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Le idee LI 

rms «Tagliare le tasse sul lavoro» 
ei paradossi »Bonomi (Confindustria) attacca Orlando: »Intervista al ministro Gelmini: «Giusto 

del Fisco «Le nostre proposte sono chiare, lui tace» ridurre il cuneo fiscale. Via anche l’Irap» 
Paolo Balduzzi Il ministro del Lavoro, Andrea 


iciannove milioni di ita- 

liani sono ben 3 milioni 

in più del totale dei pen- 

sionati italiani (circa 16 
milioni); equivalgono alla po- 
polazione di Lombardia, La- 
zio e Campania, le tre regioni 
più popolose dello Stivale; 
corrispondono alla popola- 
zione italiana che ha meno di 
35 anni. I confronti potrebbe- 
ro continuare: ma il senso ge- 
nerale non cambia. Non sono 
certo la maggioranza degli 
italiani, ma non ci manca 
molto. Che cosa dice questo 
numero? Se sono così tanti gli 


Orlando, doveva essere ieri a 
Trento per partecipare all’ulti- 
ma giornata del Festival dell’eco- 
nomia. Alla fine non è venuto ma 
il presidente di Confindustria, 
Carlo Bonomi, non ha mancato 
di polemizzare di nuovo con lui. 
«Noi proponiamo di tagliare le 
tasse sul lavoro mentre le propo- 
ste del ministro Orlando non le 
ho ancora sentite. Quando rice- 
verò una proposta seria e artico- 
lata, e se è migliorativa rispetto 
alla mia, sono pronto a firmar- 
la». Il ministro Gelmini in un'in- 
tervista: «Giusto ridurre il cuneo 
fiscale e si deve togliere l’Irap». 
Cifoni e Orsini 


Belluno. Vicentino precipita per 40 metri 


La guerra 


Kiev sotto i missili, Putin 
vuole spingerla a trattare 


Mauro Evangelisti 


utin è ossessionato dall’in- 
vio da parte dell'Occidente 
di nuovi armi all'Ucraina, 
avverte che colpirà sempre 
nuovi obiettivi come ritorsio- 
ne. E ieri un missile è passato a 
bassa quota vicino alla centrale 
nucleare centrale dell'Ucraina 
meridionale nella regione di 


Mykolayiv, altri cinque sono 
arrivati fino alla Capitale. Gli 
ucraini però confidano molto 
nei nuovi sistemi missilistici 
promessi dagli Usa e, all'inter- 
no del governo, c'è chi ipotiz- 
za che possano essere presi di 
mira obiettivi militari in terri- 
torio russo. La tensione si al- 
za, il negoziato si allontana. 
Continua a pagina 4 


“evasori” nel nostro Paese, si- 
gnifica che c'è qualcosa che 
non funziona nel cosiddetto 
patto sociale che tiene insie- 
me la nostra nazione, la no- 
stra comunità. Ora, la respon- 
sabilità potrebbe essere tutta 
assegnata agli evasori. Ma 
non vale forse la pena di chie- 
dersi, se non altro per provo- 
cazione intellettuale, se non 
sia invece vero il contrario? 
Se non sia, cioè, il sistema fi- 
scale a mettere in dubbio il 
patto sociale? Del resto, se un 
terzo della popolazione italia- 
na non rispetta una norma, è 
del tutto lecito domandarsi se 
questa norma abbia ancora 
un senso giuridico. 
Ovviamente ci sono que- 
stioni di equità, di necessità 
di tutelare le fasce più deboli 
della popolazione che non 
possono essere ignorate. Ma 
nemmeno si può ignorare un 
fenomeno di queste dimen- 
sioni: o ci convinciamo che 
siamo un popolo di disonesti 
oppure ci interroghiamo su 
cosa non funzioni nel nostro 
sistema fiscale e tributario. 
Continua a pagina 23 


Alpinista cade e muore 
davanti alla compagna 


L'INCIDENTE Giordano Pertile, 48 anni. 


Dibona a pagina 8 


alle pagine 2e3 


Risse, ubriachi e schiamazzi 
le notti da far west di Jesolo 


»Centinaia di multe e interventi dei vigili. Il sindaco: «Stop all’alcol» 


Centinaia di interventi per tutta 
la notte: controlli stradali, multe 
per auto in divieto di sosta, schia- 
mazzi e feste abusive. Ma anche 
una rissa bloccata in piazza Maz- 
zini. È il sabato di eccessi vissuto 
da Jesolo. È l'effetto del boom di 
presenze nel ponte del 2 giugno: 
almeno 250mila. Sabato notte il 
clou degli arrivi, con traffico bloc- 
cato per ore e scene da far west. 
Filo conduttore è stato l'abuso di 
alcol: gruppi di giovani completa- 
mente ubriachi sono stati segna- 
lati in tutto il lungomare. Il sinda- 
co: «Servono rinforzi da subito. E 
poi valutiamo se introdurre nuo- 
vamente l'ordinanza anti-alcol». 
Babboa pagina 7 


Il giallo 

«Sembrava Basma, era sola 
l'ho vista qui sul Montello» 
Zar] Nessunanotiziadi Basma 


Azfaal, sparita nel nulla 
martedì da Galliera. Una 
donna trevigiana assicura di 
aver notato una ragazza 
simile: «Martedì e mercoledì 
pomeriggio c'era una ragazza 
qui sul Montello, sembrava 
lei. Era sola». 

Cecchetto e Lucchina pagina 9 


Edoardo Pittalis 


i mestiere Walter Ferrulli fa 
‘avvocato a Padova, specia- 
lizzato in 


infortunistica 
stradale. «Sono nato come 
penalista, ma dopo il primo in- 
carico ho capito che era meglio 
cambiare». La sua passione ve- 
ra, però, è la musica: dirige il co- 
ro gospel forse più grande d'Ita- 
lia, il “Summertime”. Centinaia 
di coristi che si esibiscono da 
molti anni in teatri e piazze e da- 
vanti alla tv. «Hanno tutti un le- 
game è come se fossero (...) 
Continua a pagina 12 
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L'avvocato e il coro gospel 
«Che emozione col Papa» 


Passioni e solitudini 
Se la civiltà 
inizia dalla cura 
degli altri 
Alessandra Graziottin 
li studenti erano molto 
eccitati. La possibilità di 
incontrare Margaret 


Mead (1901-1978), cele- 
berrima antropologa (...) 
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ECON 


TRENTO Il ministro del Lavoro, An- 
drea Orlando, doveva essere ieri a 
Trento per partecipare all'ultima 
giornata del Festival dell'Econo- 
mia organizzato dal Gruppo Sole 
240re. Alla fine non è venuto ma il 
presidente di Confindustria, Carlo 
Bonomi, chiudendo la manifesta- 
zione non ha mancato di polemiz- 
zare di nuovo con lui. Come già av- 
venuto negli ultimi tempi. «Abbia- 
mo lanciato il patto per l'Italia, per 
realizzarlo bisogna sedersi a un ta- 
volo. Le nostre proposte sono chia- 
re», sono le parole del capo degli in- 
dustriali. «Noi proponiamo di ta- 
gliare le tasse sul lavoro mentre le 
proposte del ministro Orlando non 
le ho ancora sentite. Quando rice- 
verò una proposta seria e articola- 
ta, e se è migliora- 
tiva rispetto alla 
mia, sono pronto 
a firmarla», ag- 
giunge. 

A Trento in que- 
sti giorni si è di- 
scusso di lavoro, 
redditi e salario 
minimo. «E inne- 


Carlo 
Bonomi, 
leader di 
Confindu 
stria, 
ribadisce le 
critiche 
sulle 
politiche 
del lavoro 


docon l'inflazione 
che corre», osser- 
va Bonomi, soste- 
nendo però che la 
crescita dei prezzi 


bassa rispetto ad 
altri paesi perché 
finora la filiera del- 
le imprese ha as- 
sorbito i rincari. 
«Allora dobbiamo 
intervenire in mo- 
do serio - prose- 
gue-. Enonèconi 
200 euro una tan- 
tum che si risolve 
il problema, per- 
ché alla prima bol- 
letta sono già fini- 
ti». Quindi, conti- 
nua il presidente 
degli industriali, è 
ora di ridurre il co- 
sto del lavoro con 
un intervento «strutturale, le risor- 
se ci sono», «L'unica maniera per 
mettere soldi nelle tasche degli ita- 
liani e mantenere le aziende com- 
petitive è tagliare il costo del lavo- 
ro. La mia proposta era di prende- 
re16 miliardi e distribuirne un ter- 
zoalle imprese e due terzi ai lavora- 
tori che si troverebbero così una 
mensilità in più in tasca» per sem- 
preenon una tantum come con un 


Il Festival dell'Economia di Trento 


L’affondo di Bonomi 


«Giù le tasse sul lavoro, 


Orlando tace ancora» 


»Il presidente di Confindustria: »«Ora un intervento strutturale 
il bonus da 200 euro non risolve usando i soldi dell’extragettito» 


«IL SALARIO MINIMO 
NON RIGUARDA 

NOI, | NOSTRI 
CONTRATTI 

SONO TUTTI 

SOPRA | NOVE EURO» 


bonus. Ma come finanziarlo il ta- 
glio? Prima il presidente degli indu- 
striali ricorda che lo scorso anno 
«sono stati buttati via» 8,5 miliardi 
per un taglio dell'Irpef che «non ha 
sentito nessuno». Poi osserva: ci so- 
no 38 miliardi di extragettito che 
possonoessere destinati almeno in 
parte a tagliare il cuneo e restituiti 
achili ha versati. Poi imille mi- 
liardi di spesa pubblica pagati dal- 


lo Stato ogni anno. «L'1,6% di que- 
Sta spesa si può riconfigurare», so- 
stiene il presidente degli industria- 
li. 

Sul salario minimo - dossier su 
cui nel governo c'è una evidente 
spaccatura - Bonomi dice che non 
riguarda Confindustria. «Il salario 
minimo non è un tema di Confin- 
dustria. Se parliamo di un livello 
minimodi 9 euro l'ora nonci tocca. 


Salario minimo, Conte e Pd in pressing 
ma Palazzo Chigi rimanda la decisione 


ROMA «Per ora no». Mentre mon- 
ta lo scontro politico all'interno 
della maggioranza sul salario mi- 
nimo, Palazzo Chigi resta spetta- 
tore. «Il tema è attuale e dibattu- 
to» chiariscono. Ma in tutta evi- 
denza - con le scadenze del Pnrr 
da portare a casa entro fine giu- 
gno - non è il momento di inter- 
venire con una mediazione che 
in prima battuta rischierebbe di 
polarizzare ulteriormente lo 
scontro politico. E così, anche se 
non è escluso che nelle prossime 
settimane Mario Draghi possa 
decidere di prendersi il pallino 
del gioco e riunire le parti sociali 
attorno a un tavolo («Ma non ci 
sono riunioni in calendario» 
spiegano), in questa fase il pre- 
mier non interviene nell'ennesi- 
mo batti e ribatti tra gli alleati del 
suo governo. 


Il presidente 
del Movimento 
5 Stelle, 
Giuseppe 
Conte, e il 
presidente del 
Pd, Enrico 
Letta: cresce il 
pressing 
comune sul 
tema del 
salario 
minimo 


Dopo il secco «Non va fissato 
per legge» avanzato dal ministro 
per la Pubblica amministrazione 
Renato Brunetta al Festival 
dell'economia di Trento, ieri non 
sono infatti mancati i contraccol- 
pi. A intervenire per primo è sta- 
to il leader del M5S Giuseppe 


pago” 


Conte. Consapevole che quello 
del salario minimo è uno dei te- 
mi identitari che ha portato i gril- 
lini ad essere partito di maggio- 
ranza relativa in Parlamento nel 
2018 (pur senza riuscire mai a 
portare a casa la riforma) l’avvo- 
cato, dal suo tour elettorale a Ca- 


pua (Caserta), ha attaccato: «Se 
per alcuni politici è normale che 
si prendano paghe da fame, di 
3-4 euro lordi l'ora, allora dicia- 
mo chela politica del Movimento 
5 Stelle non è questa. Non accet- 
teremo mai fino a quando non 
approveremo il salario minimo. 
Queste sono paghe da fame». 

Sul punto del resto, oltre alla 
spinta europea (che tra oggi e do- 
mani a Strasburgo varerà una di- 
rettiva comunitaria), all'esempio 
tedesco (che ha appena stabilito 
un aumento da 9,82 euro a 12 en- 
tro ottobre) e al via libera con di- 
stinguo del governatore della 
Banca d'Italia Ignazio Visco, i cin- 
questelle possono contare sulla 
sponda del Pd di Enrico Letta e 
del suo ministro del Lavoro An- 
drea Orlando. E poi, a “quasi” 
completare l’asse di centrosini- 
stra, anche su quella di LeU. 
“Quasi” appunto, perché Italia Vi- 
va è meno netta. Per il deputato 


Labriola: 
12-18 mesi 
per il piano 
Rete unica 


TLC 

ROMA Il progetto sulla Rete 
unica sarà completato in 
12-18 mesi ma tutto dipende- 
rà dalle aziende coinvolte e 
dalla buona volontà dei sog- 
getti esteri coinvolti. E questo 
lo scenario delineato nell'am- 
bito del Festival dell’Econo- 
mia di Trento, ad una setti- 
mana dalla firma del proto- 
collo d'intesa per avviare il 
processo di integrazione del- 
le reti di Tim e Open Fiber. È 
l'amministratore delegato 
Tim, Pietro Labriola, a for 
reuna indicazione temporale 
delineata. È probabile che il 
«progetto sulla rete unica sa- 
rà completato in 12-18 mesi. 
La mia percezione è che ci sia 
l'interesse a verificare abba- 
stanza rapidamente se il per- 
corso è fattibile». E per la rea- 
lizzazione tutto dipenderà 
dalle «aziende e dalla buona 
volontà dei soggetti esteri», 
spiega il ministro per l'Inno- 
vazione Vittorio Colao. «Co- 
nosco il settore abbastanza 
bene - aggiunge - ma penso 
che nelle transazioni ci sono 
considerazioni finanziarie e 
monetarie che alla fine posso- 
no, 0 non possono, fare arri- 
vare a un'intesa. Se funzione- 
rà o meno dipende anche dal- 
la buona volontà dei soggetti 
esteri». Se la soluzione di cui 
si «parla è quella che porterà 
ad avere lo Stato, attraverso 
la Cdp, in una posizione di 
maggiore azionista, questo 
dovrebbe essere la garanzia», 
aggiunge il ministro. 

Dopoil via libera all'opera 
zione rete unica, Arnaud de 
Puyfontaine, capo di Vivendi, 
primo azionista di Tim, aveva 
espresso la sua posizione so- 
stenendo di credere nella rete 
unita se però l'infrastruttura 
della compagnia verrà valo- 
rizzata adeguatamente. E su 
questo fronte il manager di 
Telecom Italia ha ribadito 
che il suo compito è quello di 
«ascoltare tutti gli azionisti e 
fare la sintesi nell'interesse di 
tutti i soci». 


RILANCIO GRILLINO: 
«NON ACCETTIAMO 
PAGHE DA FAME» 
SALVINI CONTRARIO: 
«NOI VOGLIAMO 

LA FLAT TAX AL 15%» 


Inostri contratti sono tutti sopra i9 
ore l'ora». Insomma «non siamo 
né a favore né contro. Il tema è co- 
me verrà costruito». Luigi Abete, 
uno dei predecessori di Bonomi al- 
la guida degli industriali, ritiene 
preferibile puntare sulla contratta- 
zione e considera giusta la via di de- 
finire il salario minimo «tramite il 
negoziato tra le imprese e i sindaca- 
ti, garantendo che le organizzazio- 
ni siano effettivamente quelle mag- 
giormente rappresentative». Bono- 
mi riconosce poi che esistono «sac- 
che di lavoro con stipendi troppo 
bassi» ma punta il dito sulle false 
cooperative e sui contratti pirata. 
«AI Cnel ci sono 35 contratti dei 
metalmeccanici», spiega, e quello 
di Confindustria ha il livello retri- 
butivo più alto. Quindi insiste: il 
lario minimo l'Europa lo vuole per 
i paesi con un basso livello di con- 
trattazione collettiva. Ma non è il 
casodell'Italia, assicura. 


LE RIFORME 


Poi un nuovo affondo contro Or- 
lando, «Se il ministro vuole davve- 
ro combattere il lavoro nero e chi 
lo sfrutta, domani andiamo a Ro- 
sarno, lì c'è una sacca di illegalità, 
su questo ha tutto l'appoggio di 
Confindustria», «Sappiamo chi so- 
noi proprietari dei terreni, li si vuo- 
le colpire? C'è la volontà politica di 
intervenire?», si chiede il presiden- 
tedi Confindustria. 

Bonomi si sofferma poi sulle 
mosse del governo Draghi. «Aveva 
iniziato un'azione riformatrice im- 
portante, ora è rallentata. Il ddl 
Concorrenza è un esempio. È fer- 
mo da luglio dell'anno scorso in 
Parlamento. È evidente che uscirà 
molto annacquato», Quindi rileva 
che il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr) è importante «per 
i miliardi che porta, che comunque 
sono un debito e dovremo ripagar- 
lo e l’unica strada per ripagarlo è 
crescere. Le riforme vanno fatte, 
noncci sono più scuse, ora le risorse 
ci sono», «L'opera delle riforme è 
bloccata dai partiti, che sono entra- 
ti in campagna elettorale - incalza 
ancora Bonomi - Questo per noi 
non va bene, perché bisogna far ri- 
partire il Paese». 


Jacopo Orsini 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«IL GOVERNO DRAGHI 
AVEVA INIZIATO 

A FARE LE RIFORME 
POI HA RALLENTATO 
COME SUL DDL 
CONCORRENZA» 


renziano e presidente della com- 
missione Finanze Luigi Marattin 
infatti le opzioni sono due: «Fis- 
sarlo per legge a livello nazionale 
ma per il resto rendere predomi- 
nante la contrattazione territo- 
riale- ha spiegato ieri in un tweet 
- oppure lasciare il tema alla con- 
trattazione nazionale, come ora, 
ma con una legge sulla rappre- 
sentanza contro i contratti “pira- 
ta”». 


IL CENTRODESTRA 
Una via mediana che non pare af- 
fatto interessare l’altro polo, il 
centrodestra. Lega e Forza Italia 
infatti, sembrano avere idee mol- 
to differenti e per rilanciare il 
mondo del lavoro propongono 
per puntare sulla contrattazione 
e sulla revisione del Reddito di 
cittadinanza. «Il nostro obiettivo 
èlaflattaxal 15% perle imprese - 
chiarisce Salvini rispolverando 
un suo vecchio tormentone - per- 
ché poi i salari li pagano le impre- 
se, e se pagano uno sproposito di 
tasse non riescono a pagare lo sti- 
pendio a nessuno». 
Francesco Malfetano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ariastella Gelmini, mi- 
nistro per gli Affari re- 
gionali: la crisi provoca- 
ta dalla guerra in Ucrai- 
na rischia di incidere 
anche sul Pnrr. Il gover- 
no si è mosso cercando di com- 
pensare gli aumenti dei prezzi 
dei materiali, sarà necessario 
rivedere alcuni obiettivi? 
«Con il decreto di maggio abbia- 
mo steso intorno al Pnrr, e più in 
generale agli appalti, una cintu- 
ra di sicurezza. E l'Unione Euro- 
pea si sta muovendo sia per indi- 
care gli spazi di manovra per le 
modifiche e per nuovi interventi 
nel campo dell’efficientamento 
energetico, con il RePower Eu. 
Le risorse del Pnrr vanno messe 
a terra: il piano si può e si deve 
adeguare, ma un conto è ade- 
guare, un conto è stravolgere». 
A maggior ragione alla luce 
di queste difficoltà — che 
incidono in modo parti- 
colare in alcune aree 
del Paese — il Pnrr sa- 
rà in grado di calarsi 
nella realtà dei territo- 
ri? 
«Il Pnrr è un grande pia- 
no di ricucitura dell’Ita- 
lia e di riduzione dei di- 
vari, Che non sono più 
solo quelli fra Nord e 
Sud, ma anche fra 
centro e perife- 
ria, fra pianu- 
ra e monta- 
gna, fra aree 
depresse e 
aree più svilup- 
pate. Il Piano 
sarà in grado 
di calarsi nel- 
le diverse real- 
tà del Paese: 
spenderemo | 
le risorse valo- \ 
rizzando le pe- 
culiarità dei ter- | 
ritori. Ci stiamo 
muovendo su più 
fronti e non solo 
con il Pnrr: per esem- 
pio con la legge sulla 
montagna, il cui iter 
sta per cominciare in 
Parlamento, abbia- 
mo decuplicato i 
fondi a disposizio- 
ne dei comuni 
montani. Poi ci so- 
nole risorse della 
coesione: una 
mole di investi- 
menti mai vi- 
sta. Intanto ri- 
spetteremo, 
nonostante la 
guerra, an- 


Il nodo dell’occupazione 


Q L’intervista Mariastella Gelmini 


«Il Pnrr non va stravolto, 


tagli al cuneo e via l'Irap 


»Il ministro degli Affari regionali: «Giusta 
una riduzione per lavoratori e imprese» 


che le scadenze del Pnrr di metà 
anno. Un bel segnale per un'Ita- 
lia che vuole cambiare». 
L'inflazione continua a corre- 
re, il governo è intervenuto con 
varie misure di sostegno fino al 
recente bonus 200 euro. Que- 
sto strumento è replicabile? 
«Il governo è intervenuto, 
dall'inizio dell’anno, con 
quattro decreti per far 
fronte al caro energia: l’ul- 
timo, a metà maggio, va- 
leva oltre 16 miliardi di 
euro. È la dimostrazione 
che siamo pronti a fare 
tutto quello che serve e 
che è possibile per alle- 
viare le difficoltà di 
famiglie e imprese. 
Il bonus da 200 
® euroèunamisu- 
ra eccezionale 


Mariastella 
Gelmini, 
ministro 
per gli Affari 
regionali 
e le autonomie 
sta seguendo 
l'attuazione 
del Porrin 
particolare 
nelle realtà 
territoriali 


»«Il bonus 200 euro misura una tantum 
ma proseguiranno gli aiuti sull'energia» 


ed una tantum. Quello che è cer- 
to è che manterremo in piedi le 
misure di sostegno che hanno 
sterilizzato gli aumenti del costo 
dell'energia per le famiglie più 
deboli e ne hanno ridotto l’impat- 
to perle imprese». 

Intanto il governatore Visco ha 
segnalato il rischio di una rin- 


(c6) 


CON IL DECRETO 

SUI COSTI IL RECOVERY 
PLAN È IN SICUREZZA: 
LE SCADENZE 

DI META ANNO 
SARANNO RISPETTATE 


corsa tra prezzi e salari. 

«Le scelte economiche dell’ese- 
cutivo di questi mesi si basano su 
un principio che è, al momento, 
condiviso da tutti gli analisti an- 
che a livello europeo: la crescita 
dell'inflazione è stata in larghis- 
sima parte determinata 
dall'esplosione della bolla dei 


ue) 


COME HA DETTO VISCO 
VA EVITATA LA SPIRALE 
TRA PREZZI E SALARI: 
GLI STIPENDI DEVONO 
CRESCERE INSIEME - 
ALLA PRODUTTIVITÀ 


Ilricordo 


Bazoli e l’atlantismo di Andreatta 


«Sul conflitto in Ucraina, 
Beniamino Andreatta 
sarebbeallineato alle 
posizioni atlantica ed 
europea». Lo ha detto 
Giovanni Bazoli, presidente 
emerito di Intesa Sanpaolo, 
ricordando la figura 
dell’economista e ministro al 
Festival dell'Economia di 
Trento con Romano Prodi. 
La riflessione di Bazoli si 
basa sugli interventi che 
Andreatta fece in occasione 
del massacro di Srebrernica 
nel 1995, quando l'ex 
ministro ed economista 
trentino era capogruppo dei 
Popolari: «Andreatta 
considerò fondamentale 
l’unità paesi occidentali, sia 


Severino: «C'è minore corruzione 
nelle aziende con donne al vertice» 


IL DIBATTITO 


TRENTO Dove ci sono le donne al 
vertice c'è meno corruzione, sia 
nelle imprese che nella pubblica 
‘amministrazione. Lo dice Paola 
Severino, presidente della Scuola 
nazionale dell'amministrazione 
e vice presidente della Luiss. A 
Trento, nella giornata conclusiva 
del Festival dell'economia, orga- 
nizzato dalla Provincia autono- 
ma e dal Gruppo 24 ore, si parla 
di affermazione delle donne nel- 
le professioni. Con Severino, e la 
giornalista Maria Latella, a discu- 
terne in collegamento c'è Diana 
Bracco, presidente e amministra- 
tore delegato del gruppo di fami- 
glia attivo nella chimica e nella 
farmaceutica. Severino comincia 
raccontando il suo percorso, dal- 
la tesi di laurea, al debutto nella 
professione di avvocato penali- 
sta («eravamo solo in due quan- 


do ho cominciato, oggi siamo 
molte di più») all'insegnamento, 
fino al ruolo di ministro della 
Giustizia nel governo di Mario 
Monti. «Ce la si può fare a mette- 
re insieme famiglia e lavoro, mio 
marito ancora oggi mi segue do- 
po 47 anni di matrimonio», assi- 
cura. «Come ho fatto? Non mi 
sembra di aver pedalato sempre 
in salita - prosegue - . Ho scelto il 
lavoro che volevo fare fin da 
quando avevo 7 anni, l'avvocato 
penalista». «Non perdete mai le 
occasioni che la vita vi offre e sap- 


«LE RAGAZZE PUNTINO 
SULLE MATERIE 
SCIENTIFICHE» 4 
BRACCO: SENZA PARITÀ 
DI GENERE NON 

CRESCE IL MONDO 


piatele coltivare» è poi l'invito al- 
le ragazze più giovani presenti in 
platea. «L'altro segreto è impe- 
gnarsi nella vita, riuscire per ca- 
so è una eccezione. Un processo 
un avvocato lo vince se studia 
più del pubblico ministero. Lo 
studio è indispensabile», conti- 
nua parlando durante l’incontro 
intitolato «Parità e valorizzazio- 
nedei talenti femminili». 


LA CRESCITA 

Severino si sofferma quindi sul 
suo lavoro di avvocato penalista 
«che non dà tregua e non ha ora- 
ri» e sulla necessità di aiutarsi fra 
donne. «Creare questa catena di 
solidarietà tra noi è molto impor- 
tante». Quindi si passa ai figli ea 
come conciliare la maternità con 
la carriera. «Per noi è naturale 
che una donnasi occupi dei figli - 
sottolinea -. Ma una donna che si 
impegna farà di tutto per non as- 
sentarsi due anni e farà di tutto 


Paola Severino, 
Vicepresidente Luiss 


per riprendersi il suo posto e il 
suo ruolo. Non ho avuto donne 
che abbiano trascurato il lavoro 
dopo aver avuto un figlio. Certo 
l'hannofatto con fatica». 


nell'analisi degli strumenti 
da adottare sia per non far 
marcire la Bosnia e per non 
doverammettere incapacità 
dell'Europa di agire. Oggi si 
chiederebbe come 
l'Occidente possa evitare di 
perdere se stesso a Kiev». 
Prodi ha ricordato anche gli 
interventi di Andreatta sulla 
vicenda lor: «Richiamare il 
Vaticano gli costò 
politicamente l'esclusione 
dal governo, ma lo sapeva 
benissimo. E penso oggi 
comeavrebbe reagito papa 
Francesco di fronte alla frase 
sullo lor probabilmente lo 
avrebbe nominato 
commissario liquidatore 
dello lor». 


«Procediamo troppo lenta- 
mente - osserva però Bracco, pri- 
ma presidente donna di Feder- 
chimica e Assolombarda -. Ogni 
impresa e ogni nazione dovrebbe 
avvalersi appieno dello straordi- 
nario contributo delle donne». 
«L'Ocse - aggiunge - stima che 
nei prossimi sei anni il Pil mon- 
diale potrebbe aggiungere 2,5 
punti se dimezzassimo il gap di 
partecipazione delle donne 
all'economia. Sul potenziale del- 
le donne, quindi, tutti devono in- 
vestire. E tutti devono impegnar- 
si nella lotta contro ogni tipo di 
condizionamento e di discrimi- 
nazione. Soprattutto in Italia, do- 
ve ci sono resistenze culturali e 
stereotipi radicati che è necessa- 
rio combattere con forza». «Non 
è vero che la parità di genere in 
Italia sta diventando realtà - af- 
ferma tuttavia la statistica Linda 
Laura Sabbadini, intervenuta an- 
che lei al Festival di Trento -. So- 
noi numeri a dircelo: a fine anni 
‘70 il tasso di occupazione fem- 
minile era al 33%; oggi siamo ap- 
pena al 50%, in fondo alla gradua- 
toria dei paesi europei». La rispo- 
sta dell'Italia? «Interventi blandi, 


prezzi dell'energia. Se depurassi- 
mo il dato da questa componen- 
te, avremmo un livello di infla- 
zione molto più tollerabile e tutti 
i previsori indicano per il prossi- 
moanno un ritorno a dinamiche 
dei prezzi molto più normali. 
Siamo cioè di fronte per ora ad 
un shock temporaneo, al quale 
rispondere con soluzioni come 
quelle che abbiamo preso - cioè 
straordinarie e a tempo. Dunque 
credo che la prudenza invocata 
da Visco sia la logica conseguen- 
za di questi ragionamenti. Non 
ci si può basare cioè per i rinnovi 
contrattuali sui dati attuali 
dell'inflazione, perché altrimen- 
ti innesteremmo un circolo vi- 
zioso insostenibile. Dopodiché 
invece occorre ragionare su co- 
me aumentare gli stipendi, e 
questo andrebbe collegato alla 
produttività». 
Un nuovo intervento di ridu- 
zione del cuneo fiscale viene 
invocato come soluzione per la 
difesa del potere d'acquisto. 
Come dovrebbe eventualmen- 
te essere suddivisa questa mi- 
sura tra imprese e dipendenti? 
«Ci sono delle proposte in cam- 
po meritevoli di approfondimen- 
to: l'idea di Confindustria di in- 
tervenire sul versante contributi- 
vo con un taglio per due terzi a 
vantaggio del lavoratore e per 
un terzo a vantaggio dell'impre- 
sa, mi sembra condivisibile. E 
poi credo che la manovra che 
debba riguardare le imprese sia 
quella sull'Irap. L'Irap la si paga 
sul valore aggiunto, penalizzan- 
do chi il lavoro lo dà e con il pa- 
radosso che la devono pagare an- 
che le imprese in perdita. L'Irap 
è dunque un'imposta da supera- 
re, così come ci chiede l'Ue». 
Per tutte queste esigenze sarà 
sufficiente la strategia pruden- 
te messa finora in campo o alla 
fine servirà un ulteriore sco- 
stamento di bilancio, ovvero 
fare più deficit? 
«Abbiamo messo in campo 
dall'inizio dell'anno 30 miliardi 
di euro senza fare nuovo debito. 
L'economia nel corso del primo 
trimestre è andata meglio del 
previsto: se è vero che c'è stata 
una frenata nella produzione in- 
dustriale, questa è stata proba- 
bilmente compensata dall'esplo- 
sione dei servizi, che nel 2021 
stentavano a ripartire. E l’occu- 
pazione ne ha risentito positiva- 
mente. Potremmo avere ulterio- 
ri spazi di manovra, ma non si 
può escludere a priori il ricorso 
anuovo debito», 

Luca Cifoni 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 


non azioni di sistema», aggiun- 


ge. 

Poi c'è la legalità. «Le imprese, 
in cui lavorano le donne registra- 
no meno corruzione perché le 
donne hanno maggiore senso 
della legalità», afferma Severino. 
«Prima si faceva ironia su que- 
sto. Si diceva: tanto le donne non 
comandano. Ma oggi le donne ai 
vertici delle aziende ci sono». La 
presidente della Scuola naziona- 
le dell'amministrazione insiste 
inoltre sulla formazione e sulla 
necessità di puntare sulle mate- 
rie Stem (scienza, tecnologia, in- 
gegneria e Matematica). «Dob- 
biamo invitare le ragazze a iscri 
versi alle facoltà dove ci sono 
possibilità di lavoro», rileva, ci 
tando il settore della Cybersicu- 
rezza. Severino ricorda fra l’altro 
che l'Agenzia nazionale per la si- 
curezza, appena istituita, dovrà 
assumere 800 persone. Insom- 
ma, per le ragazze c'è spazio. 
«Voglio essere molto chiara - 
conclude Bracco -: se non c'è 
uguaglianza di genere non cre- 
sce il mondo». 
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LA GIORNATA 


ROMA Putin è ossessionato dall’in- 
vio da parte dell'Occidente di nuo- 
vi armi all’Ucraina, avverte che 
colpirà sempre nuovi obiettivi co- 
me ritorsione. E ieri un missile è 
passato a bassa quota vicino alla 
centrale nucleare centrale 
dell'Ucraina meridionale nella re- 
gione di Mykolayiv, altri cinque so- 
no arrivati fino alla Capitale. Gli 
ucraini però confidano molto nei 
nuovi sistemi missilistici promes- 
si dagli Usa e, all’interno del gover- 
no, c'è chi ipotizza che possano es- 
sere presi di mira obiettivi militari 
in territorio russo (gli Usa però 
hanno chiesto espressamente di 
non oltrepassare il confine). La 
tensione si alza, il negoziato si al- 
lontana. 


MINACCIA 


Bisogna tornare indietro all'alba 
di ieri per comprendere quanto 
sta succedendo, Un bombardiere 
Tu-95 dell'aviazione russa, quadri- 
motore di progettazione sovietica 
ma aggiornato e temuto, si alza 
sul Mar Caspio, a quasi duemila 
chilometri da Kiev. È in territorio 
russo, non può essere intercettato 
dalla contraerea ucraina. Può lan- 
ciare dei missili a lunghissimo rag- 
gio. Poco dopo a Kiev una serie di 
esplosioni, nelle aree orientali di 
Darnytskyi e Dniprovskyi. Una 
persona rimane ferita gravemen- 
te. I russi rivendicano l'attacco, di- 
cono di avere colpito un deposito 
di carri armati T-72 inviati da Pae- 
si europei per aiutare l'Ucraina a 
difendersi. Il deposito usato come 
officina fa capo alle Ferrovie del 
Paese e il presidente del consiglio 
di amministrazione Oleksandr Ka- 
myshin smentisce: c'erano delle 
automobili, nessun carro armato, 
i russi dicono bugie. E c'erano so- 
prattutto le carrozze che utilizzia- 
mo per il trasporto del grano. Con- 
ferma in serata lo Stato maggiore 
ucraino: «Il nemico ha lanciato 5 
missili da crociera X-22 dal Mar 
Caspio in direzione di Kiev alle 6 
del mattino. Uno è stato distrutto 
dall'unità di difesa aerea ucraina, 
gli altri hanno colpito delle infra- 
strutture», In questo gioco a scac- 
chi di annunci e smentite i russi 
sostengono anche: vicino a Odes- 
sa abbiamo abbattuto un aereo da 
trasporto ucraino Antonov An-26 
conuncaricodi armi. Era da quasi 
cinquanta giorni che l’esercito di 
Putin non bombardava Kiev e que- 
sta azione ben si incastra con le ul- 
time dichiarazioni del presidente 
russo. Infuriato per l'invio dei nuo- 
vi sistemi missilistici Himars a 
lunga gittata promessi da Biden 
all’Ucraina (e ieri è emerso che an- 
che Madrid manderà missili anti- 
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La capitale sotto i missili 
Putin vuole spingere Kiev 


a riavviare la trattativa 


»Attacchi contro depositi militari e ferrovie 
«Colpito anche un aereo carico di armi» 


RAZZO A BASSA QUOTA 
SU CENTRALE NUCLEARE 
LO ZAR: SE ARRIVANO 
AIUTI DAGLI USA 
DISTRUGGEREMO 

NUOVI OBIETTIVI 


aerei Shorad Aspide e carri armati 
Leopard), Putin ha spiegato in una 
intervista a Rossi ‘Tutto que- 
sto chiasso su ulteriori consegne 
di armi ha come unico obiettivo 
quello di estendere la durata del 
conflitto il più a lungo possibile». 
Ancora, con una frase che sembra 
richiamare quando successo a 
Kiev: «Se i sistemi Himars saran- 
no consegnati (agli ucraini, ndr), 
ne trarremo le conseguenze ap- 
propriate e useremo le nostre ar- 
mi distruttive, e ne abbiamo in 


Q L'intervista Andrius Kubilius 


«Sulle sanzioni basta con l’unanimità 
L’Ue blocchi il potere di veto di Orban» 


portato all'affermazione 

della cultura del ricatto. 
Masi tratta di procedure obsolete 
da superare: è tempo che anche la 
politica estera e le sanzioni venga- 
no decise a maggioranza». Due 
volte premier del suo Paese, la Li- 
tuania, l'europarlamentare del 
Partito popolare europeo (Ppe) 
Andrius Kubilius è tra i più navi- 
gati esperti di Russia e spazio po- 
st-sovietico fra i banchi dell'Euro- 
camera. 


a ricerca dell’unanimità 
< 4 ha avvelenato l'Europa e 


C'è voluto un mese perché l'Ue 
adottasse un nuovo pacchetto 
di sanzioni. Cosa è andato stor- 
to? 

«E una buona notizia, visto che 


entro l’anno interrompiamo il 
90% dei nostri acquisti di petrolio 
dalla Russia e questo avrà un im- 
portante impatto sulle finanze di 
Mosca. Sembrava impossibile, 
mace l'abbiamo fatta. Non è stato 
semplice e questo ci dimostra che 
dobbiamo abbandonare l’'unani- 
mità e passare alle decisioni a 
maggioranza». 


Che fare per superare questa si- 
tuazione? 

«L'Ue deve cambiare i Trattati per 
diventare più efficace. Perché la 
politica estera è ancora ostaggio 
della regola dell’unanimità? Così 
si finisce per avvelenare tutto il 
funzionamento dell’Unione e in- 
debolire la statura geopolitica 
dell'Europa. Con i veti sta crescen- 


do la cultura del ricatto, dando 
all'Ungheria la possibilità di usa- 
re lo stopal petrolio quale leva ne- 
goziale: il vero obiettivo di Buda- 
pest è la rottura dello stallo 
sull’approvazione del suo Recove- 
ry Plan, congelato per le violazio- 
nidello stato di diritto». 


I Baltici premono per un setti- 
mo pacchetto. Tanti altri Stati, 
però, frenano. C'è una certa fati- 
cadasanzioni? 

«Ciò che conta è il sostegno dei cit- 
tadini, che ci chiedono con forza 
queste scelte. Non ci sono solo le 
sanzioni: le compagnie energeti- 
che possono decidere di dire ad- 
dio alle forniture russe. Nell’ulti- 
mo decennio, nel Baltico, abbia- 
mo preparato la nostra indipen- 


» Ma gli ucraini replicano: ripresa mezza 
Severodonetsk, potremmo colpire in Russia 


quantità sufficienti, per colpire 
obiettivi che non stiamo ancora 
colpendo anche a Kiev». Da Pu- 
tin una forma di pressione sugli 
ucraini perché accettino i nego- 
ziati, rinunciando quanto meno 
a tutto il Donbass, oltre che natu- 
ralmente alla Crimea. Ma a Kiev, 
nonostante i missili, nonostante 
la caduta dolorosa di Mariupol, 
nonostante le perdite ingenti a 
Est, a torto o ragione sono galva- 
nizzati dagli sviluppi del conflit- 
to. Il ministero della Difesa ha as- 


denza: grazie alle decisioni prese 
allora, oggi ad esempio in Litua- 
nia siamo in grado di azzerare gli 
acquisti da Mosca. In tanti, come 
la Germania, stanno recuperan- 
do in fretta il tempo perduto. Ma 
non dimentichiamo che anche il 
Cremlino ha un'arma in mano: 
può decidere di chiudere i rubi- 
netti del gas, come ha fatto già con 
gli operatori di Polonia, Bulgaria, 
Finlandia, Danimarca e Paesi Bas- 
si che si sono rifiutati di aprire il 
conto in rubli per i pagamenti. 
Dobbiamo farci trovare prepara- 
ti». 


Da premier ha partecipato a va- 
rie riunioni del Consiglio euro- 
peo accanto all’ungherese Or- 
ban, che fino a un anno fa era 


sicurato che almeno la metà di 
Severodonetskè stata ripresa. 


GENERALE UCCISO 

Il quotidiano rapporto dell’intel- 
ligence britannica confermato 
che «nelle ultime 24 ore, le forze 
ucraine hanno effettuato con- 
trattacchi nella città orientale di 
Severodonetsk, il che probabil- 
mente ha annullato lo slancio 
operativo delle forze russe». E ie- 
ri sera si è diffusa la notizia, non 
confermata, del quarto generale 


EUROPARLAMENTARE 
Andrius Kubilius 
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L'EX PREMIER LITUANO: 
LA CULTURA DEL RICATTO 
STA AVVELENANDO 
L'EUROPA, È TEMPO CHE 
SULLA POLITICA ESTERA 
SI VADA A MAGGIORANZA 


ESPLOSIONI 
ALL'ALBA 


Tornano i 
missili russi 
(nella foto uno è 
isolato nel 
cerchio) sul 
cielo di Kiev 

ieri ne sono 
stati lanciati 
cinque da un 
bombardiere 
che sorvolava il 
Mar Caspio: uno 
è stato 


gli altri hanno 
raggiunto un 
deposito delle 
ferrovie 


Sa) 
tai 


russo ucciso in battaglia nel Don- 
bass, Roman Kutuzov. Non solo. 
I nuovi sistemi promessi da Bi 
den non hanno un raggio di azi 
ne molto ampio di 300 chilome- 
tri come ipotizzato inizialmente, 
ma di 50-70. Eppure, nel gover- 
no ucraino la possibilità di agire 
anche oltre confine non viene 
più vista come un tabù. Il consi- 
gliere del ministro degli Interni 
ucraino Viktor Andrusiv ha spie- 
gato che le forze di Kiev dovreb- 
bero entrare nel territorio russo. 
«L'essenza di un contrattacco di 
successo è prendere punti strate- 
gici. Ad esempio, prendere Kher- 
son con pesanti combattimenti, 
da un punto di vista strategico, 
non ha senso. Riguadagnerem- 
mo semplicemente la nostra cit- 
tà, il nemico si sposterebbe più 
lontano da Kherson, ma ci cree- 
rebbe ancora molti problemi. 
Molto più difficile riconquistare 
il Donbass: per fare questo biso- 
gna entrare nel territorio della 
Russia». Ukrinform ha riportato 
una dichiarazione dell'ex amba- 
sciatore americano in Ucraina, 
William Taylor, secondo cui gli 
ucraini possono colpire obiettivi 
militari anche oltre confine: «Se 
parliamo di unità militari russe 
che sparano dalla parte ucraina, 
questi sono degli obiettivi», 
Mauro Evangelisti 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


membro del Ppe. Cosa gli direb- 
be oggi? 

«Negli anni ho conosciuto diversi 
Viktor. Un tipo tosto già allora, 
ma non tanto da dire che Bruxel- 
les è il nemico e Putin l’amico. 
Purtroppo è cambiato. Gli unghe- 
resi oggi hanno una visione della 
guerra e delle azioni di Mosca sen- 
sibilmente diversa rispetto agli al- 
tri Paesi della regione. Questa è 
una enorme responsabilità di Or- 
ban, che sta creando un sentiero 
sbagliato». 


È tempo di bloccare il suo pote- 
redi veto? 
«L'Ue deve difendere i suoi valori: 
stato di diritto, democrazia e ag- 
giungerei anche solidarietà. E per 
me frenare le sanzioni al petrolio 
e chiedere di depennare Kirill dal- 
la lista nera è un'evidente violazio- 
nedi questi doveri». 

Gabriele Rosana 
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La Giornata dell'Ambiente 


ROMA La «scellerata guerra» de- 
terminata dall'invasione 
dell'Ucraina da parte della Rus- 
sia sta danneggiando anche 
l'ambiente perché ritarda le 
azioni previste per combattere 
il riscaldamento globale. Lo ha 
sottolineato il presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, 
in occasione della Giornata 
Mondiale dell'Ambiente. 

Il capo dello Stato ha spiega- 
to infatti che oggi «il destino 
dell’uomo e quello dell'ambien- 
te non sono mai stati così stret- 
tamente connessi. La scellera- 
ta guerra che sta insanguinan- 
do l'Europa con l'aggressione 
della Federazione Russa 
all’Ucraina - ha dichiarato - sta 
provocando una conseguenza 
inevitabile sulla capacità di ri- 
spettare l'agenda degli impe- 
gni per contrastare il cambia- 
mento climatico ed evitare co- 
sì, le ulteriori crisi umanitarie 
conseguenti». 

«Il percorso di questi decen- 
ni non è stato e non è tuttora li- 
neare - ha aggiunto ancora 
Mattarella - Abbiamo cono- 
sciuto battute d'arresto e colpe- 
voli ritardi e, tuttavia, per dare 
futuro all'umanità dobbiamo 
essere capaci di governare i 
cambiamenti climatici, arre- 


PARIGI Due settimane fa erano 
300mila i chilometri quadrati 
dell'Ucraina uccisi dalla guerra: de- 
vastati dal solfuro d'idrogeno, dalle 
acque dei fiumi e dei canali sature 
dei prodotti chimici di armi e muni- 
zioni, foreste bruciate dai missili, 
terre irrigate dai carburanti fuoriu- 
sciti dalle raffinerie bombardate. 
Cento giorni dopo l’inizio dell'inva- 
sione russa, l'Osservatorio dei con- 
flitti e dell'ambiente, una Ong bri- 
tannica, ha stilato un primo bilan- 
cio impossibile a verificare ma che, 
dalle informazioni che arrivano 
dal campo, si annuncia molto più 
drammatico dalle ipotesi formula- 
te nel rapporto. Ieri la notizia di mi- 
gliaia di delfini ritrovati 
morti lungo le coste del 
mar Nero, sulle rive ucrai- 
ne, ma anche bulgare, ru- 
mene, e turche, mostra 
meglio di qualsiasi anali- 
si chimica, quanto le ac- 
que siano diventate vele- 
no. 


ROCCAFORTE 

Per settimane e settima- 
ne dal sito siderurgico di 
Azosvstal, ultima rocca- 
forte degli ucraini nel 
Donbass, ha riversato nel 
mare di Azov tonnellate 
di liquami verdi. «Alcuni 
delfini portavano il segno 
di profonde bruciature, 
altri sono stati disorienta- 
ti dai sonar delle navi da 
guerra, è una catastrofe 
ambientale» ha detto 
Ivan Rusev, ambientali- 
sta al parco nazionale 
ucraino degli estuari di 
Tuzla. Gli storici lo chia- 
mano “tanatocene”, è quel che re- 
sta di un ecosistema quando è fini- 
ta una guerra: suoli e falde acquife- 
re inquinate, per anni, a volte de- 
cenni, Foreste bruciate, una flora e 
una fauna decimate. Già il 30 mar- 
zo un comunicato del governo 
ucraino aveva parlato della «metà 
delterritorio ucraino inquinato dai 
tiri russi». All'inizio erano soprat- 
tutto le centrali nucleari a preoccu- 


Il Colle: «Guerra scellerata 
rischi anche per il clima» 


» Mattarella: «Così più difficile rispettare »Metsola: «In settimana il Parlamento Ue 
l'agenda, allarme per le crisi umanitarie» 


1972-2022 


UN® se 


PER IL CAPO DELLO STATO 
RESTA ATTUALE 

LA DICHIARAZIONE 

DI STOCCOLMA 

DI 50 ANNI FA SULLA 
PROTEZIONE DELLA NATURA 


La 


ferita. 
dalle bombe 


»Gli attacchi causano nuovo inquinamento e i roghi bruciano 
le grandi foreste primordiali. Migliaia i delfini uccisi dalle mine 


ANCHE GLI ANIMAL 
VITTIME DELLA 
LUNGA GUERRA 


Sopra i leoni 
dello zoo di Kie 
sono stati portati 
in Romania; sotto 
uno delle 
migliaia di delfini 
trovati morti 
nelle coste del 


Mar Nero per 
l'inquinamento 
provocato dal 
conflitto 


stare lo sfruttamento delle ri- 
sorse non riproducibili, conce- 
pire lo sviluppo in termini di 
sostenibilità ecologica e socia- 
le». 


LIBERTÀ & CONDIZIONI DI VITA 
Ricordando il cinquantesi- 
mo dalla Dichiarazione di Stoc- 
colma «che per la prima volta 
affermò in modo solenne, insie- 
me al diritto alla li 
all’uguaglianza e a condi 
di vita dignitose per ogni perso- 
na, anche il dovere di protegge- 
re e migliorare l’ambiente per 
garantire il futuro alle nuove 
generazioni», Mattarella è tor- 
nato a guardare infine con rin- 
novata preoccupazione a quan- 
to accade nell'Est europeo. E, 


varerà nuove norme per tagliare la C02» 


GUERRA Tank russi distrutti sulla riva di un fiume ucraino toto ANSA) 


pare, con i quindici reattori pre- 
senti nel paese, ma oggi è pesante 
anche il bilancio animale. Quan- 
do i morti si contano a decine di 
migliaia, con 14 milioni di Ucrai- 
ni costretti a lasciare le loro case, 
7 milioni fuggiti all’estero, gli ani- 
mali non sono la priorità. Qual- 
che giorno fa, una strana squadra 
di soccorritori si è data appunta- 
mento nella città rumena di Su- 
ceava, a 50 chilometri della fron- 
tiera ucraina, per andare a salva- 
re i leoni dello zoo di Odessa. La 
missione è stata portata a termi- 
ne con successo e i leoni, sedati 
per il viaggio, hanno attraversato 
il confine e trovato rifugio in uno 
zoo rumeno. Più difficile portare 
soccorso agli animali di compa- 
gnia, a cani e gatti che chi scappa- 
va dalle bombe ha dovuto abban- 
donare. «Può sembrare indecen- 


TIMORI DI DANNI: 
IMPIANTI CHIMICI 
POTENZIALMENTE 
TOSSICI RIMASTI 
SENZA PERSONALE 
E MANUTENZIONE 


in chiave globale, ha parlato di 
un «severo richiamo alla as- 
sunzione condivisa di un impe- 
gno comune alla pace e alla 
cooperazione internazionale». 

E' toccato alla presidente del 
Parlamento Europeo, Roberta 
Metsola, indicare alcuni obiet- 
tivi concreti: «Questa settima- 
na il Parlamento europeo pren- 
derà provvedimenti decisivi 
per ridurre le emissioni di gas 
serra e faremo un passo avanti 
verso ilpiano FitFor55», ha det- 
to Metsola. Che di fatto antici- 
pa i voti sull'ambiente previsti 
tra domani e mercoledì alla 
plenaria del Parlamento euro- 
peo a Strasburgo. Gli eurode- 
putati si esprimeranno sullo 
stop alla vendita di auto benzi- 
na e diesel dal 2035, il meccani- 
smo per applicare il prezzo del- 
la CO2 Ue ad alcuni prodotti 
importati, noto anche come 
Cbam, e il livello di ambizione 
della riforma dell'Ets, ovvero 
degli scambi sulle qupote am- 
bientali. 

«Per cambiare - conclude 
Metsola - dobbiamo agire ades- 
so. La giornata mondiale 
dell'Ambiente ci ricorda che 
salvare il nostro pianeta non 
può essere rimandato. Lasciar- 
lo alle generazioni future non è 
un'opzione», ha concluso Me- 
tsola. 


Diodato Pirone 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


te quando si tratta di proteggere le 
vite umane, ma tra le vittime di un 
conflitto ci sono anche loro — ha 
spiegato a le Monde Daneil Cox, di- 
rettore tedesco di Peta (People for 
Ethical Treatments of Animals)- 
molti rifugi in Ucraina si sono dati 
per missione di raccogliere gli ani- 
mali abbandonati. Le stazioni fer- 
roviarie sono piene di cani e gatti, 
uno spettacolo terribile. Scegliere 
di abbondare il proprio animale di 
compagnia per salvare la propria 
vita, è drammatico». 


COME SEVESO 
Il ministero dell'Ambiente ucraino 
è impotente. Tra gli ultimi comuni- 
cati, la lista delle infrastrutture in- 
dustriale tossiche nel paese: sono 
più di 24 mila, molte distrutte dalle 
bomba, e quasi tutte fuori servizio 
per mancanza di personale e ma- 
nutenzione. Il rischio è di un inqui- 
namento a medio, ma soprattutto a 
lungo termine. «Da un punto di vi- 
sta ambientale — ha dichiarato Ben 
Cramer, esperto francese di sicu- 
rezza ambientale — la distruzione, 
anche parziale di questi siti può 
avere le stesse conseguenze di un 
tragedia come quella di Seveso». 
Francesca Pierantozzi 
© RPRODUZIONE RISERVATA 
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Infrazioni stradali 


ROMA Sono la “bestia nera” degli 
automobilisti distratti e anche un 
po' furbetti: le multe per violazio- 
ne del codice della strada. Giusto 
pagarle, ovviamente. Ma la loro 
quantificazione è altrettanto giu- 
sta? No, per niente. Molti Comuni 
-che con lemulterimpolpano non 
poco le casse municipali - a conti 
fatti risultano più furbetti dei mul- 
tati. E, giocando sulla mancanza 
di «criteri oggettivi fissati dal legi- 
slatore» arrivano anche ad au- 
mentare del 400% la voce relativa 
alle “spese di accertamento” che 
vanno ad aggiungersi ai 9,5 euro 
di “spese di notifica” (fissate per 
legge). Pur di far lievitare la som- 
ma da incassare, dentro la voce 


nutenzione dei palm: 
vazione delle infrazioni, manuten- 
zione delle apparecchiature e del 
software di gestione del servizio, 
moduli autoimbustanti, redazio- 
ne delle distinte delle raccoman- 
date, visure alle banche dati della 
Motorizzazione Civile ecc. 


SENZA REGOLE 

Ogni Comune fa come gli pare. E 
così c'è l'amministrazione comu- 
nale (la minoranza) che limita 
queste spese a 2,5 euro, ma poi ci 
sono quelle che arrivano a mette- 
re in conto all’automobilista an- 
che15 euro. Dei veri e propri «abu- 
si», contro cui l'automobilista non 
può nemmeno fare ricorso. A 
squarciare il velo sotto il quale si 
nascondono i “maneggi” di sinda- 
cie assessori a danno dei cittadini, 
è il presidente dell'Antitrust, Ro- 
berto Rustichelli, in un'audizione 
davanti alla Commissione parla- 
mentare di inchiesta sulla tutela 
dei diritti di utenti e consumatori. 
«Paradossalmente, per le sanzio- 


UGUALE PER TUTTI 
BASATO SU 
RAGIONEVOLEZZA 
E TRASPARENZA» 


VIGILI A ROMA Le multe stradali sono sempre più u 


RUSTICHELLI: «FISSARE 
UN COSTO STANDARD 


ni di minore importo, tra spese di 
notifica fissate e regolate da Ag- 
com e queste spese ulteriori di ac- 
certamento, si può arrivare a si- 
tuazioni in cui esse sono più delle 
spese dell'importo edittale» punta 
il dito Rustichelli. 

La fantasia (per non dire l’ingor- 
digia) di alcuni amministratori lo- 


Il 5 per mille moltiplica la ricerca e dona speranza a chi, come me, 
affida la propria vita all'Istituto Oncologico Veneto. 


«Multe, è giungla sui costi» 
Antitrust: abusi dai Comuni 


»Il Garante: le “spese di accertamento” »Il «curioso» caso delle notifiche via Pec: 
utilizzate per far lievitare le sanzioni 


nel saldo oneri raddoppiati per le visure 


izzate dai Comuni per fare cassa 


cali, purdi incassare di più, non ha 
limiti. 


IPARADOSSI 

«In taluni casi, la discrezionalità 
dei Comuni denota come gli stessi 
sono giunti anche a duplicare va- 
rie voci di spesa. Ad esempio, un 
Comune include sia i costi di stam- 


Casellati: 
«Io diffamata 
da Il Fatto» 


La presidente del Senato, 
Elisabetta Alberti Casellati, 
ha vinto una causa per dif- 
famazione intentata al quo- 
tidiano Il Fatto per alcuni 
articoli del novembre e di- 
cembre 2019. Ne dà notizia 
la stessa Casellati in un co- 
municato che contiene il di- 
spositivo della sentenza 
emessa dal Tribunale e an- 
che la quantificazione dei 
danni subiti, assegnandole 
anche un risarcimento di al- 
cune decine di migliaia eu- 
ro. 


Mi chiamo Francesca, sono nonna di quat- 
tro meravigliose nipotine; erano tutte anco- 
ra molto piccole quando mi è stato diagno- 
sticato un tumore al colon. In quel momento 
ho pensato subito a loro: le avrei mai viste 
crescere? Prima della diagnosi avevo una 
vita normale, con un lavoro a tempo pieno: 
fare la nonna, abbracciare le mie nipotine, 
preparare insieme buonissimi dolci, in una 
cucina che era sempre colma di gioia. 

lo sono tra coloro che, grazie alla ricerca, 
hanno potuto recuperare il senso della 
vita, così preziosa a qualsiasi età. 
Terapie, chemio, radio e successivi interven- 
ti chirurgici hanno interrotto il mio ruolo di 
nonna che mi era così caro. 

Allo stesso tempo però è stato un periodo 
in cui ho sperimentato non solo l'affetto dei 
miei cari e degli amici, ma anche la profes- 
sionalità umana dei medici che, all'Istituto 
Oncologico Veneto, mi hanno sempre se- 
guita, mi hanno accompagnata e mi hanno 
fatta sentire accolta nel periodo delle cure e 


anche dopo, permettendomi di essere qui, 
ora, a raccontare la mia storia. 

Se ho potuto passare tutti questi anni as- 
sieme ai miei affetti più cari, lo devo allo 
IOV e alle terapie messe a punto attra- 
verso la ricerca. La cura è nella ricerca, ma 
per sostenere la ricerca è necessario l'a- 
iuto di tutti, anche il tuo: con il tuo 5 per 
mille puoi moltiplicare la ricerca e donare 
speranze a chi, come me, è in cura all’Isti- 
tuto Oncologico Veneto. 


& 
. LA CURA 
È NELLA RICERCA 


Dona il tuo Sxmille 


C.F. 04074560287 


pa, sia quelli per cartucce e nastri 
stampanti» evidenzia il Garante. E 
c'è chi si sbizzarrisce sulle “visure 
Aci”, facendo lievitare il costo da 
0,80euroa1,83 euro: una differen- 
zadel128%. 

Ma non basta. In molti Comuni 
si arriva al paradosso dei parados- 
si: le spese di accertamento «curio- 
samente aumentano» peri contri- 
buenti che hanno scelto di avere le 
notifiche via Pec. Questo tipo di co- 
municazioni della sanzione, infat- 
ti, non comporta la spesa fissa di 
notifica 9 euro e 50 centesimi. E al- 
lora cosa si sono inventati i Comu- 
ni per “compensare”? Aumentare 
ancora di più la voce relativa alle 
“spese di accertamento”, che par- 
tono da un minimo di 4 euro (con- 
troi 2,5 nel caso di notifiche carta- 
cee) fino a 15 euro, Una sorta di gio- 
co delle tre carte a danno, ancora 
una volta, del contribuente che 
non può protestare. «La discrezio- 
nale definizione di tali spese, a li- 
velli talvolta elevati, si traduce in 
uno sfruttamento della posizione 
di debolezza del consumatore/cit- 
tadino, che è costretto a pagarle - 
i il Garante - per espressa 
previsione di legge senza poterne 
contestare il quantum in alcuna 
sede». Si tratta quindi di «evidenti 
abusi» ribadisce l'Antitrust, con- 
troi quali «il cittadino/consumato- 
re è indifeso». Rustichelli non ha 
dubbi (e il presidente della Com- 
missione parlamentare di inchie- 
sta sulla tutela dei diritti di utenti e 
consumatori, Simone Baldelli, 
concorda): per mettere fine a tutto 
ciò «è assolutamente necessario 
predeterminare normativamente 
l'ammontare di un costo standard 
valido per tutti i Comuni, ispirato 
a criteri di ragionevolezza, reale 
correlazione ai costi, trasparenza 
e non discriminazione degli uten- 
ti». E intanto negli uffici delle asso- 
zioni dei consumatori si prepa- 
ranoimoduli peri ricorsi. 

Giusy Franzese 
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IN UNA SOLA NOTTE 
BEN 250 SANZIONI 


Gli agenti della Polizia 
15 divisi in 4 
e, sono intervenuti 
liamazzi, feste 
private con musica troppo 
alta ma anche per le auto în 
divieto di sosta 


ILCASO 


JESOLO Centinaia di interventi ef- 
fettuati per tutta la notte, dalle 
20 alle 4 di mattina, dagli agenti 
della Polizia locale: controlli 
stradali, multe per auto in divie- 
to di sosta, schiamazzi e feste 
abusive. Ma anche una rissa 
bloccata nel cuore della notte in 
piazza Mazzini, presidi! 
alla chiusura dei locali. È il saba- 
to di eccessi vissuto da Jesolo. È 
l'effetto del boom di presenze tu- 
ristiche che si è registrato da 
giovedì a ieri sera per il “ponte” 
del 2 giugno e la festa di Pente- 
coste, Con hotel e campeggi sold 
out, la città balneare è stata let- 
teralmente presa d'assalto con 
almeno 250mila presenze sti- 
mate in questo weekend lungo. 
Sabato notte il clou degli arrivi, 
con traffico bloccato per ore e 
scene da far west. Ma le avvisa- 
glie si erano viste venerdì notte, 
con l'ennesima zuffa in piazza 
Mazzini, centro della movida je- 
solana. Sabato la replica, con 
una decina di giovani coinvolti. 
Solo una settimana fa la prima 
rissa dell'estate, in quel caso 
conungiovane accoltellato. 

A fare da filo conduttore degli 
eccessi è stato l'abuso di alcol: 
gruppi di giovani completamen- 
te ubriachi, italiani e stranieri, 
sono stati segnalati in tutto il 
lungomare. E non potevano 
mancare al primo appuntamen- 
to dell'estate 2022 gli spacciato- 
ri. Uno dei momenti più critici 
attorno alle 3 in piazza Mazzini, 
dove una decina di giovani, tra i 
quali c'erano anche delle ragaz- 
ze, è passato dagli insulti alle 
mani. Ad avere la peggio è stato 
ungiovane colpito al volto da un 
pugno e medicato dall'ambulan- 
za del 118. L'intera scena è stata 
ripresa con un video da alcuni 
residenti. A placare gli animi, 
evitando che la situazione dege- 
nerasse ulteriormente, è stato il 
rapido intervento degli agenti 
della Polizia locale e degli 
steward che sono riusciti a sepa- 
rare i contendenti. Presenti in 
piazza Mazzini anche i carabi- 
nieri, ai quali sono arrivate due 


Caccia al branco 
del Garda, in trenta 
sospettati di molestie 


LE INDAGINI 


VERONA Un branco composto da 
una trentina di persone in tutto, 
la maggioranza probabilmente 
minorenni. A quattro giorni dal 
raduno sul Garda convocato via 
TikTok durante il quale si è sca- 
tenata una maxirissa tra ragazzi- 
ni, alcuni dei quali immigrati di 
seconda generazione, fanno un 
passo avanti le indagini sull’epi- 
sodio peggiore che sarebbe avve- 
nuto in quel contesto, quello rac- 
contato con tanto di denuncia al- 
la Polfer da 5 ragazze trai15ei17 
anni di Milano e Pavia: salite sul 
treno per tornare a casa dopo 
una gita a Gardaland, sarebbero 
state accerchiate e molestate. 
Dopo le decine di persone 


Movida e abusi 


Jesolo, notte da far west 
tra risse, ubriachi e multe 
Il sindaco: «Stop all’alcol» 


»Il centro balneare veneziano preso 
d’assalto dai turisti per il lungo “ponte” dell’ordine, poi i divieti in spiaggia» 


segnalazioni per due presunte 
risse in due locali notturni, ma 
alloroarrivo la situazione si era 
già calmata. E lo stesso è acca- 
duto anche a Cavallino-Trepor- 
ti, dove in un locale una persona 
completamente ubriaca infasti- 
diva gli altri clienti: per allonta- 
narlo è bastato allertare gli uo- 
mini dell'Arma. 


LE CHIAMATE 


Per tutta la notte sono state 
tantissime le chiamate al centra- 


SINDACO lino della Polizia locale. Gli 
Valerio agenti, presenti con 15 uomini 
Zoggia divisi in 4 pattuglie sono inter- 
pronto a venuti ovunque: per schiamaz- 
firmare le zi, per feste private con musica 
ordinanze troppo alta ma anche per le auto 
anti alcol in divieto di sosta e parcheggi 


ACCERTAMENTI 
Una decina 
le persone 
identificate 
per la maxi 
rissa 
scoppiata al 
raduno di 
musica trap 
a Peschiera 
del Garda 


»Zoggia: «Subito rinforzi delle forze 


Amalfi supera la Serenissima in rimonta 


L'equipaggio di Venezia è arrivato secondo dietro Amalfi al 66. Palio delle 
Antiche Repubbliche Marinare, svoltosi ieri nella città campana, dopo una 
‘avvincente sfida condotta fin dai primi metri dai lagunari. La Serenissima, 
che conta al suo attivo 34 medaglie, ha condotto la regata fino a poche 
decine di metri dall'arrivo, con un testa a testa nel tratto finale con Amalfi 
che alla fine l’ha spuntata. A seguire, Genova e Pisa. 


identificate per la rissa, prose- 
guono dunque gli accertamenti 
della squadra mobile di Verona. 
Anche perché, se cinque ragazze 
hanno presentato la denuncia, il 
numero di quelle che sarebbero 


‘ontrolli e le misure di 
sicurezza, sia a Peschiera sia sui 
treni da e per il Garda. Nei video 
ormai virali sui social si vedono 
“gruppi di giovani invadere i bina- 
ridella stazione di Peschiera, ma 
non è lì che sarebbero avvenute 
le molestie. Nella denuncia le vit- 
time hanno raccontato che le ag- 
gressioni sono avvenute sul tre- 
no regionale, bloccato dopo che 
qualcuno aveva azionato il freno 
di emergenza, e hanno riguarda- 
to, appunto, anche altre ragazze. 


Repubbliche Marinare 


IL NUMERO 


Le presenze turistich 
el lungo 
2 giugno 


selvaggi davanti agli ingressi 
delle abitazioni, tanto che alla fi 
ne le sanzioni in una sola notte 
sono state 250. «Più che una not- 
te di inizio giugno — ha detto il 
comandante Claudio Vanin — è 
stata come la notte di Ferrago- 
sto. Siamo intervenuti ovunque 
ma nonostante la grande mole 
di lavoro la situazione è stata ge- 
stita nel migliore dei modi». 


LE POLEMICHE 

Eppure le polemiche non 
mancano. Durissimo il consi- 
gliere comunale Venerino San- 
tin: «Nonostante la massiccia 
presenza delle forze dell'ordine 
è bastato un niente per far scat- 
tare la scintilla. La politica non 
può continuare a nascondersi e 
fare finta di nulla, se ciò dovesse 
accadere ancora vorrà dire che 
ognuno si prenderà le proprie 
responsabilità». 

Il sindaco Valerio Zoggia riba- 
disce la necessità di avere quan- 
to prima i rinforzi delle forze 
dell'ordine, concetto che verrà 
sottolineato anche alla prossi- 
ma riunione del Comitato per la 
sicurezza pubblica. «Questo pe- 
riodo dell’anno per tradizione — 
dice il primo cittadino — è quello 
più caldo, abbiamo bisogno di 
rinforzi da subito, anche per da- 
re modo agli aggregati di cono- 
scere il territorio. Nella prossi- 
ma riunione del Comitato per la 
sicurezza ribadirò le nostre ri- 
chieste. Sabato scorso le critici- 
tà non sono mancate ma alla fi- 
ne i nostri agenti, con le altre 
forze dell'ordine, hanno fatto 
un ottimo lavoro. In ogni caso 
valuteremo come andrà il pros- 
simo weekend, poi decideremo 
se introdurre nuovamente l’or- 
dinanza anti-alcol nelle zone 
pubbliche, spiaggia compresa». 

Giuseppe Babbo 
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Temi VAI A 


E SONO TORNATI 
GLI SPACCIATORI. 
IN PIAZZA MAZZINI 
ZUFFA NOTTURNA 
TRA UNA DECINA 
DI GIOVANI 


do con una ricostruzione dei fat- 
ti avvenuti giovedì in spiaggia, 
nell'abitato di Peschiera del Gar- 
da e sul treno». E anche ieri è ri- 
masto operativo alla stazione di 
Peschiera e lungo le spiagge del 
basso lago il servizio rafforzato 
con agenti in antisommossa, im- 
pegnati a prevenire eventuali ar- 
rivi di malintenzionati. Sui so- 
cial infatti erano circolati nei 
giorni scorsi post e video che an- 
nunciavano una «replica» nella 
località gardesana. Durante la 
maxi rissa di quattro giorni fa si 
sono verificati anche furti ai ba- 
gnanti, oltre a danneggiamenti 
ad automobili e locali pubblici. 


LE POLEMICHE 
Sale intanto la polemica politi- 
ca, proprio sull’ipotesi che que- 
ste “bande” fossero composte da 
ragazzi italiani di «seconda gene- 
razione», figli di famiglie immi- 
grate. «Come per le abominevoli 
violenze di capodanno - dice la 
leader di Fratelli d'Italia Giorgia 
Meloni - è calata una cappa di si- 
lenzio da parte di certa sinistra e 
delle femministe». Per Matteo 
Salvini «a questi ragazzi qualcu- 
no l'educazione gliela deve inse- 
gnare e se non sono mamma e 
papà lo farà qualcun altro». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


rimesse gs 


Non c'è ancora la certezza, ma è 
molto probabile che i presunti 
molestatori facessero parte pro- 
prio del gruppo che ha generato i 
tafferugli durante il raduno. 
«Stiamo facendo accertamen- 
ti su tutti i fatti che possono ave- 
re risultanze penali», ha spiega- 
to il neo dirigente della squadra 
mobile di Verona Carlo Bartelli, 
precisando che si sta «proceden- 


MOLTI SAREBBERO 
MINORENNI 

UNA DECINA 

LE RAGAZZE VITTIME 
MELONI: «SILENZIO 
DALLE FEMMINISTE» 
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Vola dalla parete " 


e muore davanti 
alla compagna 


»La tragica scalata sulla via Dallago della Gusela tra San Vito 
e Cortina: vittima un esperto alpinista vicentino, illesa la donna 


ILDRAMMA 


COLLE SANTA LUCIA A passo Giau 
c'era già stato. Aveva già scalato 
in passato la Gusela. Lo scorso 
23 agosto aveva pubblicato le fo- 
to sul suo profilo facebook dopo 
essere arrivato in vetta: «Cosa 
c'è di più bello che scalare nel si- 
lenzio del mattino?», aveva 
scritto a corredo di quegli scat- 
ti. Ieri però quel silenzio che 
rende l'aria ovattata è stato 
squarciato da un grido dispera- 
to. Giordano Pertile è morto a 
48 anni mentre scalava la via al- 
pinistica Dallago, sulla parete 
sud dello sperone roccioso che 
domina il valico, fra icomuni di 
Colle Santa Lucia, San Vito di 
Cadore e Cortina d'Ampezzo. 
La sua compagna d'escursione 
poche ore prima della tragedia 
aveva pubblicato le foto e i vi- 
deo dell'obiettivo di giornata. 
Un traguardo a cui nessuno dei 
due è arrivato. 


LA RICHIESTA D'AIUTO 
La centrale operativa del 
Suem ha inviato sul posto 


dell'incidente l'elicottero Peli- 
kan 2, arrivato dalla base di 


ra 


MASSIME 
VALUTAZIONI 


RITIRIAMO 


SCEGLI. 
SERIETÀ 


E COMPETENZA 


Li | 


INTERE EREDITÀ 


Bressanone. Per individuare 
con maggiore sicurezza e velo- 
cità il luogo, l'elicottero ha im- 
barcato due soccorritori della 
stazione Sagf della Guardia di 
Finanza, della compagnia di 
Cortina. Appena il velivolo si è 
avvicinato alla parete rocciosa, 
subito si è constatato che Perti- 
le era privo di vita per le lesioni 
riportate nella caduta. Una se- 
quenza, seguita con apprensio- 
ne dai molti escursionisti impe- 
gnati in zona. Tutte le operazio- 
ni sono state osservate da centi- 
naia di persone, fra cui c'erano 
gli ambientalisti, arrivati al pas- 
so Giau camminando dal passo 
Falzarego. 

Calato con il verricello, uno 
dei due soccorritori ha provve- 
duto al recupero della salma, 
portata sul passo Giau, dove era 
presente una squadra del soc- 
corso alpino Cnsas di Cortina, a 
supporto delle operazioni di 
soccorso. Con una seconda rota- 
zione è stata recuperata la com- 
pagna di cordata, che era rima- 
sta illesa, ancora in parete, trau- 
matizzata. Nulla ha potuto fare 
per evitare la tragedia. Fra gli 
osservatori più attenti, ai piedi 
della Gusela, è subito serpeggia- 


Il soccorso 


La Mare Jonio salva 
trenta migranti 


Una trentina di migranti che si 
trovavano a bordo di una 
piccola imbarcazione in legno 
sono stati soccorsi dalla Mare 
Jonio, la nave di Mediterranea 
Saving Human che è tornata 
nel Mediterraneo centrale nei 
giorni scorsi. Il soccorso, 
sottolinea la Ong che fa capo al 
veneziano Beppe Caccia, è 
avvenuto «nonostante la 
pericolosa presenza di una 
motovedetta libica sulla 
scena».Imigranti, aggiunge 
Mediterranea, sono ora tutti 
in salvo sulla Mare Jonio: 
«Siamo riusciti ad impedire la 
loro cattura». 
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so 


ta la convinzione che qualcosa 
di grave fosse accaduto; l’elicot- 
tero infatti ha spento il motore 
e si è fermato a lungo, oltre 
mezz'ora, sui prati alla base del- 
la roccia, senza volare verso 
l'ospedale. Un tempo di attesa 
sufficiente a far capire che pur- 
troppo, non c'era più alcuna ur- 
genza. In questo caso non c'è 
stato nulla da fare ed è quindi 


GIORDANO PERTILE 

È PRECIPITATO 

PER 40 METRI E HA 
SBATTUTO SULLE ROCCE 
IN PASSATO ERA GIÀ 
SALITO SULLA MONTAGNA 


stato fatto arrivare il carro fune- 
bre. Al passo Giau è salito an- 
che Roberto Santuz, capo della 
stazione di Cortina del Cnsas, 
per verificare di persona l’acca- 
duto. 


LA RICOSTRUZIONE 

Primo di cordata, secondo 
quanto è stato ricostruito 
nell’immediatezza dei fatti, Per- 
tile si trovava sopra il terzo tiro, 
quando è volato, per motivi in 
fase di accertamento, ed è preci- 
pitato per una quarantina di 
metri, superando la compagna 
ferma in sosta e fermandosi le- 
gato alla corda, dopo aver sbat- 
tuto sulla roccia. Viveva a Thie- 
ne in provincia di Vicenza e ave- 
va 48 anni, nato l'8 settembre 
1973. Era noto fra le guide alpi- 


LA VITTIMA 
Giordano 
Pertile, 48 
anni, era un 
alpinista 
esperto e 
conosceva le 
vie delle 
Dolomiti: sulla 
Gusela c'era 
già stato. Ecco 
il punto in cui 
è precipitato, 
sbattendo 
contro le 
rocce e 
rimanendo 
legato alla 
corda 


ne e gli appassionati di monta- 
gna di Cortina, dove saliva pe- 
riodicamente per arrampicare 
ed aveva diversi amici. 

I Pertile sono molto conosciu- 
ti nell'alto vicentino, la famiglia 
di Giordano in passato aveva ge- 
stito un negozio di hobbistica a 
Sarcedo. Il suo profilo Face- 
book mostra scalate in diverse 
zone delle Alpi, non soltanto in 
Dolomiti, ma anche in Valdadi- 
ge, sul Garda, in altre aree del 
Veneto. Sempre in compagnia 
degli amici, sempre con il sorri- 
so sulle labbra di chi ama la 
montagna e pensa sempre alla 
vetta successiva da conquista- 
re. Una passione che ieri gli è 
costata la vita. 

Marco Dibona 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Addio al re delle mentine: 
conquistò l’Italia con le Saila 


IL PERSONAGGIO 


SILVI (TERAMO) Addio al re della li- 
È morto Pietro Baraba- 


anni, che con i su 


la fabbrica di Silvi Mari- 
na diventata famosa nel mondo 
per la produzione e la vendita di 
tronchetti di liquiri- 

zia purissima e 
mentine. Per il 
centro abruzze- 
se è quasi la fi- 
ne di un’epo- 
ca, quella del- 
la Silvi sulla 
bocca di tutti, 
in tutti i sensi. 
Fondata nel 1937 
dal padre Angelo, la 
Saila ha creato decine di posti di 
lavoro. «Pensi che in fabbrica ci 
lavorò anche mia nonna - dice il 
sindaco di Silvi, Andrea Scordel- 
la - Pietro e i suoi fratelli aveva- 
no proseguito l’attività fondata 
dal padre Angelo e con i loro 
prodotti, entrati nelle case di tut- 
ti, hanno fatto conoscere la città 
di Silvi a livello nazionale e poi 
nel mondo». È proprio così, se 
dici Silvi dici Saila, tanto è il lega- 
me tra territorio e azienda. «E 
anche se oggi la proprietà è stra- 
niera - aggiunge il primo cittadi- 
no - la sede è ancora qui, in via 
Garibaldi dove lavorano 35 ope- 
raie gli amministrativi». 


IPRODOTTI 

L'industriale Pietro Barabaschi, 
l’ultimo dei fratelli, con le sue ca- 
pacità di manager innovativo 
aveva fatto sviluppare sempre 
più la Saila - acronimo di “Socie- 
tà Anonima Italiana Liquirizia 


Abruzzese” - che divenne in po- 
co tempo azienda leader nella 
produzione di liquirizia e della 
favolosa mentina. Pietro Bara- 
baschi anche è stato presidente 


IL MARCHIO Una delle pubblicità 
d’epoca delle Saila, le mentine 
più famose per gli italiani, e 
Pietro Barabaschi 


DECEDUTO A 88 ANNI 
PIETRO BARABASCHI 
CHE EREDITO INSIEME 

AI FRATELLI LA STORICA 
ATTIVITÀ AVVIATA 

DAL PAPA ANGELO 


di Confindustria Teramo dall'85 
al ‘90, e poi dell'Abruzzo fino 
‘94. Si candidò anche a sindaco 
di Silvi e perse per una manciata 
di voti. «Una grande persona» di- 
cono in paese dove tutti sanno 
cosa è stato e cosa ha fatto alla 
sua città. «Generoso, sempre at- 
tento alle dinamiche di sviluppo 
della città, uomo dalla grande 
umanità, amico di tutti», è il ri- 
tratto che viene dalla sua Silvi. 
Barabaschi ha segnato profon- 
damente il tessuto socioecono- 
mico cittadino con le sue innate 
doti di dirigente e imprenditore. 
Da quando il papà Angelo tra- 
sformò il vecchio Kursaal in Sai- 
la, la fabbrica ha fatto passi da 
gigante conquistando l'Europa. 
Da quell'epoca i segreti della 
produzione Saila — diffusa in tut- 
to il mondo — vennero tramanda- 
ti da Pietro e dai fratelli Emilio e 
Gianni di generazione in genera- 
zione. Bastoncini, caramelle, 
tronchetti a km zero. «Le colline 
di Silvi e di Atri sono piene di ra- 
dici di liquirizia ancora oggi» di- 
ceancora il sindaco. 

Ancora oggi il marchio Saila è 
patrimonio della storia indu- 
striale italiana. E nel tempo ha 
contribuito al processo di cresci- 
ta della cittadina in provincia di 
Teramo, dando lavoro ai suoi re- 
sidenti e portando lustro. Per 
mezzo secolo ha rappresentato 
l'unica industria locale capace 
di garantire lavoro ad una molti- 
tudine di persone con il suo sto- 
rico brand della confetteria ita- 
liana, diventato inconfondibile 
nel mondo. Pietro Barabaschi la- 
scia tre figli Monica, Angelo e 
Perla. 


Rosalba Emiliozzi 
Paolo Martocchia 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL GIALLO 


GALLIERA (PADOVA) Che fine ha fat- 
to Basma Azfaal. C'è stato un av- 
vistamento nel Trevigiano sul 
Montello, ma la famiglia della 
18enne pachistana, da 4 anni a 
Galliera, nell’Alta Padovana, 
sparita nel nulla martedì si chiu- 
de nella sua angoscia. La mam- 
ma della giovane, bella e vestita 
in abito tipico come la figlia, si 
affaccia al balcone al primo pia- 
no della sua casa, alza gli occhi 
al cielo con il volto tirato di chi 
non dorme da giorni, avvolta nel 
vestito velato e colorato della 
sua terra d'origine. Alle doman- 
de se ha notizie della figlia, se ci 
sono stati contatti e che cosa 
pensa possa essere successo, la 
donna con voce fioca sussurra: 
«Non so, non capisco, non parlo 
italiano». Ma non risponde 
neanche se le si pongono le stes- 
se domande in inglese o france- 
se. Pochi secondi all'esterno su 
quel terrazzino, guarda fuori 
pensierosa e preoccupata, poi 
rientra in casa, quasi qualcuno 
le avesse detto di non dire nulla: 
che la questione della sparizi 
ne della figlia è da tenere in fami- 
glia. Tanto che, se non fosse sta- 
to per il cugino di Basma, forse 
nessuno avrebbe saputo che la 
ragazza era sparita. È stato il 
ventenne Shaheer Muhammad, 
infatti, prima a convincere gli zii 
a contattare i carabinieri e poi a 
lanciare appello sui social: «Aiu- 


LA TRACCIA TELEFONICA 
SI È INTERROTTA 

NEL CENTRO 

DI CASTELFRANCO, 
L'ALLARME LANCIATO 
SOLO DAL CUGINO 


«Basma vista sul Montello» 
Famiglia chiusa nel silenzio 


» Una donna trevigiana assicura: «Mercoledì 
era sulla Presa 10 con una vecchia bicicletta» 


BASMA AZFAAL La ragazza pachistana è scomparsa da mercoledì 


»La ragazza pachistana di 18 anni scomparsa 
da giorni, gli inquirenti seguono tutte le piste 


tatemi a ritrovare mia cugina». 

Una donna trevigiana assicu- 
ra di aver notato una ragazza si- 
mile sul Montello: «Martedì e 
mercoledì pomeriggio c'era una 
ragazza qui sul Montello che 
sembra lei, era sola con una bici- 
cletta vecchia, stava ferma con 
un telefono in mano, aveva pan- 
taloni larghi neri, però poi da 
mercoledì pomeriggio non l'ho 
più vista. Si trovava sulla Presa 
10 verso il versante della panora- 
mica». 

Basma Azfaal mercoledì 31 


maggio scorso è partita dalla 
sua abitazione di Galliera Vene- 
ta (Padova) per raggiungere con 
il pullman di linea la vicina pro- 
vincia di Treviso dove a Castel- 
franco Veneto frequenta l'istitu- 
to professionale Lepido Rocco. 
Maglietta nera con una riga 
bianca, scarpe alte bianche e lo 
zainetto sulle spalle. Telefono 
cellulare, che è spento da quella 
mattina, e non più di 10 euro in 
tasca. Solo che invece di andare 
in aula, la ragazza è entrata al 
bar Roma dal quale è uscita ver- 


Covid-19 


Omicron: più contagiosa l’ultima variante 


Annunciata in Sudafrica e 
arrivata in sordina in Europa, 
la sottovariante Ba.5 della 
Omicron potrebbe diventare 
unasorvegliata speciale: è alla 
sua presenza che si lega 
l'aumento repentino dei casi 
di Covid-19 in Portogallo ed è 
la principale sospettata anche 
perla recrudescenza in 
Germania e, a chiudere il 
cerchio, arrivano i primi dati 
secondo cui ha almeno due 
mutazioni che la rendono più 
contagiosa rispetto alle sue 
sorelle, le altre sottovarianti 
di Omicron, prima fra tutte la 


Ba.2. È questo il quadro 
generale che sta spingendo 
molti esperti a sospettare che 
Ba.4 e la Ba.5 possano essere 
unsegnale che il virus 
SarsCoV2sta cambiando, al 
punto da provocare ondate 
periodiche. «E davvero 
prematuro dire che il virus 
SarsCoV2sistia indebolendo», 
osserva il virologo Francesco 
Broccolo, dell’Università 
Bicocca di Milano. I dati del 
ministero della Salute 
indicano però per l’Italia un 
costante decremento di casi e 
ricoveri. 


so le 9,30, dopo aver fatto una 0 
più video chiamate dice il titola- 
re. La traccia telefonica si è in- 
terrotta nel centro della città. 

Il nome del papà, Mohammad 
Afzaal, è scritto sul campanello 
accanto al portone del bell’edifi- 
cio sulla via Roma a pochi passi 
dalla parrocchia e dal munici- 
pio. Al piano terra un'ortofrutta, 
al primo la famiglia di Basma e 
al secondo un'altra famiglia pa- 
chistana. 


«PERSONE TRANQUILLE» 

Il dirimpettaio li conosce po- 
co: «Sono persone tranquille, 
gran lavoratori, ci si saluta, ma 
nulla di più. Assolutamente mai 
un problema di nessun genere». 

InItalia è arrivato per primo il 
padre di Basma, che lavora nella 
distribuzione dei volantini pub- 
blicitari, particolarmente legato 
alla patria e alla sua religione. 
Nel 2018 è giunto il resto della fa- 
miglia. A Galliera Veneta è la 
giovane a curare negli uffici le 
varie pratiche o ad accompagna- 
re i familiari, avendo più padro- 
nanza della lingua. E poi c'è quel 
particolare saltato agli occhi in 
questi giorni: in paese indossa 
abiti tradizionali, con il velo, 
mentre a scuola preferisce por- 
tare vestiti occidentali. 

A mezzanotte di martedì la fa- 
miglia si è rivolta all'Arma: i ca- 
rabinieri trevigiani e padovani 
stanno operando. La ragazza ap- 
punto è maggiorenne, ma con 
oggi i giorni di assenza sono sei. 
Allontanamento volontario? È 
la strada più battuta, ma la situa- 
zione ha degli aspetti non chia- 
rissimi, in primis il silenzio asso- 
luto dei familiari. Tanto che al 
campanello non hanno aperto 
nemmeno al sindaco Italo Per- 
fetti che ieri voleva portare il suo 
sostegno. 

Michelangelo Cecchetto 
Marina Lucchin 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle 
liscia e senza imperfezioni. 
Con l'avanzare dell'età, la pro- 
duzione di collagene nell'or- 
ganismo tende tuttavia a di- 
minuire progressivamente, 
facendo perdere alla pelle 
elasticità e compattezza con 
la conseguente insorgenza di 
rughe ed inestetismi della cel- 
lulite. La soluzione? Signasol 
è una bevanda specificamente 
formulata per reintegrare le ri- 
serve di collagene. Gli speciali 
peptidi al collagene contenuti 
in Signasol sono in grado di 
rimpolpare la pelle dall'inter- 
no, restituendole la sua natu- 
rale elasticità. Signasol contie- 
ne inoltre vitamine e minerali 
essenziali: ad esempio, la vita- 
mina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
‘scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e 
di una pelle normale. Per una 
pelle visibilmente bella e soda, 
farmacia! 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e dî uno stile di vita sano. © Immagine a 
scopo illustrativo 


Micronutrienti per 
cartilagini ed ossa 


Ben tollerato 


articolazioni, 


Adatto al consumo quotidiano 


Anche rigide, spalle poco 
mobili e ginocchia affa- 
ticate: i problemi con le 
articolazioni si fanno avanti 
con l’età. Gli esperti hanno 
scoperto che dei micronu- 
trienti speciali sono es- 
senziali per la salute delle 
articolazioni. Li hanno 
combinati in una bevan- 
da unica nel suo genere: 
Rubaxx Articolazioni (in 
libera vendita, in farmacia). 


Con l'avanzare degli anni 
milioni di persone sono af- 
flitte da articolazioni affa- 
ticate e rigide. Il risultato è 
che anche azioni quotidiane 


come salire le scale o portare 
la spesa diventano difficili: la 
vita diventa meno piacevo- 
le. Oggi gli scienziati sanno 
quali sono i micronutrienti 
che favoriscono la salute di 
articolazioni, cartilagini ed 
ossa. Un gruppo di esperti li 
ha combinati in un comples- 
so di micronutrienti: Rubaxx 
Articolazioni (in farmacia). 


IL NUTRIMENTO OTTIMALE 
PER LA SALUTE DELLE 
ARTICOLAZIONI 

Rubaxx Articolazioni con- 
tiene le quattro componenti 
naturali delle articolazioni: 
collagene idrolizzato, gluco- 


samina, condroitina solfato e 
acido ialuronico. Queste so- 
stanze sono componenti ele- 
mentari della cartilagine, dei 
tessuti connettivi e del liqui- 
do articolare. Inoltre, que- 
sta bevanda nutritiva 
contiene 20 vitamine 
e sali minerali speci- 
fici, che sono essen- 
ziali per la salute delle 
articolazioni. Ad esempio, 
l’acido ascorbico, il rame e 
il manganese promuovo- 
no le funzioni di cartilagi- 
ni ed ossa. La riboflavina e 
l’a-tocoferolo proteggono le 
cellule dallo stress ossidati- 
vo, mentre il colecalciferolo e 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e varata e di uno stile di vita sano. * Immagini a scopo illustrativo 


fillochinone contribuiscono 
al mantenimento di ossa 
sane. Tutte queste sostanze 
nutritive sono contenute in 
Rubaxx Articolazioni in alta 
concentrazione. 


Rubaxx Articolazioni 


Il nostro consiglio: con- 
vincetevene da soli! Beve- 
te un bicchiere di Rubaxx 
Articolazioni al giorno per 
sostenere articolazioni, car- 
tilagini ed ossa sane. 


(PARAF 972471597) 
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L'INDAGINE 


SARZANA Prima ha cercato di sof- 
focarla, poi le avrebbe sparato 
alla testa. Il cadavere di una 
donna di 35 anni è stato trovato 
intorno alle 2 di domenica mat- 
tina, vicino al torrente Parmi- 
gnola, a Marinella di Sarzana, 
nell'estremo levante ligure, a 
pochi metri dal confine con la 
Toscana. Adesso è caccia a 
un'auto bianca su cui l'hanno 
vista salire. La vittima, proba- 
bilmente una prostituta, è Nevi- 
la Pjetri, 35 anni, albanese resi- 
dente a Carrara. Sul collo aveva 
evidenti segni di soffocamento, 
che hanno fatto subito pensare 
a una violenta aggressione, ma 
anche tanto sangue e una ferita 
alla nuca compatibile con l’uso 
diun’arma da fuoco. 

Per questo i carabinieri di La 
Spezia, diretti dal colonnello 
Andrea Fabi, insieme alla com- 
pagnia di Sarzana, coordinati 
dal pm di turno Monica Burani, 
cina indagando per omici- 

io. 


LE PISTE 

La prima ipotesi sulla quale fin 
da subito si sono orientati gli in- 
quirenti è che si trattasse di una 
schiava del sesso. Altre donne, 
secondo le prime testimonian- 
ze raccolte, l'hanno vista salire 
su un'auto non lontano (circa 
un chilometro) dal luogo del ri 
trovamento del cadavere, vi 
no a un distributore di benzina. 
Un'auto bianca. E secondo alcu- 
ne indiscrezioni investigative i 
testimoni avrebbero fornito al- 
le forze dell'ordine anche mo- 
dello e targa. E ancora, una col- 
lega della vittima, in particola- 
re, avrebbe anche visto un uo- 
mo nei pressi del torrente tra- 
scinare un corpo verso il letto 


CAOS Ritardi, linee cancellate: 
altre giornate di passione per 
i viaggiatori: qui la stazione 
Termini nella capitale 


L'INCIDENTE 


ROMA Al massimo ci potranno es- 
sere altri tre giorni di disagi. Do- 
podiché la circolazione ferrovia- 
ria nazionale dovrebbe tornare 
alla normalità. La Procura della 
Repubblica di Roma ha disse- 
questrato il tratto di ferrovia 
che, all'ingresso della Galleria 
Serenissima nella periferia Est 
della Capitale, era stato teatro 
del deragliamento di un treno 
dell'Alta Velocità lo scorso ve- 
nerdì. La locomotiva di coda del 
Torino-Napoli si era sviata, pur 
rimanendo in posizione vertica- 
le, e ha causato alcuni danni 
all’infrastruttura che di fatto è 
parte dell'asse della mobilità su 
ferro dell'intera penisola. Resta- 
no ancora nella disponibilità di 
chi indaga, invece, un pezzo di 
rotaia deformata che verrà 
asportato per consentire ulterio- 
ri verifiche, il locomotore poste- 
riore danneggiato e deragliato e 
il locomotore anteriore. L'auto- 
rità giudiziaria ha poi disseque- 
strato le undici carrozze passeg- 
geri. Sulla vicenda dell’inciden- 
te la Procura di Roma ha avvia- 
to una indagine, al momento 
contro ignoti, per il reato di de- 
litti colposi di pericolo. I magi- 
strati capitolini hanno affidato 
una consulenza ad alcuni esper- 
ti per chiarire una volta per tut- 
te la dinamica dell'incidente. La 
notizia del dissequestro ha fatto 
tirare un respiro di sollievo. I 
tecnici hanno stimato in circa 
72 ore l'intervento per riavviare 
la circolazione ferroviaria in en- 
trambi i binari del tratto della li- 
nea Roma-Napoli. Per ora, però, 
i treni dell'Alta Velocità conti- 
nuano a percorrere gli itinerari 
alternativi via Formia e via Cas- 


L'auto bianca e le violenze 
Il giallo dell’albanese uccisa 


»Il corpo seminudo di una donna di 35 anni »Letale un colpo alla testa durante una lite 
rinvenuto sul greto di un torrente a Sarzana Poi trascinata sul luogo del ritrovamento 


INDAGINI I carabinieri sul luogo del ritrovamento del corpo 


LA VITTIMA È 

NEVILA PJETRI 
RESIDENTE A CARRARA 
L'INCONTRO CON 

IL SUO ASSASSINO 
VICINO A UN BENZINAIO 


del corso d'acqua. 


CACCIA ALL'UOMO 

Scattata dunque la caccia all’uo- 
mo tra Liguria e Toscana. Nei 
prossimi giorni sarà decisiva 
l'autopsia, affidata all'anatomo- 
patologa Susanna Gamba. Non 
è escluso che sotto le unghie 


Treno deragliato a Roma 
altri disagi tra nord e sud 
3 giorni di rallentamenti 


sino, con un allungamento dei 
relativi tempi di viaggio. Quindi, 
ai ritardi alla stazione si vanno a 
sommare quelli del percorso 
più lungo che è necessario fare 
per la direttrice Nord-Sud della 
penisola. 


LA CRITICITÀ 

La situazione continua a essere 
critica alla stazione Termini: 
molti i treni cancellati anche ie- 
ri. Per dare una certa stabilità al 
servizio di lunga percorrenza, 
quelli ad Alta Velocità sono stati 
dirottati sulle linee regionali. E, 
di conseguenza, alcune corse 
per i pendolari e i turisti (specie 
quelli delle gite fuori porta) so- 
no saltate. Per cercare di affron- 
tare il problema, nell’area roma- 
na alcuni Intercity hanno fatto 
soste straordinarie in alcune 


stazioni strategiche. Un esem- 
pio è stato il treno partito la mat- 
tina per Siracusa e che si è fer- 
mato straordinariamente a 
Campoleone, nodo per il traffi- 
co ferroviario per i Castelli Ro- 
mani e il litorale di Anzio. Il dot- 
tor Sergio Lubich è tra le miglia- 
ia di persone ferme a termini in 
attesa di prendere il treno di do- 
menica mattina. Deve andare a 
un convegno, a Verona, della So- 
cietà italiana di pneumologia 
sulle Bpco, le broncopneumopa- 
tie croniche ostruttive. «Ci ave- 
vano avvisato di stare calmi una 
volta arrivati in stazione — spie- 
ga - Ormai non ci si arrabbia 
neanche più. Spero non cancelli- 
no il nostro treno, altrimenti sa- 
rebbe un disastro». 
Giampiero Valenza 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


della vittima, che ha cercato di 
difendersi quando è stata aggre- 
dita, ci sia anche il dna dell'as- 
sassino. La scientifica ha co- 
munque passato al setaccio la 
zona del ritrovamento del cada- 
vere e i boschi attorno. Lo stes- 
so è stato fatto nell'abitacolo 
della macchina della ragazza. 


Roma 


Gravi due turisti 
investiti da un autobus 


Dueturisti sono rimasti feriti 
in modo grave dopo essere 
stati investiti da un autobus 
dell’Ataca Roma. Il fatto è 
avvenuto nella notte tra 
sabato e domenica in piazza 
San Maria Maggiore, nel 
pieno centro della capitale. A 
restare coinvolti due 4lenni 
residenti a Praga, che sono 
stati centrati dal bus della 
linea 75 mentre stavano 
attraversando la strada. 
L'impatto è stato violento al 
punto che i vigili del fuoco 
hanno dovuto sollevare il 
mezzo per raggiungere uno 
dei due. Sul posto anche 
personale del 118 che ha 
trasportato i due negli 
ospedali Umberto I e San 
Giovanni. Su quanto 
avvenuto sono al lavoro gli 
agenti della Polizia di Roma 
Capitale che stanno cercando 
di ricostruire la dinamica. 
L'autista del bus è stato 
sentito e accompagnato, 
come da protocollo, in 
ospedale per essere 
sottoposto ai controlli su 
alcoledroga.Il mezzo è stato 
posto sotto sequestro. 


Intorno al corpo non sono 
stati trovati né documenti né 
oggetti personali. Sul posto non 
c'erano nemmeno bossoli, cir- 
costanza che suggerisce l’ipote- 
siche l'omicidio sia avvenuto in 
un altro luogo. I carabinieri 
hanno sequestrato i filmati di 
tutte le telecamere di zona per 
capire sia da dove arrivasse l’au- 
to dell'assassino sia dove si sia 
diretta dopo l'omicidio. In parti- 
colare potrebbero essere utili i 
video del distributore dove ha 
sostato la macchina del killer. 
Una “collega” della vittima ha 
anche aiutato a fornire un iden- 
tikit, che seppur non troppo de- 
ragliato, potrebbe aiutare a 
identificare l’uomo. 

Gli uomini del Commissaria- 
todi polizia di Sarzana, i primia 
intervenire sul posto, han- 
no trovato il corpo seminudo 
della giovane, particolare che li 
ha spinti (nei primi momenti 
delle indagini) a recarsi sul po- 
sto in cui la ragazza svolgeva la 
sua professione. La vittima era 
molto conosciuta, sono state le 
sue amiche e colleghe a segnala- 
re l’auto sulla quale la donna è 
salita e si è allontanata sabato 
notte. Ad avvisare le forze 
dell'ordine nelle prime ore di 
domenica mattina sono stati un 
gruppo di turisti. La zona dove 
è stato trovato il corpo è rag- 
giungibile solo a piedi. Quindi 
dopo aver parlato, vittima e as- 
sassino, sarebbero scesi dalla 
macchina e avrebbero cammi- 
nato fino a quel punto. I carabi- 
nieri hanno sequestrato tutti i 
dispositivi elettronici della ra- 
gazza nella speranza di trovare 
all’interno un qualche collega- 
mento con l'assassino. Gli in- 
quirenti sono comunque con- 
vinti che l'uomo responsabile 
dell'omicidio viva in zona. 

Giacomo Nicola 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Madonna a seno nudo al Pride 
Il vescovo: «Gesti che feriscono» 


LA POLEMICA 
CREMONA Il sabato la festa, la do- 
menica le polemiche: dopo la 
sfilata arcobaleno tra le vie del 
centro, il giorno dopo il primo 
Cremona Pride è già tempo di 
critiche e di accuse nel capoluo- 
go lombardo. Nel mirino, in par- 
ticolare, la scelta di esibire du- 
rante il corteo un manichino a 
grandezza naturale, travestito 
da Madonna, con il seno scoper- 
to. Una rappresentazione giudi- 
cata blasfema e subito contesta- 
ta sui social, con il sindaco Gian- 
luca Galimberti che è finito al 
centro delle critiche per il patro- 
cinio concesso dal Comune 
all'evento. 

«La manifestazione - aveva 
detto il primo cittadino, cattoli- 
co e di sinistra, ad evento appe- 
na concluso - ha acceso anche 
nella nostra città un faro su di- 
scriminazioni che esistono an- 
cora. Penso che occorra costrui- 
re, anche a Cremona, una demo- 
crazia che sia inclusiva e acco- 
gliente delle diversità». 

Ed è proprio pensando a quel- 
le parole che, di fronte alle im- 
magini della Vergine così rap- 
presentata e alle fotografie che 
ritraggono nel corteo dei 1.500 
‘anche un attivista sosia di Papa 
Francesco abbigliato come il 
pontefice, è montata l'onda del- 
le polemiche. Una sollevazione 
che abbraccia in sostanza tutti 
gli esponenti locali dei partiti di 
centrodestra, con molti dei mili- 
tanti di Lega, Forza Italia e Fra- 
telli d'Italia che hanno condivi- 
so sui loro profili le immagini 
contestate. «Non è così, con que- 
sto modo squallido e irrispetto- 


n i 


CREMONA PRIDE La bambola travestita da Madonna con i seni scoperti 


so della fede cristiana, che si ri- 
vendicano i diritti - è il coro co- 
mune -. E quando sentiamo par- 
lare di responsabilità personali, 
ricordiamo a tutti che il Comu- 
ne ha dato il patrocinio». E sulla 
vicenda si butta anche Matteo 
Salvini: «Offendere la fede, la 
cultura e la sensibilità di milio- 
ni di italiani non c'entra niente 
con la richiesta di diritti Lgbt- 
qetc, ma è solo un'esibizione di 


BUFERA 

DOPO IL CORTEO 

A CREMONA 

IL CENTRODESTRA 
ATTACCA IL SINDACO 
PER IL PATROCINIO 


ignoranza e arroganza». 

«Sono gesti che non fanno be- 
nea nessuno e che feriscono an- 
che i tanti che si stanno impe- 
gnando con reciproco rispetto 
per una società senza discrimi- 
nazioni», ha scritto il vescovo di 
Cremona, Antonio Napolioni, 
sul sito della Diocesi. 

La bambola travestita da Ma- 
donna ha fatto uscire dalle abi- 
tuale riservatezza che lo con- 
traddistingue, anche Giovanni 
Arvedi, imprenditore dell’accia- 
io e patròn della Cremonese ap- 
pena riportata in serie A: «Que- 
sti simboli non hanno nulla a 
che vedere con la legittima tute- 
la dei diritti e la lotta all’omofo- 
nia e alle discriminazioni. Sono 
immagini stonate perché offen- 
donola sensibilità altrui». 
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Nigeria, attentato durante la messa 
Almeno 50 morti: «Tanti sono bimbi» 


L'ASSALTO 


LAGOS È di almeno 50 morti, de- 
cine di feriti e diverse persone 
rapite il bilancio dell'attentato 
che ha colpito ieri la Nigeria. 
Teatro della tragedia è la chiesa 
cattolica di san Francesco a 
Owo, città dello Stato di Ondo, in 
quel momento piena di fedeli 
per le celebrazioni della messa 
di Pentecoste. Le informazioni 
arrivano frammentarie dai me- 
dia locali, per il numero di vitti- 
me, anche se è certo che ci sono 
anche dei bambini. Per The Na- 
tion Newspaper, quotidiano di 
Lagos, sono almeno 50, mentre 
per il Vanguard Nws due dozzi- 
ne. Secondo la rii i i 
fusa dalle autorit: 
di attentatori ha aperto il fuoco e 
utilizzato esplosivi contro i fede- 
li all’interno dell’edificio. Le im- 
magini raccontano di una deva- 
stazione della chiesa che non ha 
risparmiato neppure l’altare. «E 
‘ancora presto per dire con esat- 
tezza quante persone siano state 


LE CELEBRAZIONI 


LONDRA Alle16,301ostendardo reale 
si è levato sul pennone di Buckin- 
gham Palace e un grido di approva- 
zione è salito dalla folla: significava 
che la regina Elisabetta era entrata 
nel palazzo e che di lì a pocosi sareb- 
be affacciata, come tutti speravano, 
al balcone. Poco dopo le 17 le finestre 
si sono aperte, proprio mentre il can- 
tante popEdSheeransiapprestavaa 
intonare con altre decine di celebrità 
“God Save the Queen”. Vestita con 
unabito color verde acceso, per esse- 
re visibile anche da molto lontano, 
Elisabetta è stata aiutata a uscire sul 
balcone dal figlio Carlo, accompa- 
gnato dalla moglie Camilla. Con loro 
c'erano solo William, Kate e i loro fi- 
gliGeorge, Charlotte e Louis. 

LaReginasièfermata sul balcone 
per soli tre minuti. Ha sorriso e salu- 
tato la folla con la mano, sopportan- 
doil dolore che ormai prova quando 
è costretta a stare in piedi per più di 
qualche decina di secondi. Questa 
‘apparizione, che potrebbe essere l'ul- 
tima del suo regno, se sono vere le ri- 
correnti voci di un imminente pas- 
saggio di consegne a Carlo, è stata 
studiata per essere con la presenza 
del figlio, del nipote e dei pronipoti, la 
testimonianza della solida continui- 
tà dell'istituzione monarchica: con 
Elisabetta c'eranotre futuri re, Carlo, 
William e George, una futura regina 
consorte, Camilla, e una futura regi- 
na, Kate. 


MESSAGGIO CHIARO 

Elisabetta ha voluto dire che il suo 
dovere l’ha fatto: l'istituzione è più so- 
lida e popolare che mai, e gli applau- 
si e la partecipazione affettuosa di 
milioni di sudditi in questi giorni del 
Giubileo di platino lo hanno confer- 
matooltre ogni aspettativa. Mentre i 
politici come Boris Johnson sono sta- 
ti accolti da fischi al loro arrivo alla 
basilica di St Paul, solo applausi sono 
Stati riservati a William e Kate, a Car- 
lo e Camilla, persino a Harry e Me- 
ghan. E un'ovazione senza preceden- 
ti ha accolto la Regina quando si è 
riaffacciata, per la seconda volta in 
quattro giorni, al balcone di Buckin- 
gham Palace. 

L'ultimo giorno di festa per i 70 
‘anni di regno è stato davvero memo- 
rabile, con la sfilata quasi carnevale- 
sca sul Mall che ha ripercorso i cam- 
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uccise — ha dichiarato il portavo- 
ce della polizia dello Stato di On- 
do, Ibukun Odunlami — Ma mol- 
ti fedeli hanno perso la vita e al- 
tri sono rimasti feriti». Da con- 
fermare la notizia del rapimento 
di un sacerdote e di diversi fede- 
li: circostanza riferita da molti 
testimoni, ma al momento 
smentita dalla diocesi. 


IL CONTESTO 

Ondo è uno degli stati a maggio- 
ranza cristiana della Nigeria, nel 
sud del paese, affacciato sul Gol- 
fo di Guinea, e deve la sua ric- 
chezza principalmente all’indu- 
stria petrolifera. Secondo le isti- 
tuzioni locali l'attacco è giunto 
inaspettato, rispetto a quelli al 
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nord, a maggioranza islamica, 
in cui la minoranza cristiana vie- 
ne perseguitata da gruppi fonda- 
mentalisti legati a Boko Haram. 
Attraverso Twitter, il governa- 
tore Rotimi Akeredolu ha parla- 
to di «attacco vile e satanico» a 
persone innocenti, invitando la 
popolazione alla calma e a non 
farsi giustizia da sola. «E un as- 
salto calcolato alle persone 
‘amanti della pace del Regno di 
Owo che hanno goduto di relati- 
va pace nel corso degli anni. È 
una domenica nera — ha dichia- 
rato Akeredolu — Si tratta di uno 
sviluppo inaspettato. Sono scioc- 
cato a dir poco. Tuttavia, impe- 
gneremo ogni risorsa disponibi- 
le per dare la caccia a questi as- 
salitori e per fargliela pagare. 
Non ci piegheremo mai alle mac- 
chinazioni di elementi senza 
cuore nella nostra volontà di li- 
berare il nostro Stato dai crimi- 
nali». «Esorto il nostro popolo a 
rimanere calmo e vigile. Ho par- 
lato con i capi delle agenzie di si- 
curezza. Mi è stato assicurato 
che gli agenti di sicurezza sono 
stati schierati per monitorare e 


ripristinare la normalità nel Re- 
gno di Owo», ha sottolineato il 
governatore, usando il termine 
che indica la tradizionale riparti- 
zione amministrativa nigeriana 
che prevede l’esistenza di “re- 
gni”a livello locale. 


IL GOVERNO 

Dura anche la reazione del go- 
verno centrale di Abuja. «Non 
importa cosa, questo Paese non 
cederà mai alle persone malva- 
gie», ha dichiarato il presidente 
Muhammad Buhari, in questo 
che è il suo ultimo anno del se- 
condo mandato, spesso criticato 
perla gestione della sicurezza. Il 
rapimento del sacerdote, se con- 
fermato, sarebbe l'ennesimo di 
una lunga serie. Solo una setti- 
mana fa la stessa sorte era tocca- 
ta al capo della Chiesa metodista 
in Nigeria, Samuel Kanu, preso 
con altri due religiosi nello Stato 
di Abia, nel sud-est del paese. Il 
prelato metodista ha detto di 
aver pagato 240.000 dollari di ri- 
scatto per essere liberato con i 
suoi compagni. Risale invece a 
due settimane fa il sequestro di 


OWO La chiesa teatro dell'attentato a sfondo religioso 
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Elisabetta, il saluto finale 
spiana la strada a Carlo 


»La regina chiude il Giubileo dal balcone reale »Al suo fianco solo il figlio e William con 
con un'ideale staffetta nel nome della famiglia mogli e nipotini. Harry e Meghan lasciati fuori 


ILCASO 


LONDRA Dopo un lungo fine setti- 
mana da sogno, il risveglio di que- 
sta mattina per i londinesi rischia 
diessere da incubo. Finita l'ebbrez- 
za del Giubileo di Platino della regi- 
na Elisabetta, in cui le strade della 
capitale si sono riempite con centi- 
naia di migliaia di persone, l'atmo- 
sfera di festa sarà solo un bel ricor- 
do. Questo vale per gli abitanti di 
Londra e per uno in particolare, il 
primo ministro Boris Johnson, la 
cui carriera politica è sempre più 
‘appesa a un filo. Per i primi l'incu- 
bo è rappresentato dall'assenza di 
trasporti: oggi, infatti, 4mila dipen- 
denti della metropolitana di Lon- 


Dalla festa al caos, 
Londra tra scioperi 
e sfiducia al premier 


dra darannoforfait per24ore. 


LA PROTESTA 

Uno sciopero che si prefigura co- 
me uno dei peggiori del decennio. 
Sul sito della Tube gli addetti ai la- 
vori consigliano di rimanere a casa 
e di spostarsi solo se necessario. 
Decine di stazioni saranno chiuse 
per mancanza di personale e altret- 
tante corse saranno cancellate. Il 
sindacato britannico del settore, 
ha organizzato la protesta dopo 
l'annuncio della Tfl— l'autorità che 
gestisce il trasporto pubblico della 
capitale - di tagliare 600 posti di la- 
voro per ridurre i costi. Una mossa 
necessaria, spiegano, per ridurre i 
costi e risanare un bilancio che 
continua a essere in negativo, an- 


La Regina 
Elisabetta, in 
completo 
verde, saluta 
tra i membri 
della Royal 
family che la 
affiancano 
dall'inizio del 
Giubileo: il 
principe 
Carlo e 
Camilla e i 
duchi di 
Cambrid 
William e 
Kate con i tre 
figli George 
Charlott 
Louis 


METROPOLITANA 
I dipendenti 
iniziano lo 
sciopero 
contro 

600 
licenziamen- 
ti 


che nell'era post pandemia. Una si- 
tuazione che per Tfl non può più 
sopportare, soprattutto perché il 
governo— che fino a ora ha aiutato 
con fondi ad hoc - ha richiesto che 
diventi finanziariamente sostenibi- 
leentroaprile. 


JOHNSON IN BILICO 
Anche per BoJo oggi sarà una gior- 


biamenti intercorsi nella società bri- 
tannica da quando Elisabetta è di- 
ventata regina. Ogni decennio è 
Stato rappresentato da 
vecchie glorie dello 
spettacolo come Cliff 
Richard e Sandie 
Shaw, sono sfilate 
le vecchie iconi- 
che Morris Minor 
epersinoleautodi 
James Bond. Sui 
vetri della storica 
Gold State Coach, 
trainata da otto cavalli, 
sono comparsi gli olo- 
grammi di Elisabetta che da 
quella stessa carrozza salutava la fol- 
la dopo l'incoronazione del 2 giugno 
1953. In tutto il regno migliaia di per- 
sone hanno festeggiato con party di 
strada, brindando alla sua salute e 


nata difficile ma non per colpa del- 
lo sciopero. Dopo i fischi con cui è 
stato accolto con la moglie Carrie a 
St. Paul, per la messa di Thanksgi- 
ving, gli effetti del Partygate ri- 
schiano di farsi sentire anche tra i 
Tory a Westminster: l’incaricato 
sir Graham Brady, infatti, dopo il fi- 
ne settimana di festa per il Giubi- 
leo, tornerà al lavoro e conterà le 


due sacerdoti cattolici, rapiti a 
Katsina, lo Stato natale del presi- 
dente Buhari, nel nord del pae- 
se, assieme a due ragazzi della 
struttura che gestiscono. Sono 
padre Stephen Ojapa, della So- 
cietà Missionaria di San Paolo, e 
il suo collaboratore don Oliver 
Okpara. I quattro non sono stati 
ancoraiberati. 
Simona Verrazzo 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


augurandole una vita ancora più 
lunga. 


L'EREDE 
Carloe la Royal Family hanno assisti- 
to all'ultimo giorno di spettacoli dal 
box loro riservato. L'erede al trono 
ha preso sulle ginocchia il nipote 
Louis, anche ieri irrefrenabile nel fa- 
re linguacce e nello zittire la madre 
Kate mettendole una mano sulla 
bocca. La visione del nonno e del ni- 
poteinunatteggiamento così intimo 
eaffettuoso, insolito nell'iconografia 
della famiglia, ha aumentato la sem- 
pretraballante popolarità di Carlo. 
Grandi assenti, per due giorni di 
seguito, i duchi di Sussex, Harry e 
Meghan. Si dice che siano rimasti a 
Frogmore cottage per stare vici- 
i ai loro due bambini, ma 
‘è il sospetto che non 
abbiano apprezzato i 
posti nelle retrovie 
loro riservati. Oggi 
si vedrà se, supera- 
ta la necessità di 
N concentrare l’at- 
tenzione solo sulla 
Regina, torneran- 
noun poco sottoai ri- 
flettori. Se non sarà co- 
sì, Meghan avrà l’occasio- 
ne, una volta rientrata in Ame- 
rica, perqualchealtro piagnisteoche 
la farà ritornare famosa, cosa della 
quale haun gran bisogno. 
Vittorio Sabadin 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


lettere di “no confidence” (di sfidu- 
cia) ricevute negli ultimi giorni via 
posta, mail e perfino WhatsApp. 
Se saranno più di 54 (e i ben infor- 
mati dicono che siamo già a 67), te- 
lefonerà a Boris Johnson, che do- 
vrà quindi sottoporsi al voto di fi- 
ducia del suo partito. Nell'ultima 
settimana sono state sempre più 
forti le dichiarazioni contro BoJo: 
Andrea Leadsom, sua ex ministra, 
aveva definito «impossibile» che 
Johnson non fosse al corrente del- 
le continue violazioni delle norme 
‘anti Covid a Downing Street. E un 
altro veterano del partito conserva- 
tore ha definito il comportamento 
del primo ministro «un fallimento 
di leadership inaccettabile». An: 
che Theresa May, nel 2018, si era 
trovata nella stessa situazione ma 
l'aveva “fatta franca” perché alla 
votazione il suo partito le aveva 
confermato la fiducia. Un sollievo 
durato poco perché sette mesi do- 
po si era dimessa in lacrime per 
non aver firmato l'accordo con 
l'Uesulla Brexit. 

Chiara Bruschi 
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Perlo Stabile del Veneto 


Camere di Commercio: «Teatro nazionale, grande risultato» 


«Da due anni siamo parte della 
famiglia dello Stabile del Veneto e 
siamo orgogliosi che finalmente 
sia arrivato questo 
riconoscimento tanto atteso e per 
il quale abbiamo lavorato facendo 
sistema e garantendo al nostro 
teatro una struttura e una 
dimensione di respiro nazionale». 
Così i presidenti delle Camere di 


Treviso-Belluno, Venezia-Rovigo, 
Antonio Santocono, Mario Pozza e 
Massimo Zanon, commentano il 
ritorno del Teatro Stabile del 
Veneto nel cluster dei teatri di 
rilevanza nazionale. Le tre 
Camere di Commercio avevano 
fatto illoro ingresso nella 
compagine associativa dei tre 
teatri cittadini, Verdi di Padova, 


Venezia a partire dal 2020. 
“Abbiamo fortemente creduto che 
il mondo dell'impresa potesse e 
dovesse supportare quello della 
cultura che trova da sempre nello 
Stabile del Veneto una delle sue 
massime espressioni. Così 
abbiamo intrapreso un percorso 
che ci ha portato fino ad oggi. 
Grazie alla qualifica arrivata». 


Commercio di Padova, 


Del Monaco di Treviso e Goldoni di 
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Walter Ferrulli dirige il coro Summertime, uno degli ensemble più grandi di Italia. «Coordinare tanti musicisti richiede 
molta fatica. A settembre faremo partire “Idee”, un contenitore di attività artistiche. A novembre lo spettacolo “Smile”» 


L'INTERVISTA 


i mestiere Walter Fer- 
rulli fa l'avvocato a Pa- 
dova, specializzato in 
infortunistica stradale. 
«Sono nato come pena- 
lista, ma dopo il primo 
incarico ho capito che era me- 
glio cambiare». La sua passione 
vera, però, è la musica: dirige il 
coro gospel forse più grande 
d'Italia, il “Summertime”. Centi- 
naia di coristi che si esibiscono 
da molti anni in teatri e piazze e 
davanti alla tv. «Hanno tutti un 
legame è come se fossero mar- 
chiati a fuoco, Il coro ha accom- 
pagnato la mia vita, le ha dato 
una colonna sonora». Ferrulli, 
52 anni, è nato a Firenze perché 
il padre, liquidatore di compa- 
gnie di assicurazione, era conti- 
nuamente in giro per l’Italia. 


Come è arrivato a Padova e al- 
la musica? 

«Mio papà Giuseppe si trasfer 
va per lavoro da Gravina di Bari 
a Milano, a Genova e poi a Firen- 
ze, dove sono nato e cresciuto fi- 
no a quando siamo venuti a Pa- 
dova. Da allora non mi sono 
mosso, avevo dieci anni, ho abi- 
tato sempre in via Turazza, era 
tutto diverso, più vivibile: noi 
bambini giocavamo a tennis nel- 
la strada, attaccavamo la rete da 
un albero all’altro e la staccava- 
mo appena da lontano si sentiva 
un'auto arrivare. L'inizio è ca- 
suale: un amico di mio fratello 
viene a casa, mi sente suonare il 
pianoforte e mi invita a sentire 
le prove del coro Summertime 
appena nato. Era il 1990, vado 
per curiosità alle prove del coro 
‘composto da una ventina di per- 
sone e finisco immediatamente 
per innamorarmi del canto go- 
spel. In quel momento è nata la 
mia storia nel coro». 


Ma nonsi è limitato a far parte 
del coro... 

«Stando dentro ero insofferente 
ai ruoli fissi, avevo voglia di spe- 
rimentazione: da corista sono 
passato strumentista dopo aver 
studiato i brani per tastiere e pia- 
noforte. Mi sono anche speri 
mentato nei ruoli di rapper, un 
genere allora all'inizio. Poi, tutto 
è stato abbastanza naturale, il di- 
rettore aveva deciso di andare 
via e mi hanno chiesto di prova- 
re a sostituirlo. Non avevo nessu- 
na esperienza, ma mi sono ac- 
corto che, sul palco, in quel ruo- 
lo ero molto sereno. Ho inco- 
minciato a cambiare lo spettaco- 
lo, a farne qualcosa di diverso da 
un semplice concerto gospel. In 
quegli anni il fenomeno gospel 
si era diffuso rapidamente per- 
ché alcuni coristi si erano stac- 
cati e avevano creato nuovi cori. 
All’inizio facevamo le prove nel 
patronato di Santa Rita vicino al 
Santo, per cinque anni siamo 
stati ospitati allo Stadio Euga- 


«QUESTA MUSICA 

È COINVOLGENTE 
INNOVATIVA 
GENUINA. È ISTINTIVA 
SOPRATTUTTO 

CREA EMOZIONI» 


PROTAGONISTI 
Sopra Walter 
Ferrulli, a 
destra e poi 
sotto a 
sinistra, il 
coro 
Summertime; 
qui a destra 
Chiara Gallana 


«Sono un avvocato 
che ama il Gospel» 


neo in uno spazio concesso 
dall'assessore allo sport. Oggi 
siamo a Peraga di Vigonza in lo- 
cali nostri». 


Come funziona il Summerti- 
me? 

«C'è un coro per ogni età: i bam- 
bini da 6ai10 anni, quelli dagli 11 
ai 14, poi un laboratorio dai 15 ai 
vent'anni. Da lì chi vuole conti- 
nuare fa un provino per passare 
col coro che fa concerti e tour. 
Ora abbiamo creato anche il 
gruppo di canto over 40, compo- 
sto quasi interamente dai genito- 
ri dei bambini che col tempo si 
sono appassionati. Ci sono centi- 
naia di partecipanti tra big, gio- 
vani e giovanissimi. Prima della 
pandemia si facevano almeno 
trenta grandi concerti all'anno, 


tra teatri e piazze. Piano piano 
stiamo fortunatamente tornan- 
doa una certa normalità. Abbia- 
mo incominciato nei Palasporte 
con molte serate al PalaGeox do- 
ve l'ambiente consente di fare 
‘anche cose più complesse. Per il 
numero di spettatori sempre in 
crescita abbiamo dovuto, infatti, 
cercare spazi sempre più ade- 
guati: questa realtà di Summerti- 
me è diventata molto più grande 
delle nostre intenzioni. Rimania- 
mo tutti dilettanti per una deci- 
sione presa trent'anni fa: nessu- 
no può percepire denaro. La mo- 
neta di scambio offerta è l’espe- 
rienza di vita che è meravigliosa, 
aa me ha cambiato la vita. C'è un 
rimborso spese, le spese reali so- 
no rappresentate dai trasporti e 
dal service». 


Un vero e proprio lavoro, co- 
me fate? 

«Richiede fatica, si prova tanto 
specie da settembre a dicembre, 
quando si prepara il nuovo tour. 
Oggi sei facilitato dai mezzi tec- 
nici che consentono lo scambio 
di informazioni e anche di lavo- 
rare da casa, come abbiamo im- 
parato durante la pandemia. 
Quanto ai concerti, ricordo co- 
me irripetibile quello che nel 
2006 abbiamo fatto al Santo per 
raccogliere fondi per lo Iov di Pa- 
dova. Si trattava di un concerto 
poco reclamizzato, ma poco pri- 
ma dell'inizio ci hanno avvertito 
che davanti alla Basilica c'era un 
assembramento anomalo e, in- 
fatti, quando hanno aperto le 
porte sono entrati 6000 spettato- 


ri fon vi voglio mai più vedere 
qua dentro, fate il concerto e 
sparite”: ci disse scherzando il 
rettore, ma di fatto non abbiamo 
più ripetuto un evento al Santo. 
E come dimenticare le quattro 
volte in cui siamo stati a Roma, 
in aula Nervi in Vaticano, per 
concerti ripresi dalla Rai e da Ca- 
nale 5. Per un'edizione particola- 
re abbiamo cantato un brano 
scritto da me e suonato dall'or- 
chestra della Rai. Il primo anno 
Papa Giovanni Paolo II venne in 
carrozzina a salutarci. Per una 
decina di anni ci siamo esibiti al 
Palazzetto dello Sport di San 
Lazzaro, dove gioca la squadra 
di volley: 4.000 spettatori e ve- 
derteli davanti e così vicini è una 
cosa che fa impressione. Siamo 
stati anche a Montecarlo e a Bra- 


tislava nel Lumen Festival che è 
il festival gospel pi portante 
d'Europa. Ricordo un concerto 
di Capodanno a Ferrara davanti 
50 mila persone!». 


La pandemia ha interrotto an- 
che molti vostri sogni? 

«Certo ci ha frenato, come tutti: 
per noi, poi, si trattava di mette- 
re sul palco centinaia di persone 
e già questo costituiva un proble- 
ma straordinario. Il concerto 
più difficile è stato quello del 26 
dicembre del 2021. Eravamo al 
PalaGeox e solo grazie alla spin- 
ta determinante di Valeria Ar- 
zenton, in piena pandemia e nel 
primo giorno in cui c'era obbli- 
go di mascherina. Nei giorni pre- 
cedenti era successo di tutto: il 
bassista è risultato positivo e lo 
abbiamo dovuto sostituire al vo- 
lo; la mattina dello show mi 
chiama Pippo di “Marco e Pip- 
po", il gruppo comico che dove- 
va essere la sorpresa della sera- 
ta, altro contagio e altra defezio- 
ne. Una grossa parte dello spet- 
tacolo era costruita attorno a lo- 
ro, avevamo anche un clown. 
C'era un ospite olandese, David 
Dam, un cantante bravissimo 
che era partito da Amsterdam a 
metà mattina e l'ho conosciuto 
all'arrivo, alle tre del pomerig- 
gio: non ricordava nulla della 
sua parte! Ho iniziato guardan- 
doi fogli della scaletta che avevo 
sistemato per terra, solo così 
speravo che mi venissero le idee. 
Camminavamo su un filo come 
gli acrobati in equilibrio su una 
traccia sempre variabile. Alla fi- 
ne è andata bene. Era un concer- 
to per raccogliere fondi a favore 
dell'Avis e del Cuamm, medici 
perl'Africa». 


Perché proprio il Gospel? 
«Dico la verità, a me piace mol- 
to. Credo che come realtà corale 
la musica gospel sia ancora la 
più coinvolgente, innovativa, ge- 
nuina: è istintiva, emozionale. 
Per il moderno ci ha ispirato in 
particolare il musicista america- 
no Kirk Franklin il cui gospel 
sfocia anche nell’hip hop. Del re- 
pertorio classico conserviamo 
alcuni brani ma solo quando ci 
esibiamo nelle chiese, il concer- 
to in chiesa è diverso, più legato 
alla tradizione del gospel e dello 
spiritual. In teatro si fa molto 
pop, si fanno i brani nuovi e ab- 
biamo con noi molti artisti stra- 
nieri, come l'americano Paul 
che ha cantato con Alisha. Que- 
sta è anche una scuola di talenti: 
collaboriamo con Chiara Galla- 
na, il suo nome d’arte di Aba lo 
ha inventato Elio delle Storie Te- 
se nelle finali di X Factor». 


Eadesso cosa canterete? 

«A settembre faremo partire 
“Idee”, un contenitore di attività 
artistiche e culturali che muo- 
vendo dallo studio della musica 
e del canto corale consente espe- 
rimenti a tutto campo. Il pros: 
mo grande evento sarà il 20 no- 
vembre al Gran Teatro Geox, 
presenteremo il nostro nuovo 
show dal titolo “Smile” col quale 
inizieremo il nuovo tour dei 
grandi teatri italiani, con ospiti 
anche internazionali. Sarà la 33° 
stagione artistica dei Summerti- 
me». 


Edoardo Pittalis 
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Gusto 


A Quero, in provincia di Belluno, 


Andrea Riboni ospita 


nel suo ristorante un ciclo 
di esposizioni. Prossimo 
appuntamento sabato Il giugno 


L'ITINERARIO 


assimo Bottura, tre stel- 

le Michelin all’Osteria 

Francescana di Mode- 

na, unanimemente rico- 

nosciuto come uno dei 

grandi dell'alta cucina 
mondiale, è un appassionato colle- 
zionista d'arte moderna e molte del- 
le sue opere si possono ammirare 
alle pareti del ristorante. Gualtiero 
Marchesi, il padre della nuova cuci: 
na italiana, ha spesso trovato ispira- 
zione proprio nei grandi artisti per 
realizzare i suoi piatti. A Venezia, a 
Burano, c'è un locale, “da Romano” 
che è un’autentica galleria d’arte e i 
cui quadri, pochi mesi fa, hanno da- 
tovita ad un'esposizione alla Fonda- 
zione Querini Stampalia di Venezia. 
Essere un ottimo ristorante è, ad 
esempio, da sempre, nella natura di 
Locanda Solagna e negli intenti del 
suo patron, Andrea Riboni, che non 
a caso ha deciso di far convolare a 
nozze arte, cucina e territorio orga- 
nizzando, negli spazi del ristorante, 
una serie di quattro mostre, da apri- 
le a luglio, con altrettanti autori ve- 
neti, ognuna aperta da altrettante le- 
zioni d'arte, corredate, in chiusura, 
da una cena a base di piatti fuori me- 
nu, dedicati alla serata. 


ILPROGETTO 

Il format- semplice e aperto a tut- 
ti- prevede l'incontro-aperitivo alla 
scoperta dell'artista alle 18, un suc- 
cessivo percorso tra le opere e infi- 
ne il dibattito, guidati da Marco Bel- 
lotto, prima del gran finale a tavola. 

Ad aprire la rassegna sono state 
le opere di Francesco Guerra, nati- 
vo di Quero e compaesano di Locan- 
da Solagna: Guerra — spiega An- 


mi ha sempre colpito per la varietà 
di tecniche e approcci sperimentati 
nella sua arte, un modo di fare che 
mi ricorda il mio approccio al me- 
stiere. Questo, unito alla prossimità 
territoriale, me lo hanno fatto senti- 
re come l’autore perfetto con aprire 
questociclo». 

Il secondo appuntamento, nel 
mese di maggio, è stato con Walter 
Bernardi e i suoi mosaici e un per- 


DA SABATO 

MARCO BELLOTTO 
PITTORE E MOSAICISTA 
SARÀ PROTAGONISTA 
DELLA TERZA TAPPA 
DI QUESTO VIAGGIO 


L'INIZIATIVA 


enare e ballare sotto un cie- 
lo di vigneti, con i filari che 
si sviluppano a oltre tre me- 
tri di altezza formando le 
“volte” di una vera propria catte- 
drale verde. A Ca’ di Rajo, la canti- 
na di San Polo di Piave (Tv), torna 
il summer festival Vifia Escondi- 
da organizzato da Nolita Crazy 
Labe Nolita Living Club. La rasse- 
gna animerà tutta l'estate con tre 
imperdibili serate. La prima, il 10 
giugno, sarà dedicata agli Cham- 
pagne che l’azienda trevigiana di- 
stribuisce in Italia; secondo ap- 
puntamento il primo luglio con i 
vini friulani di Aganis, per un viag- 
gio alla scoperta degli autoctoni 
dei Colli Orientali firmati sempre 
dalla famiglia Cecchetto, titolare 
di Ca' di Rajo. L'ultimo evento 
dell'estate 2022 andrà in scena il 
29 luglio con la degustazione di 
“Perle Rare”, ovvero autoctoni 
quasi introvabili come Manzoni 
Rosa e Marzemina Bianca. In ca- 
so di maltempo ogni data verrà 
posticipata al venerdì successivo. 


L'OCCASIONE 
Due piatti 
dedicati agli 
artisti e una 
delle 
esposizioni 
già realizzate: 
primo a 
sinistra il 
patron 
Andrea 
Riboni 


"rr 


Arte in Locanda 
cibo per l’anima 
e per il piacere 


La gara 


Alberghieri in sfida a Vicenza, trionfa il “Beltrame” 


Si è conclusa venerdì 27 
maggio, la Gara Nazionale 
Istituto Alberghiero — 
Enogastronomia: Cucina, 
Sala e Vendita e Accoglienza 


l'Ipssar Beltrame di Vittorio 
Veneto. 

Adaggiudicarsi la vittoria 
nelle tre diverse specialità 
sono stati gli studenti, tutte 


Turistica ospitata donne: Denise Montesel 
dall'Istituto di Istruzione (nella foto), (Beltrame di 
Superiore Almerico da Vittorio Veneto) perla 
Schio di Vicenza. categoria Cucina, 
L'Istituto che ha —m@1== VittoriaFavaro, 
ottenuto il (Alberini di 
punteggio più —aw Villorba) per 
alto nella DI l'indirizzo Sala e 
competizione mR Vendita e 

di cucina e che Desirée Capra, 
ospiterà (Longhi di 
dunquela Lucera Fg) per 
prossima l’Accoglienza 
edizione della Turistica. La 
competizione è proclamazione è 


avvenuta nella serata che si è 
svolta a Villa Tacchi di 
Villalta di Gazzo (Pd), dovei 
quasi 200 partecipanti hanno 
potuto apprezzare la bravura 
degli allievi dell'Istituto 
Almerico da Schio che hanno 
prestato servizio. 

La competizione promossa 
dal Miur Ministero Italiano 
Università Ricerca - ha visto 
confrontarsi per quattro 
giorni 55 allievi del IV anno 
provenienti da 23 diversi 
Istituti di Il regioni. Tra gli 
obiettivi della sfida anche la 
promozione dei prodotti e 
delle bellezze del territorio. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


corso dal titolo: “Frammentazione 
del dettaglio e potenza del colore”. 
Adesso (inaugrazione l’11 giugno) è 
la volta della terza tappa di questo 
viaggio fra piacere del cibo e bellez- 
za dell'arte, genialità e pensiero del 
cuoco e quelli dell'artista di turno. E 
stavolta agli onori ci sarà Marco Bel- 
lotto con “Dal segno...una storia infi- 
nita”. Pittore e mosaicista, nato a 
Mel (BI), Bellotto porterà opere scel- 
te sul tema del piacere e dello stupo- 
re: «In questo spazio espositivo, libe- 
ro da pressioni e aspettative pro- 
grammate, posso gustarmi il piace- 
rediallestire una mostra istintiva. Il 
prodotto finale spiega Walter Ber- 
nardi, che oltre che artista lui stesso 
è anche il coordinatore della rasse- 
gna - sarà una sorpresa anche per 
me. In un tempo in cui c'è la spa- 
smodica ricerca di significati “im- 
portanti" a tutti i costi, io voglio offri- 
re un piccolo porto in cui lasciare 
navigare i sentimenti e fantasticare 
osservando il quadro». 

Anche per questa serata, dalla cu- 
cina della Locanda arriveranno in 
tavola per cena (40 euro) piatti ap- 
positamente creati per l'occasione e 
in qualche modo ispirati alle opere: 


rabarbaro, patate e vin santo Trenti- 
noe la Cheesecake all'avena aroma- 
tizzata al pepe di Sichuan e ciliegie 
alvino Porto. 

Prima della pausa estiva, l'ultimo 
appuntamento con #ArteInLocan- 
da, domenica 3 luglio a pranzo, ve- 
drà protagonista Maurizio Armel- 
lin e il “Racconto del Collio” fatto a 
tavola, degustando, dalla viva voce 
di due big della viticoltura friulana, 
Michele Blazic e Renato Keber. 

C.D.M. 
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Vifia Escondida: cena e ballo fra i vigneti 
Follador 1769: giro d'Italia con il Prosecco 


Ogni ‘appuntamento di Vifia 
Escondida si apre con cena (solo 
su prenotazione) sotto le vigne e si 
chiude con cocktail, musica e bal- 
li (Ingresso libero dalle 20. Il costo 
della cena varia a seconda delle 
portate scelte). Info e prenotazio- 
ni:340/5044274. 


BOLLICINE DI STRADA 

Le bollicine, quelle del Prosec- 
co, scendono in strada lungo l'Ita- 
lia. Si consolida il legame tra Folla- 
dor Prosecco dal1769e il progetto 
“Bollicine di strada”, ideato lo 
scorso anno da Massimo Morelli 
con Nicolò Barbisotti. Dopo l’av- 
vio a Varese con “Distinguished 
Gentleman's riders”, il raduno di 
motociclisti per raccogliere fondi 
perla lotta al cancro alla prostata, 
tenutosi alla Darsena Pop di Pa- 
lazzolo sull'Oglio, e quello di Cor- 
reggio (Reggio Emilia) conclusosi 
proprio ieri per la Festa Patronale 


di San Quirino. Ora tocca a Quali- 
ty Street Food dal 10 al 12 giugno a 
Belgioioso (Pavia); dal 16 al 19 an- 
cora a Darsena Pop di Palazzolo 
sull'Oglio (Brescia); dall’8 al 10 lu- 
glio si fa tappa ad Angera (Varese) 
dove le Frecce Tricolori daranno 
spettacolo; ancora Eatinero a Bri- 
vio (Lucca) dal 15 al 17, ad Aosta 


SOTTO UN CIELO 

DI SUGGESTIVI FILARI 
CHE SI SVILUPPANO 
PER TRE METRI _— 
DI ALTEZZA, CI SARÀ 
DA BERE E DANZARE 


Eventi (22-24) al Morgex; dal 29 al 
3la Gressoney; dal 5 al 7 agosto a 
Gaby e dal 12 al 14 a Pila. Tra le 
proposte, che trasformeranno 
ogni evento in un'esperienza ori- 
ginale, da ora anche la Linea Ca” 
dei Noni, composta da vini bian- 
chi come il Lugana e rossi selezio- 
nati, tra cui un Valpolicella Ripas- 
so. Non da ultima, la fresca novità 
di Follador Prosecco Fosélios 
Brut Docg recentemente presen- 
tato sia al Vinitaly che al Prowein 
e adatto ad un pubblico giovanile 
grazie alla particolare freschezza 
al palato. Naturalmente non man- 
cheranno il Cru Torri di Credaz- 
zo, Xzero Docg Extra Brut, Nani 
dei Berti Docg Brut e Laelia Pro- 
secco Doc Rosè. Tutti i vini saran- 
no accompagnati da una nuova 
proposta food “Divin Pasta”, che 
offre pasta fresca spadellata al 
momentodallo chef. (m.mir.). 
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Nando, tonno 

e Frescobaldi 

A Padova 

serata Pommery 


GLI APPUNTAMENTI 


ercoledì 8 e giovedì 9 

giugno, la trattoria 

“da Nando” a Morte- 

gliano (foto), alle por- 
te di Udine, ospita la serata “Il 
tonno e i vini di Frescoba 
Dopo il benvenuto declinato 
sui temi primaverili-estivi del- 
la frutta (Sandwich Basilico e 
Pesche, Cubotto speck e cilie- 
gie, Pralina al Wasabi, Mari- 
nato Zenzero e Lime, Quiche 
Lorraine Tonno e Cipolla, 
Tartar Avocado, Aglio Orsino 
e Passion Fruit, Friggitelli ri- 
pieni, Tonno Aglio Olio Pepe- 
roncino in Pasta, Spiedino al- 
la Bourguignonne, Uovo 
all’Acqua di tonno secco, Cuo- 
re e albicocche, Panino di 
Trippe. Poi, a tavola, il Tonno 
in Pizza, il Gazpacho di Frago- 
le, tonno Tataki, bagigi e asét 
vecjo di Nando, Una Forchet- 
tata di Tagliolini, pecorino 
agrumi e Tonno, Riso, Tonno 
in Salmì, Yogurt e Cetriolo e 
Tonno alla Milanese. I vini fir- 
mati Frescobaldi saranno: Cu- 
vée Voyage metodo classico 
Brut, Vermentino Masso Vivo 
2021, Leonia Rosè metodo 
classico Blanc de Noir Brut 
Millesimato 2021, Pomino 
bianco doc 2021, Aurea Gran 
rosè 2020, Pomino pinot nero 
doc 2020 (nella foto il patron 
di “da Nando”, Ivan Uanetto). 


NELLA CITTÀ DEL SANTO 
Giovedì prossimo, 9 giu- 

gno, con inizio alle ore 20, 

presso “Sì Streetalian Food” 


di via Dante Aligheri a Pado- 
va va in scena la serata “I 
grandi Millesimati della Cu- 
vée Louise della Maison Pom- 
mery”. Abbinati ai piatti dello 
chef, verranno serviti i se- 
guenti vini: all'aperitivo/sotto 
il portico il Pommery Cuvée 
Louise Nature Grand Cru Mil- 
lésimé 2006; 

in tavola la Cuvée Louise 
Grand Cru Millésimé “Edi- 
tion Parcelle” 2005, la Cuvée 
Louise Grand Cru Millésimé 
Rosé 2004, la Cuvée Louise 
Grand Cru Millésimé 1999, la 
Cuvée Louise Grand Cru Mil- 
lésimé 1996 in formato Jero- 
boam. Gli Champagnes saran- 
no presentati da Gianni Laz- 
zaretto, che rappresenta la 
Maison Pommery per la città 
di Padova e provincia da più 
divent'anni. 


PRIMAVERA, GRAN FINALE 

La primavera comincia a 
profumare di estate e così la 
rassegna enogastronomica 
“La Primavera del Prosecco” 
si avvia alla conclusione, il 12 
giugno prossimo, domenica, 
quando calerà il sipario sulla 
22. Mostra dei vini DOCG di 
Vittorio Veneto. La manifesta- 
zione, ospitata all’interno del- 
lo stand della “Festa del Pe- 
sce”, si chiuderà con Rive Di- 
vine, la passeggiata con degu- 
stazioni tra le splendide colli- 
ne vittoriesi. Ovviamente in 
attesa del concorso “Fascetta 
d'Oro” che proclamerò i vini 
vincitori della edizione 2022 
della Primavera del Prosecco. 
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Il brand premium del costruttore 
che ha inventato il recupero 

di energia porta al debutto uno 
schema che migliora la dinamica 


PRESTIGIOSA 


BRUXELLES La Lexus RXarriva al- 
la quinta generazione dopo 3,5 
milioni di unità che ne fanno il 
modello più importante per il 
marchio premium del gruppo 
Toyota. Quando apparve nel 
1998 era il primo vero suv del 
suo segmento seguendo la ricet- 
ta della RAV4 ovvero telaio mo- 
noscocca, sospensioni in- 
dipendenti e trazione in- 
tegrale permanente sen- 
za riduttore. Insomma 
una vera auto a ruote al- 
te e non derivata da un 
fuoristrada. Poi, quando 
nel 2004 apparve la RX 
400h, segnò l’inizio an- 
che di un'altra strada 
che tutti hanno intrapre- 
so: quella dell’elettrifica- 
zione. Indicare la rotta 
per gli altri e per il pro- 
prio brand è dunque 
d'obbligo anche per la 
nuova RX che mantiene la stes- 
sa lunghezza (4,89 metri), ma è 
leggermente più bassa e più lar- 
ga aggiungendo 60 mm al passo 
e togliendone altrettanti allo 
sbalzo posteriore. La calandra a 
clessidra più alta e meglio inte- 
grata con il cofano le danno pro- 
porzioni più slanciate conser- 
vando elementi del passato, co- 
me la linea di cintura spezzata e 
il tetto visivamente sospeso, con 
altri nuovi e già visti sulla nuova 
NX come i gruppi posteriori uni- 
ti ela scritta Lexus per esteso. 


MATERIALI RAFFINATI 

L'abitacolo è più ampio e acces- 
sibile, così come lo è il bagaglia- 
io, più lungo di 50 mm e con la 
soglia di accesso più bassa di 30 
mm. Raffinati i materiali che 
mettono al bando le pelli anima- 
li e nuova l'impostazione di gui- 
da denominata tazuna (briglie 
del cavallo, in giapponese). La 
strumentazione digitale è affian- 
cata dall'head-up display e dal 
grande schermo a sfioramento 


LA 500H AL VERTICE 
DELLA GAMMA 
ADOTTA UN CAMBIO 
A 6 RAPPORTI, 2 
MOTORI ELETTRICI E 
LA TRAZIONE DIRECT4 


EVOLUTA A fianco la nuova RX, 

è costruita sulla piattaforma 
GA-K che ha permesso di 
ridurre il peso della vettura di 
90 kg ed anche l'altezza 
complessiva di 10 mm, con un 
abbassamento del baricentro 
di 15 mm. Anche il passo è più 


lungo di 60 mm. In basso è 
evidente l'originale design 
della “griglia a clessidra” con i 
fari più compatti e affilati 


da 14” del sistema infotelemati- 
co aggiornabile over-the-air e 
con navigazione in cloud. La do- 
tazione di sicurezza comprende 
l'airbag anteriore centrale e di- 
versi dispositivi di assistenza co- 
me la frenata automatica 
d'emergenza con evitamento 
dell'ostacolo e del pedone, il con- 


trollo della velocità e della cor- 
sia e il sistema di monitoraggio 
della stanchezza che, in caso di 
malore o colpo di sonno, arresta 
la vettura in sicurezza e attiva i 
soccorsi. Utile anche il sensore 
dell'angolo cieco che, in caso di 
presenze intorno alla vettura, 
blocca le portiere ad apertura 


elettrica, così come il sistema di 
parcheggio automatico, capace 
di rappresentare su schermo 
tutto lo scenario circostante in 
3D e imparare a memoria tre 
parcheggi utilizzati abitualmen- 
te. Ancora più sostanziali le no- 
ità tecniche. La piattaforma è 
la GA-K, la stessa della NX, ma 


con le sospensioni multi-link ri- 
prese dalla RZ elettrica inoltre le 
carreggiate sono più larghe. 
Grazie al cofano e al paraurti in 
alluminio e all'utilizzo di acciai 
di eccezionale resistenza (fino a 
2 Mpa), il peso è sceso di 90 kg, è 
meglio ripartito ed il baricentro 
è più basso di 15 mm. Ben tre le 


ELEGANTE Per ottenere 
una linea più audace 
da coupè, la nuova RX 
è slanciata, allunga 

il cofano ed abbassa 
anche la linea del tetto 


Lexus, il nuovo ibrido 


varianti ibride disponibili, tutte 
con motore termico 4 cilindri al 
posto del tradizionale V6. 

La RX 350h sfrutta il 2.5 a ci- 
clo Atkinson con due motogene- 
ratori anteriori, integrati da un 
rotismo epicicloidale che fa an- 
che da cambio CVT, e uno elet- 
trico posteriore mentre la 
450h+ ibrida plug-in ha 306 eve 
una batteria agli 
ionidi litio da 18,1 
kWh di capacità 
ricaricabile a 6,6 
KW per un’auto- 
nomia in elettri- 
co di almeno 65 
km ed emissioni 
medie di CO2 pa- 
ria 24-26 g/km. 

Ma la novità 
più interessante 
è la 500h che pre- 
senta un sistema 
ibrido completa- 
mente inedito composto da un 
2.4 turbo, un motore elettrico, 
due frizioni di innesto e un cam- 
bio automatico a 6 rapporti più 
un motore elettrico posteriore 
da 80 kW formando un sistema 


Scooter Honda, icona made in Italy 
SH, Forza e ADV: il “triplete” è 350 


CELEBRATIVI 


ATESSA C'è tanto, tantissimo Ma- 
de in Italy negli scooter di Hon- 
da. La Casa giapponese produce 
infatti tutta la gamma SH, i For- 
za 125 e 350, la moto entry level 
CBI25F e anche il nuovissimo 
ADV350, nella celebre fabbrica 
di Atessa, vero e proprio orgo- 
glio italiano nel mondo nonché 
importante polo industriale del 
centro Italia, dove si tocca con 
mano professionalità, autentici- 
tà, creatività e un perfetto sincro- 
nismo di complessi meccanismi. 
Pensate che nello stabilimento 
nato nella provincia di Chieti nel 
1971 (lo scorso anno ha celebrato 
50 di storia e di successi), vengo- 
no realizzate fino a 600 unità al 
giorno, assemblate e controllate 
seguendo degli standard tecnolo- 
gici, qualitativi e di sicurezza 
molto elevati, e si contano fino a 


900 dipendenti, con un totale la- 
voratori che arriva fino a 1.200 
persone se si considera anche 
l'indotto generato. 


STABILIMENTO DI 140 MILA MQ 

Ed è, dunque, tra gli oltre 
140.000 metri quadrati dello sta- 
bilimento che viene fuori la gam- 
ma 350 di Honda, che oggi conta 
su tre prodotti diversi tra loro, 
pensati per soddisfare le esigen- 
ze di una vastissima scala di 


AVANZATA 

A fianco 

uno scooter 
Honda viene 
sottoposto ad 
un test nella 
fabbrica 
della casa 
giapponese 
ad Atessa 


utenti delle due ruote. SH 350, 
Forza 350 e ADV350 condivido- 
no chiaramente l’unità propulsi- 
va, un nuovo monocilindrico 
Esp+ da 330 cc e circa 30 cv di po- 
tenza, ma hanno un'architettura 
e un pacchetto tecnico che li ren- 
dono diversi nello stile, nella gui- 
da e nella destinazione d’uso. 
Noi li abbiamo messi alla prova 
in un suggestivo coast to coast 
che ci ha portato dalla Capitale fi- 
no allo stabilimento abruzzese, 


tagliando in due il centro Italia e 
toccando con mano la bellezza 
della regione Abruzzo e il fasci- 
no e la rilevanza storica di tanti 
paesini che ne fanno parte. Il be- 
st seller Honda SH 350 è sicura- 
mente il più cittadino dei tre. È il 
più leggero (174 kg con il pieno) e 
soprattutto il più snello e agile 
(con ruote da 16”) della gamma. 
Viene venduto di serie con para- 
brezza e bauletto a 5.790 euro, si 
muove con disinvoltura nel traf- 


DA OLTRE MEZZO 
SECOLO LA CASA 
ORIENTALE PRODUCE 
AD ATESSA 

600 UNITÀ AL GIORNO 
CON 900 DIPENDENTI 


fico e ha un ottimo spunto. Nel 
traffico non ha rivali ma non di- 
sdegna un uso anche extraurba- 
no. Se però alla città si alternano 
con frequenza spostamenti auto- 
stradali, gite fuoriporta e passeg- 
giate in montagna, allora proba- 
bilmente è preferibile optare per 
i modelli Forza 350 o ADV350. Il 
primo monta ruote da 15” davan- 
ti e 14" dietro, è dotato della con- 
nettività dello smartphone Hon- 
da Smartphone Voice Control Sy- 
stem, pesa 182 kg con il pieno ed 


ha un'impostazione di guida 
sportiva e confortevole allo stes- 
so tempo. Ha un parabrezza re- 
golabile che fa un ottimo lavoro 
in autostrada, ha un baricentro 
basso, è stabile alle alte velocità 
(140 km/h), preciso tra le curve e 
comodo da utilizzare anche in 
coppia. Costa 6.195 euro. 


ASPETTO ADVENTURE 

Il più moderno e versatile 
ADV350 ha invece un aspetto 
più adventure, un'impostazione 
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All’inizio era solo un modello, ora è una versione disponibile su tutta l'offerta. La 
formula, collaudata nel tempo, non cambia: più potenza, meno peso, freni speciali 


di trazione integrale denomina- 
to Direct4. Il sistema eroga in to- 
tale 371 cv, permette uno 0-100 
km/h in 6 secondi, ma soprattut- 
to promette un feeling più spor- 
tivo che, attraverso il collega- 
mento diretto tra i motori elet- 
trici e le ruote, punta a fornire 
quella Lexus Driving Signature 
che sarà il tratto distintivo di tut- 
te le Lexus del futuro. 


NIENTE LITIO 

Interessanti anche le batterie 
dei due sistemi full-hybrid che 
sfruttano la tecnologia Ni-Mh bi- 
polare: sono più pronte nell’ero- 
gazione della potenza e prive di 
litio e cobalto permettendo co- 
stare meno e di avere una mi- 


ORIGINALE 

A fianco gli 
interni della 
nuova RX 

I progettisti 
hanno 
cercato di 
creare uno 
spazio 
interno 
minimalista 
ma intuitivo 
utilizzando 
materiali di 
altissima 
qualità 


gliore riciclabilità. La RX 500h 
ha anche le sospensioni a con- 
trollo elettronico, freni potenzia- 
ti con pinze anteriori a 6 piston- 
cini e le 4 ruote sterzanti così da 
avere più stabilità, maneggevo- 
lezza e un raggio di sterzata infe- 
riore di mezzo metro. La nuova 
RXarriverà entro la fine dell’an- 
no, ma si può già prenotare con 
300 euro prendendo con mille 
euro il pacchetto Omotenashi 
del valore di 4.800 euro: ci sono 
le ruote da 21" con il kit inverna- 
le, il programma di assistenza e 
manutenzione per 3 anni o 
45.000 kmeil servizio di presa e 
consegna a casa della vettura. 
Nicola Desiderio 
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VALLELUNGA In principio ci fu un so- 
lo modello, poi ne arrivò la moltipli- 
cazione e tutti oggi hanno una ver- 
sione GTS. Stiamo 
parlando di Por- 
sche e di una va- 
riante che oggi tro- 
viamo su tutta la 
“gamma risponden- 
do sempre e co- 
munque ad una ri- 
cetta fatta di pochi 
ingredienti:  qual- 
che cavallo in più, 
finiture in nero e 
abitacolo anch’es- 
sodai toni piùscuri 
edinfine assetto un 
più sportivo e, se 
possibile, qualche 
chiloin meno. 

Tutto questo per 
avere prestazioni e divertimento di 
guida superiori, senza arrivare ai li- 
velli delle rispettive versioni Turboe 
Turbo S, ma prendendo da quest'ul- 
time i freni esaltando uno dei pregi 
conosciuti delle creature di Zuffen- 
hausen. 


LA 904 DEGLI ANNI ‘60 

Eppure, non fu la 911 la prima Por- 
sche ad avere il badge GTS, anzi lo 
ebbe solo nel 2010. Prima di lei, la 
madre di tutte fu la 904 GTS nel 
1963, un'auto da corsa a motore cen- 
trale capace di vincere la Targa Flo- 
rio nel 1964, di piazzarsi seconda al 
Rally di Monte Carlo nel 1965 e di 
vincere in questo biennio il titolo Co- 
struttori nel Campionato Mondiale 
GT nella classe sotto i 2 litri. E sicco- 
me in ogni Porsche c'è un'auto da 
corsa, per la 904 GTS valse anche il 
contrario e fu anche omologata per 
l'utilizzo stradale in piccola serie. 
Negli anni '80 e '90 ci furono anche 
le 924 e la 928 GTS, nel 2007 la 
Cayenne e nel 2011 la Panamera 
mentre il 2014 fu il turno della Box- 
ster e della Cayman e il 2015 quello 
della Macan. Nel 2021 è arrivata la 
volta anche dell'elettrica Taycan. E 
non poteva essere altrimenti visto 
che già nel 2025 il 50% della delle 
Porsche vendute avranno un moto- 
reelettricoel'80% nel 2030. Dunque 
tutte (0 quasi) le GTS del futuro sa- 


LA SIGLA ESTESA 
ANCHE ALLE 
VARIANTI ELETTRICHE 
“FINITURE NERE” 

PER TAYCAN 

E SPORT TURISMO 


GTS, la griffe di Porsche 
esalta il piacere di guida 


DINAMICHE Sopra la 911, sotto 
l'ex pilota Jòrg Bergmeister 
In basso tutta la gamma GTS 


ranno ademissioni zero, mala fa- 
mosa ricetta rimarrà immutata. 
E per verificarlo basta dare uno 
sguardoalla TaycanGTS: badgee 
finiture esterne sono in nero, i cer- 
chi da 20” ei freni con pinze rosse 
sono quelli della Turbo mentre i 
sedili sportivi e l'abitacolo sono ri- 
vestiti di scamosciato scuro Race 
Tex. La potenza rispetto alla 4S 
sale da 420 kW a 440 kW e scen- 


dono i tempi di accelerazione: da 
0a 100 kmyh in 3,7 s. (invece di 4 
netti) eda 0a 200km/hin12s. (-1,3 
s.) con un'autonomia pratica- 
mente identica di 504 km. 


PROPULSORI ASPIRATI 

Novità assoluta è il tetto panora- 
mico elettrocromatico a 9 zone, 
‘ognuna con livello di oscurità re- 
golabile, che riduce dell’85% il ca- 
lore all'interno dell'abitacolo e 
che si può avere anche sulla Tay- 
can GTS Sport Turismo. E scor- 
rendoil listino in ordine di dimen- 
sioni e di prezzo, le 718 Cayman e 
Boxster promettono un piacere 
ormai raro: sentire alle spalle il 
rombodi un 6 cilindri boxer aspi- 
rato capace di arrivare ad un pas- 
so dagli 8.000 giri/min. Parliamo 
di un 4 litri da 400 cv (+50 cv ri- 
spetto alle S), lo stesso delle ver- 
sioni GT4, con un assetto più faci- 
le da gestire e un’aerodinamica 
meno esasperata, ma sempre con 
prestazioni elevatissime (0-100 


kmy/ in 4,5 s., 293 km/h), da gusta- 
recon il cambio manuale a 6 rap- 
porti o PDK doppia frizione a 7 
marce. Per la 911 leGTS sono addi- 
rittura cinque incrociandotretipi 
di carrozzeria (Coupé, Cabrio o 
Targa) e duedi trazione (posterio- 
re o integrale). Tutte hanno un 
motore 6 cilindri boxer turbo 3 li- 
tri da 480 cv, 40 cv in più rispetto 
alle Carrera S e 4S, ma con 25 kg 
in meno per uno 0-100 km/h in 
3,3 s, 309 km/h e la possibilità di 
godersi tutto questo con un ma- 
gnifico cambio a 7 marce manua- 
leo8marce PDK. 


SOLO AUTOMATICHE 
Solo trasmissioni automatiche 
invece per Macan, Cayenne e Pa- 
namera. La prima ha un V6 2.9 
biturbo da 440 cv (60 cvin più ri- 
spetto alla versione S) per uno 
0-100 km/h in 4,3 s. e 272 km/h. 
Le altre due montano invece un 
V8 4 litri biturbo. La Cayenne 
(Coupé compresa) ha 460 cv per 
uno 0-100 km/h in 4,5 s. e 270 
km/h; la Panamera (Sport Turi- 
smo compresa) ha 480 cv, chiu- 
de lo 0-100 in 3,9 secondi e rag- 
giunge i 300 km/h. Ma quello 
che né gli occhi né i numeri pos- 
sono dire è il piacere di guida 
che, secondo le proprie caratteri- 
stiche e attitudini, tutte le GTS 
sanno offrire, sia su strada in pi- 
sta esaltando il vecchio adagio e 
la proverbiale caratteristica di 
ogni Porsche: prestazioni formi- 
dabili, ma facilità di guida esem- 
plare, anche per andare a spasso 
oa fare la spesa. 
Nicola Desiderio 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


POLIEDRICI 

A fianco la 
gamma 350 
di Honda, tre 
scooter molto 
diversi tra 
loro: da 
destra Forza 
350, SH 350 

e ADV350 


di guida più alta, un manubrio 
più largo e può affrontare anche 
una strada bianca. 

Monta cerchi da 15” davanti e 
14” dietro con pneumatici tube- 
less semi-tassellati (186 kg con il 
pieno), offre la connettività Hon- 
da Smartphone Voice Control Sy- 
stem e il bauletto di serie. Costa 
6.990 euro e può essere conside- 
rato probabilmente il più versati- 
le della gamma. 

Francesco Irace 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONFORTEVOLI — 


MALPENSA Arrivare in aeroporto 
e scoprire che il volo partirà in 
forte ritardo. Oppure sbarcare 
dall'aereo, magari dopo un viag- 
gio lungo e stancante, e accor- 
gersi che ci aspetta una lunga 
coda per ritirare l'auto presa a 
noleggio. Situazione spiacevo- 
le, ma tutt'altro che infrequen- 
te, soprattutto nella stagione 
delle vacanze e in un momento 
in cui il traffico aereo sembra 
tornare alla normalità. 
Undisagio che la Sixt intende 
risparmiare ai clienti più affe- 
zionati, i titolari della Diamond 


FEDELE AL SUO 
POSIZIONAMENTO 
ESCLUSIVO, L'AZIENDA 
DI MONACO APRE 
SALE DI ATTESA PER 

| CLIENTI AFFEZIONATI 


Card che ne attesta il frequente 
ricorso ai servizi di mobilità of- 
ferti dalla società che, fondata 
110 anni fa a Monaco di Baviera, 
è oggi presente in 105 Paesi del 
mondo con oltre 2.000 location 
che ne fanno uno dei principali 
operatori globali del noleggio di 
fascia premium. Per rendere 
meno irritante l'attesa forzata, 
Sixt ha creato le Diamond Loun- 


[o 


ge, l'ultima delle quali — che va 
ad aggiungersi a quelle già ope- 
rative in Italia negli scali di Fi- 
renze, Napoli, Olbia, Roma e Ve- 
nezia — è stata appena inaugura- 
ta a Milano, all'aeroporto inter- 
continentale di Malpensa. Situa- 
to al piano -] del terminal 1, que- 
sto accogliente salotto è allesti- 
to nell'ampia area attigua al sa- 
lone dove si concentrano i ban- 


chi del “rent a car” ed è diretta- 
mente ollegato tramite le scale 
mobili all'area partenze due 
piani in alto, sia a quella de- 
gliarrivi al piano superiore. 


SUPPORTI TECNOLOGICI 

In questa zona arredata nei toni 
dell’arancio e del nero, i colori 
della Sixt, gli ospiti possono ri- 
lassarsi su comode poltroncine 
o portarsi avanti con il business 
approfittando delle postazioni 


ho 


(BI 


A fianco la lounge inaugurata 
a Milano, sopra due operatori 


Il noleggio di Sixt sfoggia le Diamond Lounge 


di lavoro e dei supporti tecnolo- 
gici — a partire dalla rete wi-fi — 
messi a loro disposizione, ma- 
gari gustando una bibita o uno 
stuzzichino di cui è prodigo 
l'angolo bar. E qualora, una vol- 
ta atterrati, si debba ritirare o 
noleggiare un'auto si può fare 
affidamento sulla corsia prefe- 
renziale che consente di drib- 
blare le eventuali code e di at- 
tendere comodamente il mo- 
‘mento di raggiungere la vettura 
parcheggiata nell’area riservata 
che si trova sullo stesso piano, a 
pochi passi di distanza. 
«Questa iniziativa coerente 
con il nostro posizionamento 
premium — hanno sottolineato i 
vice presidenti di Sixt Italia An- 
gelo Ghigliano e Massimiliano 
Maini presentando la Lounge — 
nasce dalla considerazione che 
il vero lusso sia sempre più 
spesso rappresentato dal tempo 
e dalla possibilità di ritagliarsi 
un momento di relax in ogni si- 
tuazione». 
Giampiero Bottino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL LUTTO 


Addio a Dennerlein 
ex ct del nuoto: 
allenò la Calligaris 


È morto a Roma Costantino “Bubi” Dennerlein, 
storico nuotatore, ctazzurro e allenatore di 


campioni, una per tutte la padovana Novella 
Calligaris. Avrebbe compiuto 90 anni il 
prossimo 28 dicembre. «Ci ha insegnato a 
vincere e a nuotare. È stato un po’ il papà del 
nuoto italiano. Ciao Bubi» lo ha ricordato la Fin. 
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PARIGI Ancora Rafa, sempre 
Rafa, soltanto Rafa. E di 
nuovo record: 14 trionfi al 
Roland Garros come nessu- 
no mai in alcun torneo in 
assoluto, 22 negli Slam 
(2 più di Djokovic e 
Federer), più an- 
ziano campione, 

a 36 anni e 2 
giorni (meglio 
dell'altro spa- 
gnolo Andres 
Gimeno). Que- 
stanno, per 
collezionare 

il successo 
numero 112 
contro 3 sole 
sconfitte, per 
arrivare a 

quota 74 av- 
versari liqui- 

dati a Porte 
d'Auteuil dal 

2005 in qua, 

la battaglia è 

stata contro il 
fenomeno atle- 

tico Aliassime 

(il nuovo allie- 

vo di zio Toni), 
contro il rivale 
classico Djoko- 

vic, contro il 
picchiatore 

Zverev e con- 

tro il terraiolo 

più terraiolo, 
allevato da 4 
anni proprio alla Nadal Acade- 
my di Maiorca che oggi diventa 6 
del mondo (da 8). Ma soprattutto 
è stata più che mai una lotta con- 
tro se stesso: «Non sono stato 
eroico, ho dovuto prendere una 
decisione, ho dovuto decidere di 
non avere poi rimpianti, ho stabi- 
lito che mi prendevo il rischio di 
subire guai peggiori in altre parti 
del corpo. E ho accettato l’idea 
che avrei potuto giocare senza 
dolore solo se mi fossi fatto delle 
iniziazioni al nervo per addor- 
mentare il piede sinistro». 


PREMIO DOPPIO 


Rafa è unico, Rafa è diretto: «Vo- 


adal è il numero lin che co- 

sa? 

«In tante cose. Intanto per il 

miglioramento tecnico che 
ha sorpreso tutti perché all'ini- 
zio nessuno avrebbe messo un 
euro sui suoi trionfi sull'erba e 
sul cemento. E poi per come ha 
allargato il bagaglio tecnico tra- 
sformandosi da semplice gioca- 
tore di percentuale in giocatore a 
tutto campo. Senza però snatu- 
rarsi: si è costruito un signor ro- 
vescio, ha migliorato tanto il ser- 
vizio, al quale quando ne ha biso- 
gno può chiedere qualcosa di più 
ma non aveva bisogno di salire a 
200 all'ora, visto che, anche an- 
dando al 75%, ha comunque vin- 
to così tanto. E' stato particolar- 
mente bravo e intelligente per- 
ché si è completato in tutto. An- 
che nella volée, per giocare al 
meglio Wimbledon ed allargare 
ancora la gamma delle scelte». 


In finale ha inchiodato Ruud 


»Liquida Ruud in tre set e conquista 
il 14° Roland Garros, il 22° torneo Slam 


levo giocare perché il Roland 
Garros è un torneo speciale, e so- 
no orgoglioso di quello che ho 
fatto. Così ora posso essere più 
che felice per questo nuovo suc- 
cesso, e provo una grande soddi- 
sfazione, dopo i problemi prima 
del torneo e dopo due settimane 
dure con un livello di gioco mol- 
to alto». Rafa ha motivazioni pu- 
re: «L'ho fatto non perché voglio 
essere il migliore di sempre ma 
perché amo la competizione, 
amo lo sport, amo vivere questi 


momenti così intensi dentro di 
me che mi resteranno per sem- 
pre, amo giocare davanti ai mi- 
gliori pubblici del mondo e nei 
maggiori stadi. Roger, io e Nole 
abbiamo coronato i nostri sogni 
più insperati». Rafa è sincero: 
«Non posso negare che è una sor- 
presa se ho vinto così tante volte: 
sarei super-arrogante. E ci sono 
riuscito con l’unico credo che co- 
nosco: cercare migliorarmi 
col lavoro ogni giorno in allena- 
mento». 


Q L’intervista Paolo Bertolucci 


«Ha vinto i due Slam dell’anno 
Perché non andare avanti?» 


sul rovescio e l’ha schiantato. 

«Rafa è il numero 1 anche come 
pre-lettura del match e dell'av- 
versario, tatticamente la partita 
la vince prima di scendere ben 
campo, conosce perfettamente 


«LA SUA CARRIERA 

È UN ESEMPIO: SI È 
MIGLIORATO IN TUTTO, 
RESTANDO UMILE 
FINCHE E COMPETITIVO 
FA BENE A INSISTERE» 


le caratteristiche di chi si trova 
di fronte e fa le giuste contro- 
mosse: è come se leggesse un li- 
bro già scritto, come se conosces- 
se già l'epilogo. È il numero 1 - co- 
me Djokovic, molto meglio di Fe- 
derer - nel giocare al meglio i 
punti importanti: sul 30-40 servi- 
zio suo perde il punto una volta 
su30». 


Rafa è l’agonista ideale. 

«Lì raggiunge la perfezione asso- 
luta. Ineguagliabile, tanto che si 
dice: “Quando tutto sembra per- 
so pensa a Nadal”. E poi ha un 
comportamento irreprensibile 


»Allontana le voci di un ritiro: «Voglio 
continuare a lottare più a lungo possibile» 


GIALLO 

Anche Ruud è spazzato via con 
facilità per 6-3 6-3 6-0 in 2 ore 18 
minuti anche se Rafa non brilla, 
fa il giusto, inchioda il primo 
norvegese finalista Slam sul col- 
po più debole, il rovescio, e co- 
munque controlla la situazione 
e, nella giornata nera di dritto e 
servizio, risolve col rovescio lun- 
golinea. La parte più eccitante la 
regala al microfono in campo. La 
folla del Philippe Chatrier lo ado- 
ra e lo sostiene dal prima all’ulti- 


in campo e fuori, sempre rispet- 
toso di qualsiasi avversario, è un 
esempio meraviglioso di atleta 
non solo nel tennis ma di tutto lo 
sport. Perciò è ammirato e rico- 
nosciuto da tutti, rimanendo 
una persona semplice e raggiun- 
gibile. Sempre disponibile per 
un selfie come per un autografo, 
che saluta sempre anche se ti ha 
visto solo una volta per cinque 
minuti e ti chiede come stai e ti 
regala un po' del suo tempo. Ri- 
cordo una volta a Londra, duran- 
te Wimbledon, una sera ci siamo 
trovati nello stesso ristorante du- 
rante i Mondiali di calcio, e lui 


ma palla forse per paura che il 
gossip che serpeggia dalla matti- 
na sia vero: davvero Rafa si riti- 
ra? E' veramente questo il suo ul- 
timo Roland? «Se non fosse stato 
per voi di famiglia e voi che mi 
siete più vicino mi sarei ritirato 
già tanto tempo fa», dice l'extra- 
terrestre aumentando la suspen- 
ce. Quando però aggiunge: «Non 
so che succederà ma continuerò 
a lottare per andare avanti il più 
a lungo possibile», la folla esplo- 
dedi felicità, sollevata. 


ADRA 


AZZURRO Paolo 
Bertolucci, ex 
tennista, voce 
di Sky Sport 


quando hanno tirato i rigori di 
una partita qualsiasi ha attraver- 
sato la strada, s'è mischiato alla 
gente di un pub e ha saltato e ur- 
lato e gioito come tutti, e poi è 
tornato tutto contento al risto- 
rante». 


La sua parola chiave è umiltà 

«Gran parte del suo successo 
parte da lì. La famiglia di sportivi 
l'haaiutato, l'ha forgiato, e lui ha 


WIMBLEDON 0 N0? 
«Vediamo se nei prossimi giorni 
troviamo un trattamento che 
crea la stessa situazione delle 
iniezioni. Un giocatore come me 
deve giocare Wimbledon, vuole 
giocare Wimbledon, ma non mi 
farò altre iniezioni, se il mio cor- 
po non me lo permetterà non 
giocherò. Se non funziona il trat- 
tamento ci ragiono su, sapendo 
che un'operazione potrebbe te- 
nermi lontano forse per sempre 
dal tennis. Vediamo se posso dar- 
mi una chance per continuare a 
fare quello che amo». Ancora Ra- 
fa, sempre Rafa, soltanto Rafa. 
Vincenzo Martucci 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


seguito alla grande quella stra- 
da». 


Chiudere a Parigi col trionfo 
numero 14 sarebbe stato l’idea- 
le? 

«Ma non sarebbe stato lui, che 
insista finché è competitivo. Del 
resto, se vince i primi due Slam 
dell’anno perché non continua- 
re?».(V.M.) 
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GINNASTICA RITMICA 


Altre due medaglie 
per la Raffaeli 


Continuano le soddisfazioni per la ginnastica ritmica 
azzurra nella World Cup di Pesaro. Una sempre più 
strepitosa Sofia Raffaeli vince altre due medaglie: l'oro alle 
clavette con un personale di 33.400 punti battendo le 
bulgare Eva Brezalieva e Stiliana Nikolova. Sesta Milena 


QUARTARARO 


È Baldassarri con 30.000 punti. E l’argento al nastro con 
alla World Cup: 30.500 punti superata solo dall’ucraina Viktoria 
oro nelle clavette Onopriienko. Bronzo alla slovena Ekaterina Vedeneeva, 
mentre chiude ancora al sesto posto l’altra azzurra 
(&e argento alnastro Baldassarri frenata da un’altra perdita: 28.250 punti per la 
finalista olimpionica. 


»Il francese vince a Barcellona senza rivali. Pasticcio Espargarò: 
toglie il gas con un giro d'anticipo e perde la seconda posizione 


MOTOGP 

Ci sono gare, all’interno di 
un'annata, che valgono tantis- 
simo. Il Gran Premio di Catalo- 
gna rischia di essere davvero 
lo spartiacque della stagione 
2022 della MotoGP. Sì perché 
Fabio Quartararo, grazie a una 
corsa praticamente perfetta e 
sempre al comando, si è preso 
il secondo successo stagionale. 
E se vale il detto che la fortuna 
aiuta gli audaci, nonché i cam- 


vinto che la gara fosse finita, 
tagliando la linea del traguar- 
do al secondo posto, il pilota 
catalano si è rialzato sulla sua 
Aprilia quando c’era però an- 
cora un giro da completare. Su- 
perato dai suoi inseguitori, è 
scivolato al quinto posto, ma 
quando ha ripreso a spingere 


Gp di Catalogna tit» 


L'ordine di arrivo Mio 


ormai il podio era perso. Una 
svista costata nove punti in 
campionato. Arrivato ai box, 
Espargarò si è gettato in un an- 
golo, in lacrime, protetto dagli 
occhi delle telecamere dai 
componenti del team. “E' di- 
sperato...", le prime parole 
dell’ad di Aprilia, Massimo Ri- 
vola. Abbracciato dalla moglie 
e dalla figlia, Espargarò sem- 
brava che potesse lasciare il 
circuito senza parlare ma poi 
si è presentato ai microfoni: 
«Non c'è molto da dire se non 


pioni, allora il destino gli ha PILOTI TEMPO scusarmi con il team. E' stato 
é i 1 | F. Quarta: i ee- 
fatto un bel regalo. Perché il Tua vero: un errore mio, dopo un wee 
francese della Yamaha, appro- 2 |3, Martin kend perfetto qui a Barcellona. 
fittando delle disavventure dei Ducati Non ho visto i giri sulla tabella. 
suoi principali rivali nella lotta sare Se voglio battere Fabio nel 
per il titolo, ha potuto allunga- 4 | 9. Mir Mondiale non posso permet- 
re nella graduatoria mondiale. su termi errori come questo». Eh 
He “| 5|A.Espargaro " È 
Bagnaia è stato buttato a terra Aprilia già. 
dallo scellerato Nakagami, Ba- © [Ly Marini 
stianini è caduto, Espargarò > |M Viriales I PRECEDENTI 
ha perso il podio per aver fe- Aprilia Comunque, Espargarò non è il 
steggiato troppo presto. Quin- |: Binder solo a figurare nel poco invi- 
di la classifica gli sorride, con 8 | M. Oliveira diato club dei piloti che hanno 
22 punti di vantaggio sullo spa- Kim festeggiato con un giro di anti- 
punti di vantaggio sullo Spa- Essiirazoro as ; 
gnolo e più di 50 sui due italia- Honda cipo. Sulla stessa pista, nel 
ni, anche se ci sono ancora al- 2009 in 125 era toccato ad un 
tre ll gare. ina ri TI altro spagnolo, Julian Simon, 
di = n che aveva esultato e favorito 
L'ERRORE 1 F. Quartararo FRA - Yamaha ì il vincit I T 
l _ 2 | A-Espargaro SPA - Aprilia così il vincitore Iannone. Tra 
Ma la domenica del Montmelò 3 |E. Bastianini ITA - Ducati gli altri, nella strana lista, an- 
à ri erl'er-  4|JZarco FRA - Ducati i 
tore clamoroso di Alebt Espar-- | 3| Esa Des ("peo 
Binder Ktm i 
garò, passato in un amen dalla 7 \A.Rins SPA - Suzuki Sergio Arcobelli 
8/4. Mir SPA - Suzuki 


gioia alla disperazione. Con- 
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Ab 


enti 


La primavera ti aspetta 


Haonnra Solera - Mattia Pixeoll 


SCURSIONI 
pcs FAMIGLIA 
OMI 


sulle 


Ro SSN 


Vivila all'aria aperta con le Guide del Gazzettino 
Con la guida “Escursioni per tutta la famiglia” scoprirai gli itinerari più belli di Veneto, Friuli e 


Trentino Alto Adige ... alla portata di tutte le gambe: 45 destinazioni da esplorare da soli o con la 
famiglia, per passare giornate indimenticabili immersi nella natura delle nostre splendide Dolomiti. 


CHIEDILO IN EDICOLA 
Escursioni per tutta la famiglia sulle Dolomiti 


ILGAZZETTINO 


A soli €7,90* 
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Il personaggio 


ià l'Italia freme. E festeg- 

gia. E si stropiccia gli oc- 

chi. E ancora stenta a cre- 

derci. Dopo mesi imbevuti 

di delusioni, finalmente, 

ha riscoperto il profumo 
della speranza, e la bellezza del 
futuro, e il suono che fa la felici- 
tà. Perché Degnand Will 
Gnonto, durante i 25 minuti gio- 
cati l'altra sera contro la Germa- 
nia, ha versato fiumi di ottimi- 
smo nell'ormai quasi prosciuga- 
to lago dei sogni della Nazionale. 
È entrato al 65' per Politano e, 
tempo 300 secondi, ha inventato 
l'assist vincente per Pellegrini —e 
poi ha ricoperto la prestazione 
con una serie di ottimi spunti. 
Bella partita, un esordio indi- 
menticabile, non c'è dubbio. E al- 
lora tutti subito a chiedersi, an- 
cora rigirandosi quelle sillabe 
un po’ scomode tra le labbra, chi 
mai fosse la piccola stella con la 
maglia azzurra numero ll, e do- 
ve fosse stata fino a quel momen- 
to, e da dove venisse, e perché 
soltanto adesso, maledizione, 
non poteva tornare utile negli 
spareggi mondiali? Magari, L'Ita- 
lia comunque ha ritrovato la via 
della novità e, se non altro, il ct 
Roberto Mancini ha avuto il co- 
raggio di trasformare l’intelaia- 
tura della squadra. Certo, è stato 
di fatto obbligato a cambiare 
dall'andare degli eventi che lo 
aveva drammaticamente travol- 
to, ma va detto che ha saputo di- 
stinguere la strada esatta. E, in 
fondo, bisogna annotare che i ca- 
nali di comunicazione della pira- 
mide federale sono fluiti con una 
certa scioltezza, tanto da aver se- 
gnalato allo staff tecnico della 
nazionale maggiore il capitano 
dell’Under 19. D'altronde Gnon- 
to ha festeggerà i19 anni soltanto 
all'inizio di novembre e, nono- 
stante l'età da liceale, può rac- 
contare una vita piuttosto vissu- 
ta. «E stato davvero emozionan- 
te come esordio», ha sorriso sa- 
bato a Bologna. «Il ct Mancini mi 
ha dato un'occasione e io credo 
i essere riuscito a coglierla. Noi 
jamo: è giusto dare responsa- 
bilità a noi giovani. Devo tutto ai 
miei genitori, che mi hanno tan- 
to aiutato, anche nella decisione 
di lasciare l'Inter e andare a Zuri- 
go per giocare di più». C'erano 
una volta infatti papà Noel, ope- 


aniele Adani, per tutti Lele, èin 

giro con la Nazionale, per la 

Rai: sabato a Bologna, domani 

a Cesena, poi ancora Wolve- 
rhampton e Ménchengladbach. 
Guarda l'Italia del suo amico Rober- 
to Mancini, l’Italia del nuovo corso 
giovane, di Wilfried Gnonto, anni 
18 


Ma davvero in Italia, questo ra- 
gazzo, lo conosceva solo lei? 

«Io l'ho visto tante volte, quando 
giocava nella Primavera dell’In- 
ter e poi anche quando si è trasfe- 
rito a Zurigo. Ragazzo interessan- 
te, dotato fisicamente, ha tecnica, 
coraggio, personalità». 

Ha sorpreso un po' tutti. 

«Ha visto come tocca la palla? Fa 
un passo e la tocca, ne fa un altro 
e la tocca ancora. Così disorienta 
gli avversari e prende campo. 
L'altra sera gli ho sentito dire che 
‘aveva scelto di puntare il giocato- 
re tedesco ammonito. Mi ha sor- 
preso, vuol dire che ha testa, è 
maturo». 

Lo ha paragonato a Sterling. 
«L'ha giocata che ha fatto sul gol 
di Pellegrini è una giocata alla 
Sterling. E poi le dirò di più». 
Prego. 

«Lui nel ruolo di esterno non ci 
ha mai giocato. Nell'Inter faceva 
il centravanti, nello Zurigo o fa la 
seconda punta o il sottopunta. Met- 
terlo lì è stata una intuizione di 
Mancini e Gnonto ha dimostrato di 
poterci giocare». 

Beh, Mancio ci capisce. 

«Ci capisce? Eh no no, sbagliato 
dire che ci capisce: Mancio è un 
genio». 


IL LATINISTA 


CHE INCANTA 
GLI ITALIANI 


»La nuova stella degli azzurri è il 18enne Gnonto, che ha rinunciato 
nel 2020 a un contratto con l'Inter per giocare e crescere nello Zurigo 
Ha studiato al classico: «Anche per fare il calciatore serve la cultura» 


raio, e mamma Chantal, came- 
riera: di origini ivoriane, si erano 
trasferiti in Italia, per l'esattezza 
nel paesaggio da cartolina di Ba- 
veno, affacciata sul Lago Maggio- 
re, vicino all'elegante meraviglia 
di Stresa e davanti allo splendore 
delle Isole Borromee, lì dove la 
Lombardia diventa Piemonte. 


IL LAGO MAGGIORE 

Willy è nato a Verbania e ha co- 
minciato a giocare proprio a Ba- 
veno e nell'Inter Suno, a 
mezz'ora di macchina da casa: 
poi ha vestito i colori dell'Inter — 
quella vera — dai nove ai 16 anni. 


È NATO IN PIEMONTE 
DA GENITORI 

DI ORIGINE IVORIANA 
«MANCINI MI HA DATO 
UN'OCCASIONE E PENSO 
DI AVERLA COLTA» 


L’Il a porte chiuse 


Gigio, mignolo lussato 
a Cesena pronto Meret 


Gianluigi Donnarumma ha 
subito una lussazione del 
mignolo sinistro, già ridotta 
sul campo del Dall'Ara. Gli 
accertamenti clini 
è sottoposto iet 
ulteriori complicazioni. Le sua 
condizioni saranno 
monitorate nelle prossime ore. 
Appare molto difficile la sua 
presenza domani a Cesena per 
Italia-Ungheria. Quanto alla 
trasferta di Wolverhampton, 
in programma l’11: si giocherà 
a porte chiuse per la squalifica 
comminata all'Inghilterra 
dopo i disordini della finale di 
Wembley di Euro 2020. Si sta 
studiando come consentire 
l’accesso solo ai bambini. 
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«Willy, giocata 
alla Sterling 

E Mancini 

è un genio» 


OPINIONISTA 
Lele Adani, 
47 anni 
commentato- 
re Rai 


ROBY CONOSCE IL 
CALCIO, E DI UN'ALTRA 
CATEGORIA PROPRIO 
COME GUARDIOLA: 
WILFRIED ESTERNO 

È UNA SUA INTUIZIONE 


Mancini, si sostiene, che sia più 
un tecnico adatto a calciatori 
più strutturati, tutto qua. 

«Ed è una fesseria (non ha detto 
proprio così, ndr). Chi lo dice? 
Sempre con queste leggende. 
Mancio ha convocato Zaniolo che 
non aveva nemmeno un minuto 
in serie A. E’ uno che sa di calcio, 
come detto, è un genio, proprio 
come Guardiola. Vede i calciatori 
e le loro prospettive tecnico-tatti- 
che. Ne racconto un’altra». 
Prego, ancora. 

«Nel 2015, il Mancio, che guidava 
l'Inter, durante un ritiro estivo, 
prese un certo Dimarco, all'epoca 
ragazzino della Primavera, abi- 
tuato a giocare terzino o centrale 
dei tre, e lo mise subito a fare la 
mezz'ala. Era già avanti, aveva no- 
tato che ci poteva essere l’evolu- 
zione di un difensore tecnico, ca- 
pace di fare il centrocampista o la 


Ma è stato nel 2020 che ha dovu- 
to scegliere la direzione della 
propria vita davanti a un bivio. 
Da un lato affiorava l'offerta di 
un contratto professionistico 
coni nerazzurri; dall'altro si deli- 
neava la proposta dello Zurigo. 
E, a sorpresa e contro ogni previ- 
sione, Gnonto ha deciso di decli- 
nare l'invito dell'Inter e di accet- 
tare la chiamata degli svizzeri: 
perché più graduale, costante e 
sicura sarebbe stata la crescita 
da titolare in una squadra di se- 
conda fascia; mentre a Milano 
avrebbe preso la residenza in 
panchina o ricevuto la spinta a 
girare l’Italia in prestito. Così, 
con montagne di umiltà e buona 
volontà, si è dedicato alla pro- 
pria maturazione: indossando la 
maglia dello Zurigo, ha segnato 
11 gol in 62 partite e ha conquista- 
to il campionato svizzero. Gli 0s- 
servatore della Federcalcio, 
tanto, lo hanno incluso nell’ele 
co dei talenti più promettenti: 
nel 2019, tra l’altro, aveva parte- 


cipato con l'Under 17 al Mon- 
diale diventando il capocan- 
noniere azzurro con tre cen- 
tri. 


LE PASSIONI 
E non soltanto di calcio vive e 
si appassiona Willy. Ama la pa- 
sta alla carbonara, la musica — 
in Svizzera addirittura gli han- 
no dedicato una canzone — e 
soprattutto lo studio: per due 
anni ha frequentato il liceo 
classico e nello spogliatoio lo 
hanno soprannominato il lati- 
nista del gol. «Avevo una gran- 
de passione per il latino e gre- 
co, ho frequentato con succes- 
so il classico e penso che sia im- 
portante avere una solida cultu- 
ra anche per fare il calciatore», 
ha raccontato. Intelligente, sicu- 
rodavanti alle telecamere, bravo 
davvero in campo. Lui e l’Italia, 
ora, vivono un sogno. Non sve- 
gliateli, no, non adesso. 
Benedetto Saccà 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


punta. Come Guardiola con Can- 
celo, tanto per fare un esempio. 
Mancio lo ha fatto qualche anno 
fa». 

Tutto chiaro. Le piace questa ni- 
diata di giovani azzurri? 

«Non so dove ci porteranno, ma 
hanno dimostrato coraggio e han- 
no bisogno di sbagliare. Mi è pia- 
ciuto Frattesi. Insomma, vanno 
messi alla prova e avere pazienza. 
Quella azzurra è una maglia pe- 
sante. La Nazionale non è solo un 
lavoro, è un sentimento». 

Edi attaccamento ce n'è poco. 
«Non entro nel merito delle ulti- 
me polemiche. Ma è un atteggia- 
mento sbagliato. Un giocatore de- 
ve piangere sia se non viene chia- 
mato dall'Italia sia se viene chia- 


BABY PRODIGIO 
Degnand 
Wilfried 
Gnonto nato 
a Verbania il 
5 novembre 
del 2003, ha 
esordito 
sabato a 
Bologna con 
la maglia 
della 
Nazionale 
italiana 

(foto ANSA) 


mato, perché deve farsela addos- 
so per l'emozione. Questo è l’az- 
zurro. Almeno è quello che acca- 
deva a me. Bisogna esserci, specie 
in questi momenti, per vivere la 
propria chance». 

Una volta si arrivava in Nazio- 
nale dopo tante fatiche. 

«Io penso sempre a Vieri. Nei pri- 
mi anni di carriera non riusciva 
nemmeno a stoppare il pallone e 
non lo dico io, lo racconta lui stes- 
so. Poi, conil lavoro, appunto con 
il sentimento, si cresce. E poi Bo- 
bo è diventato uno dei bomber 
più forti in assoluto, segnando ai 
Mondiali un gola partita». 

Che si fa quando nell'Italia tor- 
neranno i “vecchi”. 

«Penso che questo nuovo corso si 
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‘intervista Marco Rossi 


ITALIANO 

Marco Rossi, 57 anni, ha 
giocato dal ‘93 al ‘95 alla 
Samp con Mancini, che 
domani affronterà come ct 
dell'Ungheria. In Italia ha 
allenato molte squadre di 
€, dal Lumezzane alla Pro 
Patria fino alla Cavese. 
“Emigra” nel 2012 e accetta 
le panchine di Honvéd e 
poi del DAC Dun. Streda. 
Dal 2018 guida la 
Nazionale ungherese 

(foto GETTY) 


pu 


partirà alla pari. Ci sarà un mix di 
chi ha ottenuto la gloria e chi la 
cerca». 
Zaniolo come si incastra in que- 
sta Nazionale. 
«Ha bisogno di continuità, di ri- 
trovare forza. E' un titolare». 
E Pellegrini? 
«Può diventare un leader. Il ruo- 
lo? Ha doti tecniche per fare 
l'esterno, ma non è Sané, non è 
Gnabry, ma è un esterno che vie- 
ne dentro al campo e fa quello 
che fa nella Roma, il trequartista. 
E poi ha capacità realizzative: nel 
gol fa un movimento da attaccan- 
te, andando a premiare la giocata 
di Gnonto». E il cerchio si chiude. 
Alessandro Angeloni 
© RIPRODUZIONE RISERVATA® 


LONDRA 
a un certo effetto sentire 
Marco Rossi, dal 2018 ct di 
quell’Ungheria che sabato 
ha superato l'Inghilterra per 
la prima volta dopo 60 anni, 
raccontare “nel 2012 stavo 
per mollare, le offerte di lavoro 
non arrivavano e io dovevo pen- 
sare al sostegno della famiglia”, 
ma è tutto vero. Rossi, cresciuto 
nel settore giovanile del Torino, 
ex difensore di Campania, Catan- 
zaro, Brescia, Sampdoria, Amér- 
ica, Eintracht, Piacenza, Ospita- 
letto e Salò, può ora sorridere al- 
lavita. 
Perché stava per mollare? 
«Dopo l'esonero alla Cavese non 
arrivarono più proposte serie. Mi 
ritrovai di fronte a un bivio: 
aspettare ancora, oppure cam- 
biare mestiere». 
E quindi pensò di affiancare 
nell'attività suo fratello, titola- 
re di uno studio commerciali- 
sta? 
«Esatto, ma un viaggio a Budape- 


LA QUALIFICAZIONE 


LONDRA Dal Giubileo di Londra a 
quello di Cardiff. Al mondiale va 
il Galles e non l'Ucraina, abbat- 
tuta al 34’ dalla spettacolare au- 
torete di Yarmolenko, con una 
capocciata in tuffo sulla puni- 
zione di Bale. Niente favola del- 
la nazione invasa dalla Russia e 
devastata da 102 giorni di guer- 
ra, ma anche la qualificazione 
dei Dragoni, dopo 64 anni di ten- 
tativi falliti, ha i contorni della 
leggenda. Pure qui c'è il lupo 
cattivo e ha le sembianze degli 
addetti al Var: negano all'Ucrai- 
na un rigore solare, al 40° del 
primo tempo, quando Allen 
sgambetta l'onnipresente Yar- 
molenko. Che cosa abbiano vi- 
sto, o meglio non abbiano visto, 
gli spagnoli Juan Martinez Mu- 
nuera e Ricardo De Burgos, re- 
sponsabile della moviola e pri- 
mo assistente, è un mistero. 


L'IDOLO 

I giocatori ucraini in lacrime 
sotto al settore occupato dai lo- 
ro tifosi resteranno impressi 
nella memoria collettiva: un 
pianto senza freni, in cui il dolo- 
re per aver negato una gioia a 
un paese travolto dalla brutalità 
della guerra si sovrappone alla 
delusione sportiva. Il Galles ha 
sofferto, ma forza morale e spi- 
rito di sacrificio dei Dragoni so- 
no le caratteristiche di un popo- 
lo che non ha mai avuto vita fa- 
cile. Quando tutta la squadra si 


st mi riportò al calcio. Mi propo- 
sero l'Honved. Dopo il campiona- 
to vinto nel 2017, una stagione in 
Slovacchia con il DAC Streda e 
nel 2018 il ritorno in Ungheria, 
per guidare la nazionale». 

Il calcio magiaro, dal 1986 mai 
presente ai mondiali, ha vissu- 
to decenni difficili prima del 
suo avvento: la partecipazione 
all'euro 2020 e il successo con- 
tro l'Inghilterra indicano la ri- 
salita. 

«Siamo passati dalla serie C alla 
A della Nations League. L'euro- 
peo della scorsa estate è stato 
condotto in modo dignitoso. C'è 
fermento. E ci sono accademie 
che stanno lavorando bene: mi ri- 
ferisco a quelle di Honved, Pu- 
skas, Debrecen, Haladas». 

Come va con l’ungherese? 

«E' una sfida durissima. La lin- 
gua viene classificata tra le più 
difficili al mondo. L'alfabeto ha 
quarantaquattro lettere. La fone- 
tica è complessa. Ho iniziato a 
studiarlo, poi gli impegni con il 


Galles, 64 anni 


calcio hanno preso il sopravven- 
to. Mi arrangio nella comprensio- 
ne, ma parlarlo è faticoso». 

Gli insulti razzisti ai giocatori 
dell'Inghilterra, nella partita 
del 2 settembre 2021, sono co- 
stati due gare a porte chiuse, 
ma sfruttando l’articolo 73 Ue- 
fa, contro la stessa Inghilterra 
al Puskas Arena ci sono stati 
trentaseimila Under 14 nelle 
tribune, più tremila accompa- 


DOPO L'ESONERO 
DALLA CAVESE 

HO RISCHIATO 

DI CAMBIARE MESTIERE 
BUDAPEST MI HA 
RIPORTATO AL CALCIO 


gnatori. Quando la nazionale di 
Southgate si è inginocchiata 
prima del calcio d'inizio ci sono 
stati i booooo: il razzismo è un 
problema serio in Ungheria? 
«Dalla panchina non ho avuto la 
percezione di questo dissenso. 
La federazione di Budapest si sta 
impegnando in modo serio per 
combattere l'intolleranza. Ag- 
giungo che non si può leggere la 
storia a senso unico: a Wembley 
l'inno nazionale ungherese fu fi- 
schiato in modo pesante. Il gover- 
no ha proibito i matrimoni tra 
persone dello stesso sesso, ma ho 
visto molte coppie omosessuali 
circolare in strada senza proble- 
mi». 

Non le crea imbarazzo essere 
associato al governo di Viktor 
Orban, uno dei politici più in- 
tolleranti e discussi d'Europa? 
«In un mondo di esperti, capaci 
di spaziare dai virus alle guerre, 
io non parlo mai di argomenti 
che non riguardino il calcio. Non 
commento la politica italiana, fi- 


dopo 


torna la gioia mondiale 
L’'Ucraina in lacrime 


È] 


riunisce a centrocampo a canta- 
re, accompagnata dai trentami- 
la tifosi, l'atmosfera è da brividi. 
Ben Davies, esterno del Totten- 
ham, rilanciato da Antonio Con- 
te, è stato monumentale. Il por- 
tiere Wayne Hennessey è stato 
super: nove parate, determinan- 
ti quelle su Yarmolenko e Dov- 


byk nella ripresa. Ma il più cele- 
brato è Gareth Bale, icona di 
questa squadra, reduce dagli eu- 
ropei del 2016 e 2020, di nuovo 
al mondiale dopo l’unica parte- 
cipazione nel 1958, in Svezi 
Dopo una stagione da pensiona- 
to nel Real, tra polemiche e pan- 
china, Bale racconta: «E' il risul- 


T DELUSIONE 
L'arbitro della 
partita, Miguel 
Mateu Lahoz 
consola 
l'ucraino 
Oleksandr 
Zinchenko 
dopo il ko 

con il Galles 


LO SPAREGGIO DECISO 
DA UN'AUTORETE 

DI YARMOLENKO SU 
TIRO DI BALE, CHE 
ORA POSTICIPA 

LA DATA DEL RITIRO 


«CARO ROBY 
TI RICORDI? 
ORA PROVO 

A BATTERTI» 


»Ex compagno di Mancini, ora ct dell'Ungheria 
«In Italia non mi volevano, qui sono rinato» 


gurarsi quella ungherese». 
Contro l'Inghilterra abbiamo 
visto un'Ungheria dal palleggio 
facile, agile in attacco e attenta 
in difesa: i criteri del suo cal- 
cio? 
«L'equilibrio è l'elemento portan- 
te, poi il posizionamento, la com- 
patte 
I punti di riferimento? 
«Gasperini. E mi piacerebbe co- 
noscere meglio i metodi di 
Klopp». 
Rossi e Mancini compagni di 
Sampdoria dal 1993 al 1995: ri- 
cordi? 
«Roberto era capitano e monu- 
mento uella Samp. Mi accol- 
se benissimo e quando decisi di 
andare a giocare in Messico, pro- 
vòa convincermi a restare». 
L'Italia è un cantiere. 
«L'Italia resta una potenza del 
calcio mondiale. Non siamo i mi- 
gliori, ma siamo sempre tra i 
grandi di questo sport». 

Stefano Boldrini 
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tato più importante della storia 
del calcio gallese e della mia car- 
in Qatar era il so- 
E' un giorno meravi- 
glioso. E' stata dura, ma ce l’ab- 
biamo fatta. Non ero al top, ma 
ho dato l'anima, Questa qualifi- 
cazione rinvierà il mio ritiro». 


IL RISCATTO 

Il ct Robert Page, 47 anni, dal 3 
novembre 2020 alla guida dei 
Dragoni dopo la rimozione di 
Ryan Giggs, finito sotto proces- 
so con l'accusa di aggressione 
alla sua ex compagna, urla: «Im- 
presa enorme, ma complimenti 
ai calciatori ucraini», Il Galles 
debutterà in Qatar il 21 novem- 
bre contro gli Usa. Il 25 la gara 
contro l'Iran e il 29 il derby con- 
tro l'Inghilterra. L'Ucraina per- 
de a testa alta. Il rigore negato è 
un'enorme ingiustizia, ma di 
fronte alla tragedia in corso dal 
24 febbraio, torna tutto nella 
sua esatta dimensione. Le paro- 
le di Oleksandr Zinchenko sono 
emblematiche: «Non meritava- 
mo di perdere, il portiere galle- 
se è stato straordinario. Abbia- 
mo dato tutto, ma il calcio è que- 
sto. Dispiace soprattutto per i 
nostri tifosi, ora bisogna andare 
avanti. La cosa più importante è 
che la guerra finisca e che il 
mondo capisca una cosa: ades- 
so è accaduta a noi una tragedia 
come questa, domani può ri- 
guardare un altro paese. Tutti 
vogliamo e abbiamo bisogno di 
pace». 


S.B. 
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IL NODO Giancarlo Abete e, sotto, 
Bepi Ruzza. A sinistra, una 
partita di Coppa Italia dilettanti 
tra Godigese e Giorgione 


LO SVINCOLO PERICOLOSO 
RIVOLTA TRA | DILETTANTI 


»Le società di base si sentono minacciate dalla riforma dello sport in discussione in Parlamento 
Cancellati gradualmente i legami derivanti dal tesseramento: gli atleti liberi di cambiare club 


IL FOCUS. 


C'è uno spettro che si aggira 
per il mondo del calcio dilettan 
lo spettro dell'abolizione del vin- 
colo. Senza scomodare troppo 
Karl Marx e le sue teorie sull'av- 
vento del comunismo, la Rifor- 
ma dello sport, voluta dall'ex mi- 
nistro Spadafora e attualmente 
in discussione in sede parlamen- 
tare, viene vista dal calcio di base 
con la stessa lucida preoccupa- 
zione del tacchino il giorno del 
Ringraziamento. Perchè teme di 
fare la stessa fine: cotto e mangia- 
to. 

Se infatti lo svincolo per i gio- 
catori professionisti è giustamen- 
te legge dal 1981, perchè i calcia- 
tori sono appunto considerati dei 
lavoratori subordinati a tutti gli 
effetti, ben altri effetti avrebbe la 
medesima applicazione nel mon- 
do dei dilettanti, dove ora i tesse- 
rati restano legati ai club sino ai 
25 anni. Senza poter contare su- 
gli introiti dalle cessioni dei gio- 
catori, su cui magari si è investito 
per anni dalle giovanili, e doven- 
do in pratica rifare il gruppo 
squadra ad ogni inizio stagione, 
l’intera attività calcistica di base 


in Italia (qualcosa come 11500 so- 
cietà, 44mila squadre e 970mila 
tesserati), sarebbe messa a serio 
rischio di sopravvivenza. 

Vero che l'applicazione della 
riforma sembra slittata al 1. lu- 
glio del 2025, ma se non interven- 
gono modifiche radicali al testo 
base, il rischio resta comunque 
altissimo. Dunque urge muover- 
si e fare massa critica con tutte le 
componenti dello sport, con il Ve- 
neto in prima fila per riformare... 
la riforma prima che sia troppo 
tardi. «Questo provvedimento è 
sempre lì, come un corvo che in- 
combe sulle teste del calcio dilet- 
tanti - dice Bepi Ruzza, presiden- 
te del Comitato regionale veneto 
della Lega Dilettanti, che racco- 
glie 940 società e 106mila tessera- 
ti, secondo per grandezza solo al- 
la Lombardia - l'abolizione del 
vincolo è il problema dei proble- 


BEPI RUZZA, PRESIDENTE 
DEL COMITATO VENETO: 
«OGNI ESTATE SI DOVREBBE 
RIFARE LA SQUADRA 

E DIVENTEREBBE DIFFICILE 
ANCHE FARE | GIRONI» 


Playoff di C: la finale 


Padova sconfitto in casa dal Palermo 


Il Palermo sbanca l’Euganeo 
(0-1) nell’andata della finale dei 
playoff di Serie C.Ipadovani 
sono ora obbligati a vincere 
domenica sera alla “Favorita” 
per cercare la promozione. 
Primo tempo equilibrato e 
palpitante. Sono i siciliani ad 
‘andare in vantaggio dopo 
appena 10° con Floriano che 
sfrutta una incertezza della 
difesa: raccoglie in area il 
rinvio di Curcio e insacca. La 
squadra di Oddo (foto) 
tarda a reagire e 
Brunori sfiora il 
raddoppio. Un 
minuto dopo (25°) 
Bifuclo trova il gol 
del pareggio ma è 
annullato per 
fuorigioco. A130” altra 
occasione per il Padova: 


un colpo di testa di Chiricò 
viene respinto da Marconi in 
rovesciata all'altezza della 
linea di porta: la palla colpisce 
da sotto la traversa e rimbalza 
in campo. C'è il Var ma nonla 
goal line technology: dopo il 
controllo delle immagini la 
rete non viene assegnata. 
Nella ripresa un destro di 
Chiricò (55°) termina alto. Ci 
provano anche Curcio e 
Gasbarro senza fortuna. I 
padroni di casa sono 
costretti a scoprirsi e 
incontropiedei 


rosanero (67°) 
colgono il palo con 
Luperini. Ancora 
Luperini su angolo 
manda oltrela 
traversa. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mi. Da una parte sarebbe giusto, 
ma in un momento così difficile, 
dopo due anni di pandemia, ogni 
presidente di società ogni 1. lu- 
glio dovrebbe rifare la squadra: 
diventerebbe il mercato dei pove- 
ri e sarebbe difficile anche com- 
pilare i gironi. Vanno trovate mo- 
dalità diverse, non si può abolirlo 
tout court, da un giorno all’altro. 
Abbiamo un po’ di tempo e dob- 
biamo utilizzarlo per cambiare 
lecose». 


SOTTO ESAME 

Il problema dei problemi è sta- 
to così fatto presente nei giorni 
scorsi a Giancarlo Abete, presi- 
dente della Lega nazionale Dilet- 
tanti e dirigente di lungo corso 
nel calcio italiano, in occasione 
della sua visita al Comitato regio- 
nale nella sede di Marghera, do- 
ve ha raccolto e condiviso in pie- 
no il grido di allarme che parte 
dal Veneto: «Il sottosegretario 
Vezzali ha preparato un nuovo 
testo - dice Abete - ora all'esame 
dei partiti e delle commissioni, 
che trae origine dalla riforma 
Spadafora, dove lo svincolo per i 
dilettanti rappresenta un grande 
problema. Oggi il vincolo esiste 
sino ai 25 anni, a partire dai 16, e 
lo abbasseremo a 24 dalla prossi- 


ma stagione 2022-23. Per l’aboli- 
zione abbiamo qualche anno di 
tempo, visto che sembra possa 
slittare al 2025. Tra l’altro gli ef- 
fetti vanno verificati in tutte le di- 
scipline, ci sono sport dove agoni- 
sticamente si dà il meglio in età 
diverse, tipo il nuoto. È un pro- 
blema complesso, bisogna trova- 
re un equilibrio per i tesserati e 
soprattutto per garantire la per- 
manenza delle società, perchè se 
viene menola possibilità di avere 
una certa continuità che ne ga- 
rantisca il funzionamento, allora 
viene meno anche per il giocato- 
re la possibilità di fare calcio. C'è 
tempo per ragionare e trovare 
una soluzione equilibrata». 
Anche perchè il calcio viene da 
due anni di pesanti sacrifici cau- 
sa pandemia, che hanno lasciato 
segni profondi, tra squadre co- 
strette a cessare l'attività e gioca- 


GIANCARLO ABETE, 
LEADER DELLA LND: 
«BISOGNA TROVARE 

UN EQUILIBRIO TRA 

I GIOCATORI E CHI FA 
FUNZIONARE LO SPORT» 


tori che hanno abbandonato, ma- 
gari per migrare verso altri sport: 
«Sono stati due anni effettiva- 
mente difficili - sottolinea Abete - 
soprattutto nel mondo giovanile, 
ma in questa stagione c'è stata 
una forte ripresa e ciò fa ben spe- 
rare. Vero che vengono meno le 
società, ma i tesserati si riversa- 
no su altre che invece resistono. 
Dunque il sistema in generale 
regge, ed il Veneto è tra le regioni 
che ha resistito meglio, perchè 
c'è un forte radicamento territo- 
riale. Ma bisogna fare sviluppo e 
interpretare le esigenze dei terri- 
tori, soprattutto dove c'è mag- 
gior decremento demografico: il 
calcio è comunità, ma se questa 
manca per i giovani fare sport è 
difficile». 
Senza contare la concorrenza 
di altri sport, che attraggono mol- 
ti giovani e li convincono a “swit- 
chare” dal pallone: «Fisiologica- 
mente è così, dobbiamo accetta- 
re che altri sport pian piano cre- 
scano e offrano nuove opportuni- 
tà. Ma non dimentichiamo che il 
calcio, tra dilettanti e settore gio- 
vanile, rappresenta quasi un 
quarto dei tesserati di tutto il Co- 
ni». 
Marco Bampa 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


De Ligt allarma 
la Juventus: 
«Non mi bastano 
due quarti posti» 


IL MERCATO 


TORINO (a.m.) Il caso de Ligt 
scuote la Juve dalle fonda- 
menta, ovvero la difesa. L’ad- 
dio di Chiellini infatti era am- 
piamente previsto, quello di 
de Ligt invece non rientra nei 
piani della dirigenza, nono- 
stante una trattativa per il rin- 
novo mai entrata nel vivo, una 
clausola rescissoria da 120 mi- 
lioni che si attiva quest'estate, 
e le ambizioni del centrale 
olandese “ridimensionate” da- 
gli ultimi risultati della Juve 
di Allegri. Il futuro dell'ex ca- 
pitano dell'Ajax rimane anco- 
ra tutto da scrivere. «Due 
quarti posti di fila non mi sod- 
disfano, dovremo fare dei pas- 
si in avanti, per quanto riguar- 
da il progetto sportivo guardo 
sempre a ciò che è meglio per 
me - dice il centrale difensi- 
vo-. Il rinnovo di contratto? Ci 
sono colloqui in corso, e quan- 


OLANDESE Matthijs de Ligt 


do sarà il momento deciderò 
se prolungare o se guardare 
oltre». De Ligt si lascia aperta 
una via di fuga e pretende ga- 
ranzie per la prossima stagio- 
ne, e in questo senso due co- 
me Pogba e Di Maria potreb- 
bero aiutare. Per il francese la 
Juve conta di chiudere in setti- 
mana, in salita Di Maria: l’ar- 
gentino non intende andare 
oltre un solo anno di contrat- 
to, mentre per beneficiare del 
decreto crescita la Juve ha bi- 
sogno di almeno un biennale. 
De Ligt invece è in scadenza 
2024, si discute il rinnovo fino 
al 2026 (confermando gli 8 
milioni di parte fissa, ma ridu- 
cendo i bonus) e uno dei nodi 
della trattativa è proprio la 
clausola rescissoria che il gio- 
catore vorrebbe abbassare da 
120 a 70/80 milioni, Sul difen- 
sore c'è il Chelsea oltre al Bar- 
cellona. 

Il Milan invece è vicino al 
rinnovo di Tomori e proverà a 
chiudere per Sanches, davan- 
ti Berardi è l'alternativa a Za- 
niolo. Monza scatenato, nel 
mirino Defrel e El Shaarawy. 
L'Inter valuterà offerte ufficia- 
li per Bastoni, aspetta Dybala 
ese parte De Vrij c'è Bremer. 


O RIPRODUZIONE RISERVATA 


RELAZIONI SOCIALI CENTRI RELAX 


A MONTEBELLUNA, (San Gaetano), 
Anna, eccezionale ragazza, appena arri- 
vata, raffinata e di gran classe, dolcissi- 
ma, cerca amici. Tel. 351/166.97.73 


A CONEGLIANO, Mia, affascinante e me- 
ravigliosa ragazza coreana, da pochi gior- 
ni in citta, cerca amici. Tel.333/191.07.53 
‘solo num. visibili 


A MONTEBELLUNA, meravigliosa ragaz- 
za, dolce, simpatica, raffinata, di classe, 
cerca amici. Tel.388.0774888 


BATTENTI, PEDICURE 
MANICURE - MASSAGGIO 
Via E. Toti, 1C Tel. 349.5673689 
Rotonda Valla di Riese (Tv) 


MESTRE, Via Torino 110 
Tel. 0415320200 
Fax 0415321195 


testi inseriti su www.tuttomercato.it 


A MONTEBELLUNA, Annamaria, in- 
cantevole ragazza, orientale, simpatica, 
dolce, raffinata e di classe, cerca amici. 
Tel.331/997.61.09 


A PADOVA, Anna, stupenda ragazza 
orientale, arrivata da poco, fantastica, 
per momenti di relax indimenticabili. 
Tel.320.3421671 


A PADOVA, favolosa ed incantevole ra- 
gazza, da poco in citta, ti aspetta per 
momenti di relax indimenticabili. Tel. 
377/814.06.98 


A PADOVA, graziosa signora padova- 
na, cerca amici, tutti i pomeriggi. Tel. 
340/554.94.05 


A PONTE DI VIDOR (vicinanze Valdob- 
biadene) magnifica ragazza appena arri 
vata, dolcissima, intrigante, cerca amici. 
Amb. ris.Tel. 340/982.06.76 


A TREVISO (San Giuseppe) Sara, bella 
signora, gentile e disponibile, tutto i giorni 
fino alle 23,00. Tel.338.1050774 

A TREVISO, adorabile ragazza orientale, 
‘appena arrivata, stupenda ed elegante, 
gentile e rilassante. Tel. 333/823.56.16 

A TREVISO, Lisa, fantastica ragazza, 
orientale, dolce, favolosa, paziente e di 
classe, cerca amici. Tel. 327/656.22.23 


PIEMME 


PORCELLENGO DI PAESE, Luna, stu- 
penda ragazza orientale, appena arrivata, 
dolcissima, simpatica, coccolona, cerca 
‘amici. amb. sanificato. Tel.331.4833655 


VICINANZE TREVISO, 
ra italiana, 
Tel.320.4465154 


bella signo- 
raffinata, cerca amici. 


(SAN GAETANO) MONTEBELLUNA, Lisa, 
meravigliosa ragazza orientale, eccezio- 
nale, arrivata da poco, simpatica, cerca 
‘amici. Tel. 333/200.29.98 


TREVISO, BORGO CAVALLI, 36 
Tel. 0422582799 
82685 
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RUGBY 


Veneto capitale internazionale 
del rugby under 20. Dal 24 giugno 
al 12 luglio si disputeranno a Tre- 
viso e Verona le “6 Nations sum- 
mer series”, Il torneo sostitutivo 
della Coppa del mondo di catego- 
ria, da tre stagioni sospesa per il 
Covid. 

È la ripartenza a livello mon- 
diale per l’under 20. Un torneo si- 
mile si disputerà in Oceania. Per 
il Veneto è il ritorno dei grandi te- 
‘st-match con i campioni del futu- 
ro, dopo l'edizione 2011 della 
World Cup che aveva riempito gli 
stadi di Treviso, Padova, Rovigo e 
dopo che nell'ultimo Sei Nazioni 
“Monigo” è stato teatro della sto- 
rica vittoria con l'Inghilterra 
(6-0) e di quella con la Scozia 
(27-13). «Per chi arriverà dall’este- 
ro - spiega il presidente della Fe- 
derugby Marzio Innocenti - è in- 
vece la chance per unire al rugby 
dieci giorni di turismo in alcuni 
dei luoghi più iconici del nostro 
Paese, dall’Arena a Piazza San 
Marco, passando per Piazza dei 
Signori». 

L'Italia under 20 guidata dal ct 
Massimo Brunello promette di es- 
sere protagonista come al Sei Na- 
zioni. Dove per la prima volta è 
riuscita a centrare l'altro storico 
traguardo delle tre vittorie in 
un'edizione. Nelle “Summer se- 
ries” made in Veneto può sognare 
di raggiungere la finale, per come 
è strutturata la manifestazione. 
Le 8 partecipanti, le squadre del 
Sei Nazioni più Sudafrica e Geor- 
gia, sono state divise in due grup- 
pi di qualificazione, dove ognuna 
giocherà contro l’altra. Nella gior- 
nata conclusiva la prima del giro- 


SIX NATIONS SERIES 
DAL 24 GIUGNO AL 

12 LUGLIO. AZZURRINI 
NEL GIRONE A MONIGO 
CON GEORGIA, 

SCOZIA E GALLES 


fra 8 nazioni al pc 
L'Italia può 


UNDER 20: 
VENETO 
MONDIALE 


della rassegna 


sto della World Cup 
sognare un posto in finale 


Campionati 


Cus Torino nel Top 10 
UI19: Benetton in finale 


Il Cus Torino si imponea 
Roma sulla Capitolina 29-25 
edentra nel Top 10, 
riportando il capoluogo 
piemontese nel massimo 
campionato 42 anni dopo 
l’Ambrosetti. Promosso in A 
oltrea Patavium, Cus Milano e 
Primavera, anche il Parma 
che ha travolto 91-14 i Lions 
Amaranto). Semifinali U.19: 
Petrarca-Benettom 19-5 
(andata 25-7 peritrevigiani). 
Finale Benetton-Colorno 
sabato a Calvisano. 


ne Asi giocherà il titolo contro la 
prima del girone Be giù a scalare. 

La poule A è di base al “Payani- 
ni center” di Verona. Vedrà scon- 
trarsi fra loro le big Sudafrica, In- 
ghilterra, Francia e Irlanda. La 
poule B è di base al “Monigo” di 
Treviso. E composta da Italia, Gal- 
les, Scozia e Georgia. Le prime 
due squadre gli Azzurrini le han- 
no già battute, i gallesi 27-20 in 
casa loro nell'ultimo Sei Nazioni. 
Gli scozzesi tra l’altro nell'ultima 
edizione del Mondiale sono retro- 
cessi. Mentre i georgiani non pos- 
sono fare paura. La sfida con loro 
sarà l’antipasto del test match fra 
le due nazionale maggiori, in pro- 
gramma domenica 10 luglio a Ba- 
tumi. Quindi l'Italia potrebbe 
quindi trovarsi a giocare la finale 
per il titolo contro una big. Sarà 
dura arrivarci, non bisogna illu- 
dersi, ma sperarlo su basi oggetti 
sì. Il grande giorno delle finali s 
rà martedì 12 luglio a “Monigo”, 
con questi orari d'inizio: 7° posto 
12,30, 5° posto 15, 3° posto 17,30, 1° 
posto 20. 


IL CALENDARIO 

Questo il programma delle par- 
tite, in diretta sui canali social del 
Six Nations. La prima si gioca alle 
17, la seconda alle 20. Gli Azzurri- 
ni sono sempre in quella serale. 1° 
giornata. Venerdì 24 giugno pou- 
le A, Inghilterra-Sudafrica, Fran- 
cia-Irlanda. Sabato 25 poule B: 
Scozia-Galles, Italia-Georgia. 2* 
giornata. Mercoledì 29: Fran- 
cia-Inghilterra, Irlanda-Sudafri- 
ca. Giovedì 30: Galles-Georgia, 
Scozia-Italia. 3° giornata. Martedì 
5 luglio: Francia-Sudafrica, In- 
ghilterra-Irlanda. Mercoledì 6: 
Scozia-Georgia, Galles-Italia. 

Da ieri a giovedì primo raduno 
di preparazione a Treviso. Il ct 
Brunello ha convocato 29 giocato- 
ri nati nel 2002, 2003 e 2004. Fra 
di loro 14 ragazzi di 10 club veneti 
(Rovigo, Tarvisium, Bassano, Vil- 
lorba, Verona, Petrarca, Moglia- 
no, Benetton, Badia, Valpolicel- 
la), più altri atleti veneti come 
Battara (Tolone) e Ortombina 
(Valorugby). 


Ivan Malfatto 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Adriatica Ionica: 
l’eritreo Tesfazion 
fa suo lo sprint 

a Cima Grappa 


CICLISMO 


(F.Cop.)Il vento africano 
soffia sempre più nel 
ciclismo. Dopo le imprese 
dell'eritreo Girmay (Gand 
Wevelgeme una tappa al 
Giro) ecco il promettante 
connazionale Natnael 
Tesfazion (Drone Hopper) 
conquistare la 2. frazione 
dell’Adriatica Ionica Race 
disputata su un percorso di 
157,8 km con partenza da 
Castelfranco Veneto a 
arrivo a Cima Grappa, nel 
trevigiano. Il 23enne 
corridore dell’Asmara, 
reduce dal 2. posto al Giro 
dell'Appennino, ha 
preceduto allo sprintil 
vicentino Filippo Zana 
(Bardiani)e il kazaco Vadim 
Pronskiy (Astana). Il 
corridore berico, in virtù del 
piazzamento ottenuto, è il 
nuovo leader della classifica 
generale e oggi, al via della 
3. tappa Ferrara-Brisighella 
(Ravenna) indosserà la 
maglia azzurra. La corsa, 
nata nel 2018 su iniziativa di 
Moreno Argentin, ha 
offerto spettacolo sulle 
rampe del Monte Grappa 
dove è avvenuta la 
selezione. Il finale è stato 
caratterizzato dallo sprint a 
tre che ha decretato il 
successo di Tesfazion. 
Arrivo:1. Tesfazion (Drone 
Hopper); 2. Zana (Bardiani); 
3. Pronskiy (Astana). 
Classifica generale: 1. Zana; 
2. Tesfazion a 21";3. 
Pronskiya 27”. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL Messaggero 


Moltoapprofondito 
Moltointeressante 
Moltospecifico 
Moltocostruttivo 
Moltoaffascinante 
Moltosorprendente 
Moltointrigante 
Moltoesperto 
Moltocompleto 
Moltoattento 
Moltochiaro 
Molto di più. 


IL**MATTINO 


Ora c'è Molto di più. 
MoltoSalute, MoltoDonna, MoltoFuturo e MoltoEconomia. 
Quattro nuovi magazine gratuiti che trovi ogni giovedì 

in edicola, allegati al tuo quotidiano. 

Uno per ogni settimana, per approfondire, 

capire, scoprire, condividere. 


Mi piace sapere Molto. 


«lMoltoEconomia 


| lMoltoFuturo 


«Molto 000 


IL GAZZETTINO Corriere Adriatico 


ario è falena 
iterà 


Quotidiano 
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METEO 


Instabilità 
sulle Alpi, caldo 
intenso al Sud. 


DOMANI 
VENETO 


Giornata complessivamente instabile con 
rovesci e temporali a partire dalle ore 
pomeridiane, non si escludono fenomeni 


intensi e locali grandinate. 
TRENTINO ALTO ADIGE 


Nuvoloso per gran parte della giornata 
con rovesci e temporali, localmente 
anche di forte intensità. In serata, non si 
escludono locali grandinate. 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


Giornata perturbata con rovesci e 
temporali, localmente anche di forte 
intensità specie in serata sulle pianure. 
Non si escludono fenomeni grandinigeni. 


Programmi TV 


9.00 TGILI.S. Attualità H 
9.10 Unomattina Estate Attualità | 
12,00. Camper Documentario 
13.30 Telegiornale Informazione! 
14.00 Tribuna elettorale H 
Confronti"12 giugno 2022 | 
- Referendum popolare : 
per l'abi lone di norme | 
sulta Giustizia" Rubrica : 


14.30. Don Matteo Fiction 
16.00 Sei Sorelle Soap 
17.00 TG1 Informazione 
1710 TG1Economia Attualità 
17.20 Estate indiretta Attualità 
18.45 Reazione a catena Gioco 
20.00 Telegiornale Informazione‘ 
20.30 Soliti Ignoti- IL Ritorno Quiz ! 
“Game show. Condotto da =! 
Amadeus H 
21.25 A casa tutti bene Film : 
Commedia. Di Gabriele : 
Muccino. Con Stefano Ac- 
corsi, Carolina Crescentini, ! 
Elena Cucci ! 
23.20 Via delle Storie Attualità. 
Condotto Gorga Cade 
letti i 


0.30 S'è fatta notte Talk show 


Don Luca C'è Sit Com H 
Tg4 Telegiornale Info Ì 
Controcorrente Attualità | 
Chips 1/A Telefilm H 
Agenzia Rockford Telefilm! 
Hazzard Serie Tv î 


Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale Info i 
Meteo.it Attualità H 
Il Segreto Telenovela : 
Lasignoraingiallo SerieTv | 
Lo sportello di Forum Att. | 
Speciale Tg4- DiarioDi =‘ 
Guerra Attualità H 
Speciale-Harry Wild-La | 
Signora Del Delitto Attualità 


Assassinio al galoppatoio 
Film Giallo er H 


19.00. Tg4 Telegiornale Info. 
19.48 Meteo.it Attualità 
19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera!talia Attualità. Con- ! 
dotto da Barbara Palombelli 
2120 Quarta Repubblica Att. 
0.50 PensaInGrande Attualità! 


1.50 Tg4 L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


Rai Scuola 

12.00 Speciali Raiscuola 2020 
12.30 Memex Rubrica 

13.00. Order And Disorder 
14.00 Progetto Scienza 

15.00 Le serie di RaiCultura.it 
15.30 Professione Futuro 
16.00 Speciali Raiscuola 2020 
18.30 Shakespeare's Tragic Heroes 
19.00 Le serie di RaiCultura.it 
19.30 Professione Futuro 
20.00 Speciali Raiscuola 2020 
21.00 Progetto Scienza 


21.30 Il tutto e il nulla 
Documentario 


22.30 Progetto Scienza i 
7 Gold Telepadova . 


12.15. Tg7 Nordest Informazione 


12.35 2 Chiacchiere in cucina 
Rubrica 


13.30. Casalotto Rubrica 

15.30. Tg7 Nordest Informazione 
16.00 Pomeriggio con... Rubrica 
17.30. Qui Nordest Attualità 
18.00. Tg7 Nordest Informazione 
18.30. Tackle Rubrica sportiva 
19.00. The Coach Talent Show 
19.30. Nonsolo mare Rubrica 
20.00 Casalotto Rubrica 


20.45 Il processo di 7Gold Rubri- 
ca sportiva 


24.00 Crossover - Universo Nerd 
Attualità 


17.00 


1 10.55 
| 13,00 
113.40 


1 16,65 
1 15,50 


1625 


i 50 
| 13.40 


1 2125 


\ Dn 
i 


13.00. Tg2- Giorno Informazione 


13.30 T92- Costume e Società Att. 


î 13.50 Tg2- Medicina 33 Attualità 


14.00 Italiani fantastici e dove 


da Annalisa Bruchi 


Canale 5 


Tg5- Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità. Condotto da 
Barbara Palombelli 

Tg5 Attualità 

Beautiful Soap Opera 

Una Vita Telenovela 


8.45 


n.00 


14,10 


L'Isola Dei Famosi Real Tv 
16.00 


16.45 
Parte Telenovela 
Pomeriggio cinque Attualità. 
Condotto da Barbara d'Urso 
Avanti un altro! Quiz - Game 
show, Condotto da Paolo 
Bonolis 

Tg5 Prima Pagina Info. 


17.25 
18.4: 


19.55 


1 20.00 TgS Attualità : 
20.40 Striscia La Notizia - La Voce 


Dell'Inscienza Show 


1.20 L'Isola Dei Famosi Reality. 
Condotto da Ilary Blasi 


1 115 Tg5Notte Attualità 


Te l'avevo detto Show 
Chitihadatota patente Att. 
La febbre dell'oro Doc. 


Operacao fronteira America 
Latina Documentario 


Acaccia di tesori Arreda- 
mento 


Lupi di mare Avventura 
Vado a vivere nel nulla Case 
Vado a vivere nel bosco 
Reality 


TS 
9.05 


15.35 
17.35 
19.30 


Alaska Survival Avventura 
22.20 Alaska Survival Rubrica 
23.15 WWE Raw Wrestling 


: 115 Cacciatoridi fantasmi 


Documentario 
Rete Veneta 


| 8.45 Sveglia Veneti Rubrica 

! 11.45 Edizione Straordinaria Att. 
! 16.30 Ginnastica Sport 

| 18.45 Meteo Rubrica 


18.50: Tg Bassano Informazione 
19.15. Tg Vicenza Informazione 
19.40 Focus Tg Sera Informazione 
20.30 Tg Bassano Informazione 


‘ 21.00. Tg Vicenza Informazione 


21.20. Focus Talk show 
23.25 Intempo Rubrica 
23,30 Tg Bassano Informazione 


‘ 24,00 Tg Vicenza Informazione 
(015 
0.30. Focus Tg Sera Informazione 


Intempo Rubrica 


Un Altro Domani Telenovela 


Vicenza 
' 


Verona 


1 8.00 Agorà Estate 2022 Rubrica 
10.00 Elisir - A gentile richiesta 
: Rubrica 


! 10.40 Messaggi autogestiti Att. 


5 Dilemmi Attualità 


i Italia1 
Georgie Cartoni 


Dr. House - Medical division 
Serie Tv 


C.S.I, New York Serie Tv 


Cotto e Mangiato - Il Menù 
Del Giorno Attualità 


Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni Informazione 


I Simpson Cartoni 
Griffin Cartoni 

Lethal Weapon Serie Tv 
Ncis: Los Angeles Telefilm 
Meteo Informazione 

30. Studio Aperto Attualità 
.00 
! 19.30. C.S.1. Miami Serie Tv 

| 20.25 N.CI.S. Serie Tv 

Chicago P.D, Serie T. 

Con Jason Beghe, Jon Seda, 
Sophia Bush 

10. Chicago P.D.Serie Tv 

3.55 Breakingin- La rivalsa di 


40 American Dad Cartoni 
05. Drive UpInformazion 


Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Informazione 
Tagadà Attualità 

16.40. Taga Focus Attualità 
17.00 | segreti della corona Doc. 


17.50. The Royal Revealed: Segreti 
ea era i 


19.00 Eden-Missione Pianeta 
20.00 Tg La7 Informazione 

20.35 Otto e mezzo Attualità 
2115. Yellowstone Serie Tv. Con 
i Kevin Costner, Luke Grimes. 
24.00. Tg La7 Informazione 


Antenna 3 Nordest 


‘ 13.00. Ediz straordinaria News — 
i Informazione 


Consi li acquisti 
ae li 


Stai in forma con noi 
ginnastica Rubrica 
Notes- Gli appuntamenti 
del Nordest Rubrica 
18.30 TG Regione Informazione 
19.00 TG Venezia Informazione 
19.30. TG Treviso Informazione 
20.00 Ediz. straordinaria News 
| 2115. Ring-La politica alle 


14,30 
17.00 
18.25 


È corde Talkshow 
‘ 23.00 TGRegione -TG Treviso-TG 
Venezia Informazione 


Studio Aperto Mag Attualità | 


una madre Film Drammatico * 


! 23.00 Space Walks Documentario 
| 23,35 Left Behind -La profezia 


trovarli Società 05. Doc Martin Serie Tv 
14.50 Squadra Speciale Cobra 11‘ 12.00. TG3 Informazione 
Lio ZEN nas ! 12.25. TG3-Fuori TG Attualità 
z una elettoral ! 12.45 Quante storie Attualità 
ERE pene ! 13.15. Passatoe presente Rubrica 
l'abrogazione di norme: 14.00. TG Regione Informazione 
sulla Giustizia” Attualità: 4.20. TG3Informazione 
17.10. Tg2Informazione 50. Leonardo Attualità 
17.20. Tg2-LI.S. Attualità 1 15.00. Piazza Affari Attualità 
1740 Lussemburgo Italia. Nazio- ‘ 15.15. #Maestri Attualità 
nale Under 21: Qualificazio- ‘ 16.00 Storie Benemerite 
ni Europei 2023 Calcio Contro le mafie Rubrica 
19.50 Drusilla e l'Almanacco del‘ 16.05 Overland 18 - Le strade 
giorno dopo Rubrica i © dell'Islam Documentario 
H Condotto a Drusilla Foer ‘17.45. GeoMagazine Attualità 
20.30 Tg2-20.30 Informazione! 19.00 TG3 Informazione 
| 21.00 Tg2 Post Attualità ! 20.00 Blob Attualità 
21.20. Made in Sud Comico. ! 20.20 La Gioia della Musica Musica- 
Condotto da Lorella Boccia, le.Condottoda Corrado Augias 
Clementino. Di Sergio ‘ 20.45 Unpostoal Sole Teleromanzo 
Colabona ! 2120. Report Attualità. Condotto 
0.15. ReStart Attualità. Condotto! : da Sigfrido Ranucci 


Sport Mediaset Informazione 


Padova * 


Cold Case - Delitti irrisolti 
Serie Tv 


Il Commissario Rex Serie Tv! 
Senza traccia Serie Tv 
Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 

A Bluebird in My Heart 
Film Drammatico 
Scorpion Serie Tv 
SenzatracciaSerieTW 


Il Commissario Rex 
Serie Tv 


Criminal Minds Serie Tv 
Skyfire Film Azione. Di 
S. West. Con, lsaacs, x. 
Wuang 


Film Drammatico 

Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità I 
EliRoth's History of Horror | 
Serie Tv i 
Jumper Film Azione 

Cold Case Serie Tv 

The dark side Documentario 
Scandal Serie Tv 
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Ciaknews Attualità 
Hazzard Serie Tv 
Walker Texas Rat 
Serie Tv La 
Soliti Rapinatori A Milano 
Film Commedia i 
L'intrigo della collana 
Film Drammatico 
Testimone involontario 
Film Azione i 
L'assedio delle sette frecce : 
Film Western 

4 pazzi in libertà Film 
Commedia 

Hazzard Serie Tv 


Invasion Film Fantascienza. 
Di Oliver Hirschbiegel. Con 
Nicole Kidman, Daniel Craig, 
Jeremy Northam 
L'esorcista Film Horror 
Note di cinema Attualità. 
Condotto da Anna Praderio 
Testimone involontario 
Film Azione 
Ciaknews Attualità 


1.30 4ristoranti Cucina 

12.45 Alessandro Borghese 
Celebrity Chef Cucina 

14.00 Vacanza omicida Film 
Thriller 


15.45 L'algoritmo dell'amore 
Film Commedia 


17.30. Sempre nel mio cuore 
Film Commedia 


19.15 Home Restaurant Show 

20.30 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Show 

21.30 Gomorra - La serie Serie Tv 

23.30 The Pusher Film Thriller 

130. American Pie-Band Camp 
Film Commedia 

Tele Friuli 

17.30. Tg Flash Informazione 

17.45 Telefruts Cartoni 


19.00 Telegiornale F.V.G. Informa- 
zione 


19.30 Sport FVG Rubrica 

19.45. Goal FVG Rubrica 

20.40 Gnovis Rubrica 

21.00 Bianconero Rubrica sportiva 

22.00 Rugby Magazine Rubrica 
Sportiva 

2215 Start Rubrica sportiva 


22.45 Il Punto di Enzo Cattaruzzi 
Rubrica 


23.15 Beker On Tour Rubrica 


23.45 Telegiornale F.V.G. Informa- 
zione 


12218 


Rai 5 


Art Night Documentario 
Prossima fermata, America 
Documentario 


Opera - La sonnambula 
Teatro 


Prossima fermata, America 
Documentario 

Racconti di luce Doc. 
Evolution - I io di 
Darwin! pic 


| due gemelli veneziani 
Teatro 


Mahler, Strauss Musicale 
Scuola di danza -| ragazzi 
dell'Opera Teatro 
I mestieri del teatro Teatro 
Rai News - Giorno Attualità 
Art Night Documentario 
Prossima fermata, America 
Documentario 
Nessun Dorma Documen- 
tario. Un programma di 
Massimo Bernardini, Filippo 
Arriva, Silvia Benini 
L'agnello Film 
23.45 Classic Albums: Soul Il 
Soul, Club Classics Musicale 
0.30. HipHop Evolution Musicale 


Sky Tg24 Mattina 
Attualità. Condotto da Roberto 
Inciocchi 

Case in rendita Case 

Chi sceglie la seconda 
casa? Reality 

Love itor List it- Prendere 
lasciare Vancouver Case 
Sky Tg24 Giorno Attualità 
Loveitor Listit- Prendere o: 
lasciare Varietà. Condotto da : 
David Visentin, Hilary Farr 
Celebrity MasterChef Italia 
Talent 

Fratelli in affari: una casa è 
per sempre Case 
Buying & Selling Reality 


Affari al buio Documentario ! 
Affari di famiglia Reality! 
Crypto Film Thriller 

Di John Stalberg Jr 

Con Beau Knapp, Luke 
Hemsworth, dill Hennessy 
Ladyboy:il terzo sesso 
Documentario 


dissima 
io 


Gola profoni 
Documentari 


Finché morte non ci separi 
Serie Tv H 
Sfumature d'amore crimi- ! 
nale Società 
Ombre e misteri Società 
Crimini in diretta Rubrica 
Ce l'avevo quasi fatta 
Avventura H 
Cashor Trash-Chi offre di ! 
più? Quiz - Game show 
20.20 DOM RAT: Stai algioco | 
uiz i 


15.20 
1745 
18.15 


1915 


2125 AtestaaltaFilmAzione 

0.35 Imigliori Fratelli di Crozza 
Show 

2.05. Marchio di fabbrica Doc.. 

UDINESE TV 


12.00. TgNews 24 Informazione 
12.30. Safe Drive Rubrica 
13.00. Tg News 24 Informazione 
15.00 Pomeriggio Calcio Rubrica ! 
16.00 TgNews14NewsLiveAtt. ! 
19.00. Tg News 24 informazione 
19.30. Tg Sport Rubrica 
19.45 Tg News Pordenone Att 
20.45 Pillole di Fair Play Attuali 
21.00 Udinese Tonight Calcio 
Live-IlTalk show bianco- 
nero Talk show 
22.30 Tg News 24 Informazione 
23,30 Proibito Peccati di provin- 
cia Attualità i 


: fannoconsit 
: tare nuove spese in vista di una maggio- 


MIN MAX INITALIA MIN MAX 

Belluno 16 26 Ancona n 28 

Bolzano 17 27 Bar “ 31 

Gorizia 21 29 Bologna n 28 

Padova 19 30 Cagliari 20 32 

Pordenone 19 29 Firenze 7 29 

Rovigo 19 29 Genova 924 

Trento =—16 26 Miano 2 28 

Treviso 20 29 Napoli n 8 

Trieste 22 30 Palermo 21/30 

Udine 19 28 Perugia 7 29 

Venezia 20 27 ReggioCalabria 21 28 

Verona 21 30 RomaFiumicino 1929 

Vicenza 20 30 Torino 20 26 
L'OROSCOPO 
di LUCA 

n = sai 

Ariete 4121311204 Bilancia 41239212210 


Inizia la settimana approfittando della 
tua mepgiore dispori ibilità ad ascoltare 
i colleghi che ti accompagnano sul lavo- 
ro. Viene a crearsi un clima particolare 
che facilita la comprensione e la colla- 
borazione, perfino con quelle persone 


: concui di solito c'è un certo attrito. Pro- 
: vaafaretu la prima mossa, dichiarando 
: latua disponibilità nei loro confronti. Sa- 


rai sorpreso dal nuovo clima favorevole. 


TOrO da 2141205 


La Luna entra in Vergine e viene così a 
favorire un clima piacevole nella tua vita 
affettiva. Questo e facilitato dalla fiduci 


reciproca e da una maggiore disponibili 
tà all'ascolto di quello che il partner 
vorrebbe condividere. Più gli dedicherai 
l'attenzione che desidera e più si aprirà 
con te, favorendo così una rinnovata 
complicità emotiva. Per te sarà molto 
piacevole entrare in questa dinamica, 


Gemelli 4212151216 


La Luna in Vergine porta la tua attenzio- 
ne su tutto quello che riguarda la casa 
in cui abiti e la famiglia. Senti la neces- 
sità di dedicare più attenzione a questa 
dimensione, di privilegiare l'intimità e 


i anche un certo senso di protezione. 
: Forse anche perché in questi giorni vor- 
: rai muoverti senza il peso degli sguardi 


degli altri. Stai preparando qualcosa in 
segreto ed è presto per divulgarlo. 


Cancro 4212261227 


Oggi prevale un atteggiamento che ti 
porta a voler fare tutto da solo, Non si 
tratta di polemica, al contrario, Sempli- 
cemente non senti la necessità di chie- 
dere l'aiuto di altre persone e preferisci 
fare a modo tuo, senza interferenze. For- 
se vuoi misurarti, testare le tue capaci- 
tà e capire meglio quali sono i tuoi talen- 
ti. E potrebbe influire anche il desiderio 
diessere più all'ascolto dite stesso. 


Leone da 23741238 


Oggi la tua attenzione si sposta su tutto 
quanto riguarda gli affari e il denaro. Ci 
sono buone i prospera sul lavoro che ti 

lerare la possibilità di affron- 


re disponibilità economica. D'altronde è 
da qualche settimana che ti senti più si- 


: curounpo'intutto. La situazione attorno 


a te è cambiata e adesso puoi iniziare ad 
assaporarne i primi frutti. 


i Vergine da1248 1229 
i La Luna entra nel tuo segno e tutto di- 


venta più facile. Ti rilassi, ti scopri più 


i disponibile e aperto, disposto ad adden- 
: tare quelle pietanze che il cameriere 


celeste mette nel tuo piatto. Forse in 


: questo periodo ti sono pesate un po' le 


continue sollecitazioni da parte degli 


i altri, che tentano di coinvolgerti in mille 


proposte. Oggi ti arrendi e decidi di pro- 
vare a seguirli. Ti divertirai molto. 


La Luna entra nel settore più segreto 
della tua vita. Avrai voglia di appartarti 
per dedicarti alla cura di te stesso. O 
magari al superamento di un fe di- 
fetto che desideri correggere. È il giorno 
giusto per dedicare più tempo e atten- 
zione alla salute. Magari sarai addirittu- 
ra tentato dall'idea di intraprendere un 
breve digiuno, nel desiderio di liberarti 
datante scorie, inutili se non dannose. 


Scorpione dat 23101221 


Nella tua mente inizia a delinearsi un 
progetto. Inizialmente è confuso ma a 
poco a poco riesci a precisarlo e a met- 
terlo a fuoco, gli indizi astrali parlano di 
quela che coinvolge altre persone, 
iunite intorno a un ideale comune. Tut- 
to questo ti porta a spostare la tua at- 
tenzione sulle relazioni. Quali amici vor- 
resti coinvolgere in questa avventura? 
La complicità che ne derivati gratifica. 


Sagittario 4112311 a12112 


Inizi questa settimana focalizzando la 
tua attenzione su un'opportunità che ti 
si presenta in campo professionale, Po- 
tresti essere chiamato a rivestire un 
ruolo diverso. O forse ti sarà affidato un 
incarico che ti mette più in luce e che 
quindi ti gratifica anche a livello uma- 
no. In questo periodo i riflettori sono 
puntati su dite. È ilmomento di metterti 
invalore e di far contare le tue capacità. 


Capricorno 41221241201 


Con la Luna che entra in Vergine, perte 
la settimana inizia in maniera comoda 
e rilassata. Sono davvero tanti i pianeti 
nei segni di terra e questo contribuisce 
afarti sentire atuo agio. La stabilità e il 
senso di sicurezza prevalgono. Le tue 
energie sono canalizzate in un lavoro 
costante e fedele ai tuoi principi. Marte 
e Giove ti vorrebbero più irruento del 
solito ma tu prediligi la continuità. 


Acquario 4121141192 


Oggi si abbassa il livello di coinvolgimen- 
to emotivo, Fino a pochi giorni fa, sentirti 
‘chiamato in causa ti avrebbe un po' diso- 
rientato, facendoti perdere momentanea- 
mente dei punti di riferimento. Adesso di- 
venti più concreto e [matico, preferi- 
sci portare l'attenzione sulle soluzioni, 
non sui problemi. L'opportunità di un gua- 
‘dagno inaspettato potrebbe manifestarsi 
‘aun certo momento della giornata. 


Pesci 4120241203 


La Luna in opposizione al tuo segno an- 
nuncia incontri e proposte che ricevi da 
altre persone. Iltuo stato d'animo un po' 
sognante ti rende più incostante. Sei più 
disponibile ma anche più volubile, pron- 
to a cambiare idea da un momento 
all'altro. Hai in prospettiva degli incontri 
di lavoro? 099 potrebbe essere il gior- 
no giusto per l'appuntamento. Il tuo in- 


tuito ti aiuta a seguire la pista vincente. 


I RITARDATARI 
vox nume (LYOXTXT() 
XX. ESTRAZIONI DI RITARDO 
Fari 6585] 3 831 2 701 4 65 
Cagliari 15_127] 77 93] 18 89] 57 58 
Firenze BI__6I| 76 52] 86 521 77 47 
38__61| 47 55] 52 47] 6 46 
44 100] TI BI] 59 73] 42 60 
87 54] 43 48| 80 48] BI 47 
66 59] 48 —59| 57 531 75 49 
Roma 86 85] 13 68] l6 64] 50 57 
Torino 58 2] 75 66] 14 64] 37 61 
Veneza_] 20 67] 36 64] 47 55] 3 50 
Nazionale | 65 86] 57 76] 42 64] 58 59 
TESO RUE 
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Opinioni 


La frase del giorno 


Papa Francesco 


«E MENTRE LA FURIA DELLA DISTRUZIONE IMPERVERSA 
E LE CONTRAPPOSIZIONI DIVAMPANO ALIMENTANDO 
UNA ESCALATION SEMPRE PIÙ PERICOLOSA PER TUTTI, 
RINNOVO L'APPELLO AI RESPONSABILI DELLE NAZIONI: 
NON PORTATE L'UMANITÀ ALLA ROVINA, PER FAVORE» 


G | 
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Le idee 


Il “popolo” degli evasori 
e i paradossi del Fisco 


Paolo Balduzzi 


illecento miliardi di euro in 

venti anni: cinque volte il 

Piano nazionale di ripresa e 

resilienza. Questo è lo stock 

dell'evasione in Italia, 

alimentato in media, negli 
ultimi anni, da ulteriori 100 miliardi 
tra evasione fiscale e contributiva. Le 
parole pronunciate al Festival 
dell'Economia di Trento da Ernesto 
Maria Ruffini, direttore dell'Agenzia 
delle entrate, riaprono un dibattito che 
in Italia è sempre piuttosto spigoloso. 
Sarebbero 19 milioni gli “evasori” in 
Italia (cioè coloro che hanno un 
contenzioso aperto con il Fisco), 16 
milioni di persone fisiche e 3 milioni di 
persone giuridiche. Che, in un Paese di 
partite Iva, significa sostanzialmente 
altri 3 milioni di persone fisiche. 

Davanti a questa cifra si può reagire 
in due modi. Il primo è quello forse più 
naturale, vale a dire scandalizzandosi. 
Ci si indigna solitamente col collega 
cheaffitta un appartamento in nero, 
con ilvicino che ha la seconda casa al 
mare ma anche l'asilo nido gratis, con 
ilcugino che ha il reddito di 
cittadinanza ma qualche lavoretto 
nell'economia sommersa ogni tanto lo 
porta a casa. Insomma, ce la si prende 
conil resto del mondo, convincendosi 
che l’evasore sia sempre qualcun altro. 
L'altro modo per reagire è quello di 
provare a ragionare a freddo su questi 
numeri, Cominciamo con qualche 
confronto, per avere dei punti di 
riferimento: 19 milioni di italiani sono 
ben 3 milioni in più del totale dei 
pensionati italiani (circa 16 milioni); 
equivalgono alla popolazione di 
Lombardia, Lazio e Campania, le tre 
regioni più popolose dello Stivale; 
corrispondono alla popolazione 
italianache ha meno di 35anni.I 
confronti potrebbero continuare: ma 
il senso generale non cambia. Non 
sono certo la maggioranza degli 
italiani, ma non ci manca molto. Che 
cosa dice questo numero? Se sono così 
tanti gli “evasori” nel nostro paese, 
significa che c'è qualcosa che non 
funziona nel cosiddetto patto sociale 
chetiene insieme la nostra nazione, la 
nostra comunità. Ora, la 
responsabilità potrebbe essere tutta 
assegnata agli evasori. Ma non vale 
forse la pena di chiedersi, se non altro 
per provocazione intellettuale, se non 
sia invece vero il contrario? Se non sia, 
cioè, il sistema fiscale a mettere in 
dubbio il patto sociale? Del resto, se un 
terzo della popolazione italiana non 
rispetta una norma, è del tutto lecito 
domandarsi se questa norma abbia 
‘ancora un senso giuridico. 
Ovviamente ci sono questioni di 

equità, di necessità di tutelare le fasce 
più deboli della popolazione che non 
possono essere ignorate. Ma 
nemmenosi può ignorare un 
fenomeno di queste dimensioni: o ci 
convinciamo che siamo un popolo di 
disonesti oppure ci interroghiamo su 
cosa non funzioni nel nostro sistema 
fiscale e tributario. Che cosa, quindi, 
non funziona? Innanzitutto, si tratta di 
un sistema troppo complicato e, in 


particolare per le imprese, al limite del 
vessatorio. Nel corso del tempo si è 
diffusa questa idea, sbagliata, che 
aumentare la burocrazia, ispessire il 
numero di norme e complicare le 
procedure avrebbero scoraggiato 
l'evasione. Niente di più falso, anzi: è 
proprio vero il contrario. Dice Ruffini 
nel colloquio pubblicato it 
«Abbiamo circa 800 normetributarie, 
stratificate nel tempo, e un Testo unico 
che dalla sua approvazione nel 1986 è 
stato modificato più di 1.200 volte: in 
media l ogni 10 giorni. E giunto il 
tempodi disboscare questa giungla. 
Un fisco semplice, in cui sia chiaro 
quanto dover pagare, non solo 
rappresenta un principio di civiltà, ma 
aiuta anche i versamenti spontanei dei 
contribuenti». 

Diciamolo chiaro: la burocrazia 
rende solo più difficile la vita alle 
persone oneste; chi evade 
sistematicamente nella burocrazia ci 
sguazza, perché sa benissimo che più 
regole significano anche maggiore 
difficoltà nel controllare da parte 
dell'amministrazione tributaria 
stessa; significa più costi per la società, 
a fronte dei quali la lotta all'evasione 
diventa sempre meno conveniente. 
Troppa burocrazia significa anche 
maggiori possibilità di errore in buona 
fede da parte di contribuenti onesti 
che non sanno raccapezzarsi tra la 
miriade di norme previste. Il caos sul 
superbonus del 110% ne è esempio 
lampante, anche se solo il più recente. 
E c'è da scommettere che tra quei 19 
milioni di casi ci sono contribuenti che 
oltre ad avere sempre pagato il dovuto 
hanno dovuto subire lo stress di una 
‘comunicazione di pre-accertamento; 


Lavignetta 


come c'è da scommettere che in un 
sistema di questo tipo molti 
contribuenti rinunciano a priori a 
dedicare tempo e risorse 
all'indicazione di tutti gli sconti cui 
‘avrebbero diritto, semplicemente 
perché ritenuto troppo complicato. In 
questo caso, è la nuova disciplina 
sull’Assegno unico (falsamente) 
universale per figli l'esempio 
lampante: molte famiglie rinunciano a 
compilare l'Isee e si accontentano 
dell'importo minimo, anche se 
avrebbero diritto a importi maggiori. 

Ha davvero senso un sistema 
tributario e fiscale che scoraggia i 
cittadini a vantare un diritto e non 
scoraggia invece gli evasori seriali da 
comportamenti illegali? Non solo: il 
paradosso diventa commedia quando 
siammette che, una volta individuati, 
èdifficile far pagare gli evasori. Delle 
suddette 3 milioni di persone 
giuridiche, per esempio, molte magari 
non esistono più al momento dei 
controlli. E questo accade perché la 
giungla normativa non fa altro che 
allungare i tempi delle verifiche e la 
durata delle cause. Lo stralcio delle 
cartelle più vecchie, a quel punto, 
diventa misura eticamente odiosa ma 
praticamente necessaria. Il problema 
èchelosisa dall'inizioche andrà a 
finire in questo modo. 
L'amministrazione tributaria vanta 
crediti fiscali di anzianità 
pluridecennale: significa che 
qualcuno non pagherà mai. E se il 
politico di turno, magari in campagna 
elettorale, cederà alla tentazione 
dell’ennesimo condono, allora al 
contempo ci sarà qualcuno che 
‘evaderà sempre. 

Il sistema fiscale italiano è 
oggettivamente punitivo verso chi 
paga regolarmente le imposte e in 
particolare verso chi ha un lavoro 
dipendente; di fronte al fallimento del 
“pagare tutti per pagare di meno”, 
forse è ora di cominciare a ragionare 
sul “pagare di meno per far pagare 
tutti”. 
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Passioni e solitudini 


Se la civiltà inizia 
dalla cura degli altri 


Alessandra Graziottin 


li studenti erano molto eccitati. 

La possibilità di incontrare 

Margaret Mead (1901-1978), 

celeberrima antropologa 

‘americana, li aveva 

galvanizzati. Incontrare un 
mito, fuori dagli schemi e 
controverso, mette il turbo al cervello 
dei giovani più ardenti e brillanti. 
Immagino che il dialogo sia andato 
così. 

«Quando iniziò la civiltà, secondo 
lei?-chiese uno studente dagli occhi 
profondi. Che cosa ci dà la certezza 
che quello sia stato il vero passaggio 
all’umano?». 

Margaret Mead sorrise, un lampo 
negli occhi. Guardò con ammirazione 
lo studente, in silenzio. L'attenzione 
inaula era acutissima. «Domanda 
eccellente! Bravo! Questo è il punto su 
cui ognuno di noi dovrebbe 
interrogarsi. Perché le implicazioni 
trascendono l'antropologia. 
Riguardanola nostra vita, i nostri 
comportamenti, la nostra cultura, la 
nostra coscienza. Vediamo quali 
siano le vostre risposte a questa 
domanda cardinale, poi vi darò la 
mia». 

Dopo unsilenzio imbarazzato, una 
studentessa osò rompere il ghiaccio: 
«I primi manufatti, i primi utensil 
pentole per cucinare». Qualcuno rise: 
«Le pentole!». «In realtà è una buona 
osservazione- commentò Margaret 
Mead- Cucinare è un processo molto 
articolato. E cucinare per qualcuno 
indica già un’aggregazione sociale, un 
primo nucleo familiare, per così dire». 

«Però bisogna ben avere qualcosa 
da mettere in pentola! — intervenne un 
ragazzo sveglio e pragmatico. — 
Bisogna andare più indietro nel 
tempo, secondo me. Direi i sassi 
appuntiti, da usare come punta di 
freccia. E la scoperta del fuoco. Sennò 
come fai a cucinare con le tue 
pentole?!», aggiunse con sguardo di 
sfida guardando la ragazza. 

«Se è per quello, puoi anche 
cucinare semi, mica solo selvaggina. 
Anzi, mi correggo — disse la ragazza 
guardando Margaret Mead — Per 
prime metterei le macine di pietra!». 

Inbreve, l'elenco degli oggetti e 
degli utensili si allungò, tra battute e 
rilanci. Margaret Mead guardi 
primo studente. Il ragazzo si alzò, con 
autorevolezza inattesa: «Siamo qui 
per ascoltare lei! Professoressa, le 


richiedo: quando è iniziata la civiltà?». 


Ilsilenzio ripiombò sull'aula come 
un falco inattesa. Lei attese il silenzio 
al diapason, e iniziò: «Molte delle 
Vostre risposte sono corrette. Le 
migliori disegnano le scene più 
importanti del film dell'evoluzione 
della civiltà. Ancora di più se 
immaginiamo quel segno, l’utensile 

resempio, all'interno della sua 

funzione, non sono per l'individuo ma 
‘anche per il gruppo cui apparteneva. 
Eranotutte scoperte utili a continuare 
la vita dei sani. La selezione naturale, 
peri primi umani, era spietata. 
Tuttavia, il passaggio più critico per 
parlare di civiltà è un altro. Esteriore e 
interiore insieme». E continuò: «A 
mio avviso, il segno certo ha custodito 
per millenni il suo segreto all’interno 
di una tomba. E quel segno era in uno 
scheletro». 

«Unoscheletro?! E perché?», 
rilanciò lo studente amico delle frecce 
edel fuoco. 

«Solo ora, con gli studi radiografici, 
lo abbiamo visto con certezza. — 
proseguì Margaret Mead — È scritto su 
unoscheletro, con un femore rotto e 
risaldato. “Perché?”, mi chiedete. 
Nessun animale con la zampa 
spezzata può sopravvivere alla notte. 
Diventa rapidamente cibo fresco peri 
predatori. Un uomo con un femore 
guarito dopo la frattura ci rivela molte 
cose: che il trauma sia stato 
‘accidentale, o avvenuto in 
combattimento, qualcuno si è preso 
subito cura di quell'uomo, portandolo 
al sicuro, al riparo dai predatori o dai 
nemici. Lo ha accudito, lo ha protetto, 
gli ha dato da mangiare e da bere per 
lunghi mesi. Un femore rotto richiede 
mesi per saldarsi, non una notte o una 
settimana. Prendersi cura a lungo di 
un ferito indica emozioni e 
sentimenti. Indica anche un uso 
generoso delle risorse, il cibo e 
l'acqua, sempre al limite della 
sopravvivenza. Indica una prima 
ricerca di cura, forse con erbe. Il 
prendersi cura di un ferito, o di un 
malato, proteggerlo e nutrirlo, 
cacciare e raccogliere semi anche per 
lui, per restituirlo alla vita, quello è il 
vero punto di svolta di una civiltà». 

Gli studenti ascoltano intensi. 
Continua Mead: «Finché funziona la 
legge della giungla, la sopravvivenza 
del più forte, non si troveranno mai 
femori spezzati e guariti. Le società 
primitive, di pura sopravvivenza, non 
potevano permettersi questo livello di 
compassione». 

Anchesela data e il luogo 
dell'incontro non risultano 
documentati, resta la straordinaria 
verità di questa lettura 
dell'evoluzione. Insieme alla sua 
drammatica vulnerabilità. Le società, 
anche le più cosiddette evolute, 
mostrano al loro interno un nucleo 
duro, fatto di dialettiche opposte, che 
può rapidamente diventare lotta 
fratricida, tra le istanze di cura edi 
pace e le istanze di guerra, di 
sopravvivenza e dominio del più forte, 
incurante del massacro. O che anzi 
ricerca il massacro, per dominare di 


più. 
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Offerte valide dal 2 al 15 giugno 2022 


Che sconti 
Che offerte 


> 5 < STA = 
barattolino à Piadina x cir N È GUADIS 
classico Ù romagnola IGP VIDI Souve doc JADIS 
Sammontana 2 è alla riminese ° n = Cantina di a PSE 
gusti assortiti : Despar Premium e Soave î 

500g 3 pz 360g 750 ml 

3,60 €/kg 2.58 €/kg 265 €/L 


MOZZARELLA, 


Ciliegia Origine Italia Tris di mozzarelle Despar 
Salsiccia a nodi di suino* 500 g - 4,98 €/kg 3x100 g - 6,63 €/kg 


savAtta 


Por 


4 
H 
Caffè crema&gusto Tonno Maruzzella Detersivo lavastoviglie 
Lavazza in olio di oliva Pril assortito 
2x250 g - 8,98 €/kg 3x80 g - 8,29 €/kg 18+2c0ps 


II valore della scelta 


ILGAZZETTINO tri 


ESTATE IN MUSICA 
CREMONINI 

APRE LA STAGIONE 
DEI CONCERTI ESTIVI 
IN RIVA AL MARE 


A pagina VIII 


' 
‘O: TG NEWS 24 
oi INFORMAZIONE, CRONACA E SPORT 
Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa. Lunedì do- 19 c 32°C DEL FRIULI VENEZIA GIULIA E DEL VENETO 
[pi pie È piede "agenzia eee (Gr uvinesE) 
Ricerca 


La storia 
del patriarcato 


attraverso i 
gli atti del notaio 


Lanfrit a pagina IX 


Lupi e orsi, la Regione 
trova un’intesa con l’ateneo 


Unnuovo protocollo d'intesa fra la Regione e l'Università di Udine 
per monitorare gli spostamenti degli orsi e dei lupi in Friuli. 
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Caso Fontanini, Da Pozzo: servono ponti, non divisioni 


>Il presidente della Camera 
di commercio: la regione 
è piccola per farsi guerre 


«Da oltre un decennio, negli inca- 
richi che ho avuto modo di rico- 
prire, ho sempre cercato di attua- 
rela strategia dei ponti. Sia che si 
trattasse di unire categorie pro- 
duttive che si trattasse di mettere 
insieme territori ho sempre cer- 
cato la strada che portasse 
all'unione e che lasciasse da par- 
te le divisioni. Dobbiamo sempre 
partire dal dato che siano una re- 
gione piccola e dunque siamo 
chiamati a fare sinergia ogniqual- 


volta questo è possibile». Il presi- 
dente della Camera di Commer- 
cio di Pordenone-Udine Giovan- 
ni Da Pozzo la prende un po' alla 
larga. Ma sulle polemiche solle- 
vate negli ultimi giorni dal sinda- 
co di Udine Pietro Fontanini, che 
ha lanciato una sorta di “appello” 
per evitare il rischio isolamento 
del territorio e dell'economia udi- 
nese puntando il dito contro l’as- 
se Pordenone-Trieste. E sul l’at- 
tacco al marchio regionale “Io so- 
no Fvg” (che tanto rumore ha fat- 
to nella Lega) Da Pozzo: «Non en- 
tro nel merito, ma è un'operazio- 
nedi marketing che serve l’intero 
territorio regionale». 
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POLEMICHE Il presidente della Cciaa di Pordenone-Udine Da Pozzo 


Il lavoro che cambia 


La crisi dei microchip, nelle fabbriche 
orario più corto e le ferie anticipate 


La difficoltà 
nell’approvvigionamento 
dei microchip dalla Cina fa 
cambiare anche gli orari. Da 
oggi alla Electrolux tornano 
le sei ore. Mentre alla Savio 
si rientra da tre settimane di 
cassa e si va vero l'anticipo 
delle ferie di agosto. E questo 
a fronte di molti ordini. 
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FABBRICHE Reparto produttivo 


Assalto alle spiagge, notte di bivacchi 


» Pentecoste come a Ferragosto. Ondata di turisti austriaci e tanti rifiuti in strada, ma alle 10 Lignano era già ripulita 


Val Settimana 
Sbaglia sentiero 
Allertati in 50 
per ritrovarlo 


Latraversata dalla Val 
Settimana, con partenza da 
Claut, avrebbe dovuto 
portarlo a Forni di Sopra. 
Francescol., 59 anni, di 
Udine, ha sbagliato strada e 
non è mai arrivato alla meta. 
Tra sabato e domenica sono 
state mobilitate decine di 
persone per ritrovarlo 
(quasi una cinquantina). In 
quei luoghi il telefonino non 
ha campo. Ieri mattina 
l’uomo ha raggiunto la diga 
dellago Ca’ di Zule ha 
chiesto aiuto al 
guardadighe, che con il 
telefono satellitare ha 
allertato il Nuel12, 
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Prove d'estate con numeri da al- 
ta stagione peril lungo weekend 
di Pentecoste. Lignano è stata 
presa d'assalto da pendolari, tu- 
risti italiani e austriaci che han- 
no continuato ad arrivare anche 
nella giornata di ieri. Lo dimo- 
strano le code alla barriera di 
Ugovizza, sull'A23, che hanno 
rallentato il traffico sin dalle pri- 
me ore della giornata. Stesso co- 
pione al casello di Latisana e al 
Lisert in A4. Schiamazzi, bivac- 
chi sui marciapiedi e in spiaggia, 
ragazzi che camminavano reg- 
gendosi a vicenda perché troppo 
ubriachi, aiuole danneggiate e il 
centro di Sabbiadoro ricolmo di 
piatti e bicchieri in plastica. È 
l'effetto Pentecoste. L'unica cosa 
positiva è che ci sono stati meno 
danni degli anni precedenti. E 
questo anche grazie alla task for- 
ce delle forze dell'ordine, nella 
quale erano presenti anche poli- 
ziotti austriaci. Alle 10 di ieri 
mattina Lignano era già comple- 
tamente ripulita. 
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Basket I playoff di serie A2 contro Verona 


Lacey, killer silenzioso, ha regalato Gara-1 all’Old Wild West 


AIl'Old Wild West la prima 


La petizione 

In 500 firmano 
per l'orologio 

in piazzale Osoppo 


I friulani rivogliono l’inse- 
gna sul palazzo ex Crup di 
piazzale Osoppo. Alcuni cit- 
tadini, infatti, hanno lancia- 
to una petizione online affin- 
ché vengano ripristinati 
l'orologio e l'indicatore di 
temperatura, «per riavere — 
dicono i promotori -, un no- 
stro pezzo di storia». Il ma- 
nufatto era stato rimosso 
una decina di giorni fa, tra il 
dispiacere di molti udinesi e 
non solo, e a confermarlo c'è 
il fatto che la raccolta di fir- 
me ha ottenuto, in poche ore, 
oltre 500 adesioni. 
Pilotto a pagina VI 


sfida 


Sindici a pagina XIV 


L'Udinese prepara il futuro con il portoghese Buta 


Proprio nel giorno del suo ven- 
tesimo compleanno Leonardo 
Buta ha firmato ieri il contratto 
che lo legherà all'Udinese per 
un quinquennio, sino al 30 giu- 
gno del 2027. Il portoghese, un 
esterno sinistro mancino natu- 
rale, proviene dallo Sporting 
Braga ed inoltre vanta presenze 
nelle diverse formazioni giova- 
nili lusitane. Proprio la sua gio- 
vane età viene sottolineata 
dall'Udinese calcio che, nell’an- 
nunciare la firma del contratto, 
definisce Leonardo Buta “un im- 
portante colpo per il presente e 
anche in prospettiva futura”. 
Peroggi è intanto attesa la firma 
del nuovo mister bianconero, 
Andrea Sottil. 
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Basket Serie B 


Con un quarto periodo devastante 
Bergamo trascina Cividale alla bella 


È stato un quarto periodo 
devastante quello con cui la 
WithU Bergamo ha messo al 
tappeto la Gesteco Cividale: 
ben 34 punti segnati dagli 
orobici nell'ultima frazione, 
la stessa quantità di punti 
realizzati negli altri tre 
periodi. Cividale aveva 
condotto a lungo la partita. 
Ora sarà decisiva la bella che 
si giocherà a Cividale. he: 
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Primo Piano 


LA POLEMICA 


«Da oltre un decennio, negli 
incarichi che ho avuto modo di 
ricoprire e che ricopro, ho sem- 
pre cercato di attuare la strategia 
dei ponti. Sia che si trattasse di 
unire categorie produttive che si 
trattasse di mettere insieme ter- 
ritori ho sempre cercato la stra- 
da che portasse all'unione e che 
lasciasse da parte le divisioni. 
Dobbiamo sempre partire dal da- 
to che siano una regione piccola 
e dunque siamo chiamati a fare 
sinergia ogniqualvolta questo è 
possibile». Il presidente della Ca- 
mera di Commercio di Pordeno- 
ne-Udine Giovanni Da Pozzo la 
prende un po'alla larga. Ma sulle 
polemiche sollevate negli ultimi 
giorni dal sindaco di Udine Pie- 
tro Fontanini, che ha lanciato 
una sorta di “appello” per evitare 
il rischio isolamento del territo- 
rio e dell'economia udinese 
all'interno delle dinamiche re- 
gionali, non ha dubbi: «Non in- 
tendo entrare nemmeno nel me- 
rito politico di quanto sollevato 
dal sindaco Fontanini. Ma rap- 
presentando categorie economi- 
che - sottolinea il “timoniere” 
della Camera di commercio di 
Pordenone-Udine, oltre che pre- 
sidente di Confcommercio Friuli 
Venezia Giulia - mi pare di capi- 
re che quello dell'isolamento di 
un territorio piuttosto che di un 
altro non sia un tema all'ordine 
delgiorno», 


ASSE PORDENONE-TRIESTE 


Non è una risposta diretta alle 
questione dell'asse tra Pordeno- 
ne e la Venezia Giulia (è chiaro 
che sullo sfondo del tema solle- 
vato dal primo cittadino udinese 
c'è la battaglia in corso tra le sedi 
territoriali di Confindustria di 
Udine e dell'Alto Adriatico per il 
controllo della presidenza della 
Federazione regionale lasciata 
da Giuseppe Bono) che rischia di 
isolare Udine sollevato dal pri- 
mo cittadino udinese, ma il mes- 
saggio è chiaro. Per il presidente 
Da Pozzo non esiste quella sorta 
di sindrome da isolamento de- 
nunciata da Fontanini. Che ha 
puntato l'indice verso due situa- 
zioni che riguardano entrambe - 
anche se in modo diverso - le ca- 
tegorie produttive. L'asse che or- 
mai quasi quattro anni fa - tra 
Pordenone, Trieste e Gorizia - ha 
fatto nascere la Confindustria Al- 
to Adriatico guidata dal pordeno- 


L'economia in regione 


POLEMICHE REGIONALI Giovanni Da Pozzo, presidente della Camera di commercio, interviene dopo la polemica sollevata dal sindaco udinese Pietro Fontanini 


Caso Fontanini, Da Pozzo: 
servono ponti tra i territori 


»Il presidente della Camera di commercio di Pordenone -Udine: «Le divisioni 
non fanno crescere la regione». Salvato il marchio “Io sono Fvg” bersaglio del sindaco 


nese Michelangelo Agrusti. E il 
marchio regionale per il compar- 
toagroalimentare “Io sono Friuli 
Venezia Giulia” per la promozio- 
ne del territorio e dei suoi pro- 
dotti che - secondo Fontanini - 
non avrebbe portato giovamen- 
to nell’ambito del territorio udi- 
nese e del suo tessuto produtti- 
vo. Marchio che, invece, il presi- 
dente Da Pozzo “salva” in quanto 
anche la Camera di commercio 
negli ultimi due anni ha avuto un 
ruolo, con le imprese e con le al- 
tre istituzioni regionali, nel lan- 
cio del logo. Ma torniamo ai 


“ponti” che Da Pozzo rivendica 
di avere gettato negli anni «a fa- 
vore, credo, dell'intero territorio 
regionale». 


LE COLLABORAZIONI 

«Il mio obiettivo negli anni - ri- 
percorre il presidente Da Pozzo - 
è stato cercare di unire, allargare 
piuttosto che dividere. Dieci an- 
ni fa nacque il primo Confidi in- 
tercategoriale con la fusione tra 
il commercio e l'industria di Udi- 
ne, fu il primo esempio in Italia. 
In anni più recenti si è poi arriva- 
ti al Confidi unico delle categorie 


La crisi dei microchip 
cambia orari e ferie 
Via alla settimana corta 


LAVORO 


La crisi dei componenti con le 
enormi difficoltà di approvvigio- 
namento in particolare di sche- 
de elettroniche sta cambiando 
gli assetti organizzativi nella 
produzione ma anche gli orari e 
i calendari ferie nelle fabbriche. 
Il lockdown che a lungo ha bloc- 
cato i porti cinesi non consente 
ancora - e a sentire le imprese il 
problema avrà ripercussioni an- 
che nei mesi a venire - ha causa- 
to una fornitura molto incerta e 
a singhiozzo già dall'anno scor- 
so. Le grandi aziende hanno pri- 
ma cercato di contrastare il con- 
traccolpo con giornate di per- 
messi o ferie. Poi è stato necessa- 
rio il ricorso alla cassa integra- 
zione che è stata utilizzata, in un 
primo periodo, soltanto per alcu- 
ne giornate al mese poi sempre 
più di frequente fino a settimane 
intere di fila di stop produttivi. I 


casi più emblematici di un feno- 
meno che non si era mai visto 
nel manifatturiero - a fronte di 
una domanda di mercato anco- 
ra alta nonostante le conseguen- 
ze della guerra in Ucraina non si 
riesce a fare fronte agli ordini 
proprio a causa della carenza di 
materie prime - si stanno verifi- 
cando alla Electrolux di Porcia, 
alla Savio di Pordenone e alle 
Automotive Lighiting di Tolmez- 
zo. Tre importanti aziende regio- 
nali. Tre settori diversi: elettro- 
domestico, meccanotessile e au- 
tomotive. E tre filiere che com- 
prendono un indotto costretto 
ad andare a ruota del rispettivo 
grande cliente. 


ORARIO CORTO 

Alla Electrlux tornerà così da 
oggi l'orario “corto”: sei ore al 
giorno con le due ore non lavora- 
te coperte dalla cassa. L'unica 
certezza, al momento, è che nel- 
la fabbrica di Porcia si lavorerà 


con turni più brevi, dalle 6 alle 12 
e dalle 12 alle 18. Solo per la linea 
uno l'orario del turno mattutino 
sarà di sei ore, quello pomeridia- 
nodiotto: cioé dalle 12 alle 20. Le 
due ore mancanti saranno co- 
perte dalla cassa integrazione 
che, la prossima settimana, sarà 
richiesta con un accordo tra 
azienda e organizzazioni sinda- 
cali. Questo assetto orario sarà 
mantenuto intanto per un mese. 
Dopo la prima settimana di lu- 
glio la multinazionale e il sinda- 
cato dovranno decidere se pro- 
lungare l’orario ridotto. Ma la 


ALLA ELECTROLUX 
L'ORARIO A SEI ORE 
VACANZA ANTICIPATE 

ALLA SAVIO, MENTRE 

SI USA LA CASSA 
ALL'AUTOMOTIVE TOLMEZZO 


tra Udine e Pordenone. Senza 
contare la vicenda legata alla Ca- 
mera di commercio unificata di 
Pordenone e Udine. Non è certo 
stato facile - ricorda il presidente 
- ma ci siamo arrivati, dopo l’ac- 


he. 
_.. 


busta paga dei lavoratori subirà 
una riduzione a causa del taglio 
dell’indennità del turno serale e 
della mancanza della pausa 
mensa. Attraverso il nuovo as- 
setto a orario ridotto l'azienda, 
oltre a gestire al meglio la caren- 
za di componenti e materie pri- 
me, mantiene sotto controllo i 
costi riducendoli proprio grazie 
all'applicazione della “giornata 
breve”. C'è poi da considerare 
che l'azienda ha deciso di taglia- 
rei contratti a termine (li ha rin- 


cordo di Passariano che ha sanci- 
to la fusione e oggi abbiamo co- 
me nostro simbolo proprio un 
ponte». Parole chiare anche sul 
logo “Io sono Fvg” (al quale an- 
che le Camere di commercio 


novati negli ultimi due anni) dei 
giovani operai assunti subito do- 
po il lockdown nella primavera 
del 2020. La riduzione potrebbe 
iniziare già con fine giugno: una 
trentina i contratti in scadenza, 
mentre un altro centinaio scade- 
ràentro fine anno. 

Alla Savio di Pordenone, inve- 
ce, oggi rientrano i lavoratori 
che sono rimasti in cassa inte- 
grazione nelle ultime tre setti- 
mane. Si lavorerà fino al 23 lu- 
glio: nel frattempo, infatti, la fer- 


hanno lavorato per la promozio- 
ne) finito nel mirino di Fontani- 
ni. «E chiaro che se si deve fare 
un'operazione di marketing ter- 
ritoriale serve un “ombrello” am- 
pio che tenga sotto tutti, nulla 
vieta che ci siano le specificità 
territoriali. E un po' come il mar- 
chio made in Italy che promuove 
tutte le regioni italiane. “Io sono 
Fvg” promuove tutti i territori. 
Peraltro non è la prima volta che 
si fanno operazioni di marketing 
acarattere regionale», 

D.L. 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


FABBRICHE Un reparto 
produttivo della Savio 
Macchine tessili di Pordenone 
Si va verso le ferie anticipate 
per la mancanza di 
componenti elettronici 


mata consentirà di accumulare 
componenti elettronici per uti- 
lizzare in questo intermezzo. Le 
ferie anticipate rispetto agli altri 
anni proseguiranno fino al 15 
agosto. Dalla metà di agosto in 
poi l'azienda conta di poter ri- 
correre a soluzioni alternative 
attraverso una modifica tecnica 
e un adeguamento dei compo- 
nenti elettronici. In modo da es- 
sere pronti per ripartire con un 
margine di garanzia maggiore. 
E, se le condizioni lo consenti- 
ranno, l'azienda intenderebbe 
proseguire nelle assunzioni di 
addetti “interinali” visto che la 
domanda del mercato è ancora 
piuttosto alta. Nonostante la 
guerra n Ucraina, l’inflazione e 
la situazione determinata dalla 
crisi internazionale sta comin- 
ciando a fare sentire un lieve 
flessione anche nel comparto 
del tessile. 


D.L. 
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FrapsEigno to] inten 
L'assalto alle spiagge 
ssse« Follie di Pentecoste | s@=s= 


Prove d'estate con numeri 
da alta stagione per il lungo 
week end di Pentecoste. Ligna- 
no è stata presa d'assalto da 
pendolari, turisti italiani e au- 
striaci che hanno continuato 
ad arrivare anche nella giorna- 
ta di ieri, Lo dimostrano le co- 
de alla barriera di Ugovizza, 
sull’A23, che hanno rallentato 
il traffico sin dalle prime ore 
della giornata. Stesso copione 
al casello di Latisana e al Li- 
sertin A4. 


LA NOTTE LIGNANESE 
Schiamazzi, bivacchi sui 
marciapiedi e in spiaggia, ra- 
gazzi che camminavano reg- 
gendosi a vicenda perché trop- 
po ubriachi, aiuole danneggia- 
te e il centro di Sabbiadoro ri- 
colmo di piatti e bicchieri in 
plastica. È l’effetto Pentecoste. 
L'unica cosa positiva è che ci 
sono stati meno danni degli 
anni precedenti, Questo è do- 
vuto al fatto che sono stati po- 
tenziati i servizi d'ordine pub- 
blico con alcune pattuglie del- 
la polizia austriaca, che hanno 
affiancato la Polizia di Stato, i 
Carabinieri, la Guardia di Fi- 
nanza e la Polizia locale. Molti 
operatori del centro di Sabbia- 
doro, dove si concentrano la 
maggior parte dei giovani, 
hanno assunto a proprie spe- 
se, per alcune sere, delle guar- 
die giurate (in alcun caso pre- 
senti h 24) per evitare danni al- 
le proprie attività. Severa an- 
che l'ordinanza del sindaco, 
che ha vietato la somministra- 
zione e la vendita di bevande 
per asporto in vetro o in latti- 
na. Vietato nei bar il consumo 
di bevande alcoliche al di fuori 
del perimetro di pertinenza. 
Vietata la vendita e sommini- 
strare di angurie, che in passa- 
to aveva determinato episodi 
incresciosi e pericolosi. Nien- 
te intrattenimenti musicali e 


TASK FORCE 

DI FORZE DELL'ORDINE 
PER CONTENERE 

I TURISTI AUSTRIACI 

E LIMITARE 

I DANNEGGIAMENTI 


Centro pieno di rifiuti 
e super incassi nei bar 


»Schiamazzi e bivacchi in strada e spiaggia »Nei locali pubblici come a Ferragosto 
Alle 10 di mattina Lignano era già ripulita 


In 50 mobilitati per ritrovare 
un disperso in Val Settimana 
Lui trova aiuto dal guardadighe 


I SOCCORSI 

La traversata delle Dolomiti 
friulane, da Claut e Forni di So- 
pra, è fallita per aver sbagliato di- 
rezione. Francesco lacuzzo, 
59enne di Udine che lavora per 
una ditta che allestisce palchi 
per spettacoli, ha attraversato 
unotra i luoghi più selvaggi della 
montagna, tra frane, alberi cadu- 
ti e ghiaioni impervi, convinto 
che dalla Val Settimana, passan- 
do per forcella La Sidone il passo 
di Suola, sarebbe arrivato al rifu- 
gio Flaiban Pacherini. Invece si è 
perso. Per lui si è mobilitata la 
macchina dei soccorsi, una cin- 
quantina di persone tra tecnici 
del Soccorso alpino, Vigili del 
fuoco, Guardia di finanza, unità 
cinofile e carabinieri. Ieri matti- 
na, mentre l'elicottero della Pro- 
tezione civile portava in quota i 
soccorritori per avviare una nuo- 
va giornata di ricerche, lacuzzo è 


arrivato alla diga del lago Ca’ di 
Zul, a Tramonti, ben distante da 
Forni di Sopra. Ha suonato alla 
casa del guardadighe e ha chie- 
sto aiuto. È stato quest’ultimo, 
con il suo telefono satellitare, a 
dare l'allarme al Nuell2. Nei luo- 
ghi attraversati dall’escursioni- 
sta, infatti, il telefonino non ha 
campo. 


IL CAMMINO 


L'uomo era arrivato ad An- 
dreis in corriera, deciso a intra- 
prendere il suo cammino. Un vo- 
lontario della Protezione civili 


HA SBAGLIATO SENTIERO 
NELLA TRAVERSATA 

DA CLAUT A FORNI DI SOPRA 
E A MOGGIO UDINESE 
VERRICELLATA DI 90 METRI 
PER RECUPERARE FORRISTA 


gli ha sconsigliato di intrapren- 
dere il percorso e gli ha fornito 
una cartina più aggiornata consi- 
gliandolo di raggiungere Claut. 
Iacuzzo ha seguito le sue indica- 
zioni. Da Claut ha imboccato a 
piedi la Val Settimana fino al ri- 
fugio Pussa. Ai soccorritori ha 
detto di aver dormito a casera Se- 
nons, in Val di Senons, e di aver 
raggiunto forcella del Cuel diri- 
gendosi dunque verso Est anzi- 
chè verso nord. Anzichè prose- 
guire verso sinistra, ha imbocca- 
to da Cuel del Pedoli un sentiero 
dismesso, segnali poco visibili. 
«Ho continuato a seguirlo - ha 
spiegato - anche se avevo dei 
dubbi. Ho capito di aver sbaglia- 
to quando era troppo tardi per 
tornare indietro». 


L'ERRORE 

L'uomo ha proseguito verso 
Estinvece che verso Nord - come 
avrebbe dovuto fare dal rifugio 
Pussa in poi - in direzione della 


Ingaggiate guardie giurate contro gli eccessi 


SABBIADORO Vasi 
scambiati per 
cestini dei 
rifiuti, pulizia 
delle strade e 
due ragazzi 
addormentati 
sul marciapiede 
dopo aver 
esagerato con 
gli alcolici 


SOCORRITORI Il campo base a Claut 


forcella Cuèl, dopo la quale si è 
trovato in grande difficoltà. Ha 
affrontato il Canal Grande di Me- 
duna, chilometri e chilometri in 
solitaria, con tratti scoscesi e im- 
pervi dove la traccia scompariva 
in continuazione. Dopo molte 
difficoltà, consapevole del peri- 
colo di farsi male in un’area così 
selvaggia e senza copertura tele- 
fonica, è riuscito a raggiungere il 


concertini (chi lo ha fatto era 
obbligato a dotarsi di vigilan- 
ti). Vietati i bivacchi. Oltre a 
dotarsi di bicchieri di plastica 
o carta, i titolari dei pubblici 
esercizi hanno dovuto tener 
pulito l'esterno della propria 
attività. 


GLI ECCESSI 

Nonostante tutto questo, ol- 
tre agli appelli pubblicati sui 
giornali austriaci affinché il 
ponte di Pentecoste non fosse 


logo e la diga, dove ha chiesto al 
custode di poter avvisare il 112. 
Alle operazioni hanno preso par- 
tei tecnici del Cnas delle stazioni 
Valcellina, Maniago e Forni di 
Sopra, la Guardia di finanza di 
Tolmezzo, i Vigili del fuoco di 
Maniago e i Carabinieri. 


IL FORRISTA 
Sempre ieri, a Moggio Udine- 


turni, bivacchi nelle autovettu- 
re e in spiaggia, ragazze nude 
in strada - come è successo ieri 
mattina alle 6 in via Carinzia - 
che si cambiavano dopo aver 
dormito in macchina. Giovani 
che urinavano contro le siepi 
del lungomare o addormenta- 
ti sui marciapiedi. Di buon 
mattino si potevano vedere di- 
versi carrelli della spesa, sot- 
tratti nei supermercati, abban- 
donati in varie vie del centro, 
sempre di Sabbiadoro. All’al- 
ba erano ancora per le strade 
gruppi di ragazzi e ragazze 
con i postumi della sbornia di 
birra. Questa marea di perso- 
ne, arrivate a Lignano per la 
maggior parte con mezzi pro- 
pri, hanno invaso tutte le stra- 
de parcheggiando i propri 
mezzi fino all’arteria che co- 
steggia l'argine della laguna. 
Per tre giorni è stato impossi- 
bile muoversi in macchina nel 
centro di Sabbiadoro: impossi- 
bile trovare un posto dove la- 
sciare l'auto. 


MEGLIO DI FERRAGOSTO 

Ilocali del centro hanno fat- 
to incassi favolosi, più che a 
Ferragosto. Un plauso va 
all’organizzazione del Comu- 
ne. Nonostante il centro fosse 
un campo di battaglia, con 
aiuole scambiate per cestini 
dei rifiuti, prima delle 10 la lo- 
calità era completamente puli- 


24] ta, con le strade lavate in più 


punti. Al lavoro c'erano cin- 
que spazzatrici, diversi ca- 


®% mion delle nettezza urbana 


che continuavano a caricare e 
scaricare immondizie. Un 
plauso va pure ai dipendenti 
della Lisagest per la pulizia 
della spiaggia. Oggi Lignano 
torna al suo splendore: via le 
transenne, fontane in funzio- 
ne e fiori sistemati nelle va- 
sche per abbellire la lunga pas- 
seggiata in centro. 
Enea Fabris 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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se, è stato tratto in salvo dall’eli- 
soccorso regionale, con la stazio- 
ne di Moggio Udinese del Soccor- 
so Alpino e la squadra forre che 
attendevano in campo base per 
eventuale supporto alle opera- 
zioni, un forrista della Repubbli- 
ca Ceca che assieme a tre conna- 
zionali stava percorrendo la for- 
ra del rio Simon. Si è infortunato 
peo dopo le 16 procurandosi la 
frattura di tibia e perone tra la 
nona e la decima calata, quindi 
nella parte alta della discesa. 
Due compagni si sono scesi a 
chiedere aiuto, cercando un pun- 
to in cui il telefono avesse cam- 
po. Il terzo compagno è rimasto 
in compagnia del ferito. L'opera- 
zione di recupero è stata fatta 
con grande maestria dal pilota e 
dal tecnico verricellista, dal mo- 
mento che il punto in cui l’uomo 
si è ferito era uno dei più incassa- 
ti della forra. E stata necessaria 
una verricellata di ben 90 metri 
per calare il tecnico di elisoccor- 
so. Questi ha recuperato prima il 
ferito, che nel frattempo aveva ri- 
cevuto una stabilizzazione di for- 
tuna dal compagno, che gli ave- 
va stretto un legno all’arto per te- 
nerlo bloccato e poi l'altro forri- 
sta. Il ferito è stato portato in 
ospedale a Tolmezzo. 
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Lupi e orsi, un patto con i ricercatori 


» Una nuova intesa fra la Regione e l’Università di Udine 


L'ALLEANZA 


UDINE Un nuovo protocollo 
d’intesa fra la Regione e l’Uni- 
versità di Udine per meglio 
monitorare gli spostamenti 
degli orsi e dei lupi in Friuli 
Venezia Giulia: è quanto stabi- 
lito dalla Giunta Fedriga con 
una delibera messa a punto 
dall'assessore alle Risorse fo- 
restali Stefano Zannier. Lo 
scopo primario dell’operazio- 
ne è tentare una limitazione 
dei danni che talora orsi e lupi 
possono arrecare alle attività 
agricole e di allevamento, co- 
me di recente è avvenuto “ad 
opera” dell'orso Francesco (in 
codice orso M4) nella Val Ta- 
gliamento. L'accordo prevede 
una spesa complessiva di 
90mial euro dei quali 75mila 
andranno al Dipartimento di 
Scienze agroalimentari, am- 
bientali e animali dell'Ateneo 
friulano. L'intesa, che adem- 
pie a precise direttive europee 
in tema di monitoraggio, avrà 
efficacia fino alla fine del 2024 
e prevede la richiesta di auto- 
rizzazione alla cattura di 
esemplari per finalità di ricer- 
ca scientifica da inoltrare al 
Ministero dell'ambiente. 


LE PRESENZE 


Fra le premesse del docu- 
mento, si riporta che e il lupo 
“è presente, almeno con un 
branco, nella zona intensa- 
mente antropizzata dell'alta 
pianura friulana e con altri 
5-6 branchi in altre aree del 
territorio regionale". La Re- 
gione sottolinea che “l’apposi- 
zione del radiocollare agli orsi 
e ai lupi consente di localiz- 
zarne con precisione e in tem- 
po reale la presenza ed, even- 
tualmente, di disporre ade- 
guate azioni di dissuasione e 
gestione”. Ebbene il Servizio 
biodiversità della Regione e il 
Dipartimento universitario 
udinese s'impegnano in una 
collaborazione certo non faci- 
le, visti gli obiettivi: predispor- 
re i siti di cattura sulla base e 
con le tecniche previste dal 
protocollo autorizzato dal Mi- 


ALMENO SETTE BRANCHI 
PRESENTI 

FRA L'ALTA PIANURA 
FRIULANA 

E ALTRE AREE 

DEL TERRITORIO 


nistero, successivamente ese- 
guire una serie di tentativi di 
cattura qualora i siti allestiti 
risultino frequentati da orsi o 
lupi al fine di catturare esem- 
plari e dotarli del radiocollare 
prima del loro rilascio in liber- 
tà. Sarà poi necessario condi- 
videre i dati della telemetria 
fra Università e Regione e que- 
st'ultima potrà condividerli 
con il proprio Corpo forestale 
allo scopo di promuovere 
azioni di comunicazione ed 
eventuali azioni di gestione. 
Saranno messe in campo an- 
che altre tecniche come l’im- 
piego delle fototrappole, la sti- 
molazione acustica e la ricer- 
ca di campioni biologici e trac- 
ce. 


LA MAPPA 

È prevista la collocazione i 
20-25 esche per i lupi e trappo- 
le per pelo con riguardo all’or- 
so. Le esche dovranno essere 
attivate “nel periodo di massi- 
maattività della specie”. 

La Regione “disegna” anche 
la mappa delle aree priorita- 
rie nelle quali attuare il pro- 
getto: e nelle seguenti macro 
aree: Monte Vogu-Lubia-Mia, 
Monte Matajur, Montemag- 
giore-Rio Bianco-Farcadicce, 
Gran Monte-Tacia-Tana- 
mea-Val di Uccea, Glazzat-Au- 
pa-Val Pontebbana-Val d'Inca- 
roio, Barcis-Piancavallo e Al- 
to Tagliamento. I reperti rac- 
colti dovranno essere conser- 
vati e spediti al laboratorio 
della Fondazione Edmund 
Mach di Trento o ad altro cen- 
tro nazionale di ricerca appo- 
sitamente indicato dalla Re- 
ne entro il 15 novembre di 
ognianno. 


RISCHI E CATTURE 
Infine sono previsti percor- 
si di formazione per il perso- 
nale regionale, del Corpo fore- 
stale e dei Servizi biodiversità, 
caccia e risorse ittiche: l’inten- 
zione è infatti quella di dar vi- 
ta a gruppi per la gestione di 
situazioni di emergenza con 
la fauna selvatica e gruppi di 
cattura. Saranno predisposte 
mappe di rischio in relazione 
all'uso del territorio da parte 
dei carnivori e alla presenza 
di attività antropiche e infra- 
strutture nelle aree da questi 
frequentate con maggiore as- 
siduità. Ogni anno sarà predi- 
sposta una dettagliata relazio- 
ne sull'attività svolta nell'an- 

nata precedente. 
Maurizio Bait 
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»La giunta regionale ha approvato una delibera con l’obiettivo 
per monitorare gli spostamenti di questi animali in Friuli di tentare di limitare i danni che talora possono essere causati 


port 


AMMINISTRAZIONE REGIONALE Una delibera di giunta fissa i termini dell'accordo raggiunto con l'ateneo 


a IPSA? 


Lanciato il bando di Arlef 
per individuare al più presto 
i certificatori della marilenghe 


L'INIZIATIVA 


UDINE Lanciato il bando per indi- 
viduare i certificatori del friula- 
no. Prosegue l’attività dell’AR- 
LeF-Agjenzie regjonàl pe len- 
ghe furlane a favore della certifi- 
cazione linguistica per la lingua 
friulana. 

L'Agenzia ha pubblicato un 
bando, per soli titoli, per la par- 
tecipazione al corso-concorso 
attraverso il quale si punta a in- 
dividuare i certificatori delle 
issioni di esame per attri- 
i livelli di conoscenza del- 
la lingua friulana in attuazione 
del Quadro comune europeo 
sulle lingue. 


L'AVVISO 
Il bando è destinato ai mag- 


giori di 18 anni con un'ottima co- 
noscenza della lingua friulana 


parlata e scritta (grafia ufficiale 
ai sensi dell'articolo 13 della L.R. 
15/96). Le candidature potranno 
essere presentate entro e non ol- 
tre il 9 giugno 2022, esclusiva- 
mente con invio all'indirizzo 
pecarlef@certgov.fvg.it 


FUALIAI 


La Commissione esaminatri- 
ce provvederà alla selezione dei 
candidati valutando il curricu- 
lum vitae e formando una gra- 
duatoria di merito, in base ai 
punteggi assegnati. Saranno 
ammessi al corso-concorso i pri- 


mi venti candidati in graduato- 
ria i quali potranno partecipare 
al corso e successivamente otte- 
nere, previo specifico esame, la 
certificazione di competenza 
della lingua friulana corrispon- 
dente al livello C2. Il corso for- 
mativo (in modalità ‘blended’) 
sarà organizzato dall'Università 
degli studi di Udine, indicativa- 
mente da giugno a ottobre, e 
avrà una durata di 50 ore (con 
pausa per le vacanze estive) nel- 
le giornate e fasce orarie che sa- 
ranno concordate assieme al do- 
cente. 


COMMISSIONI 

I partecipanti al corso-con- 
corso che avranno ottenuto la 
certificazione di competenza 
della lingua friulana corrispon- 
dente al livello C2 saranno scelti 
dall'ARLeF per la costituzione 
delle commissioni di esame per 
la certificazione. 

Il bando completo è disponi- 
bile sul sito www.arlef.it. Per 
eventuali informazioni inerenti 
alla selezione, i concorrenti pos- 
sono rivolgersi ai seguenti reca- 
piti: tel: 0432.555812 — e-mail: 
arlef@regione.fvg.it. 
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“Bollini” 


LE CERTIFICAZIONI 


UDINE Sono state consegnate in 
occasione della festa di fine 
anno dell'Istituto Salesiano 
Bearzi le certificazioni Cetop 
a 37 studenti della scuola udi- 
nese che, nei mesi scorsi, gra- 
zie al sostegno del Distretto 
108 Ta2 del Lions Club, con ca- 
pofila il Lions Club Udine Ho- 
st, hanno avuto l'occasione di 
frequentare un corso di for- 
mazione extrascolastica che 
ha fornito loro nuove compe- 
tenze spendibili nel mondo 
dellavoro. 

Gli studenti del Centro di 
Formazione Professionale 
dell'istituto udinese - nel det- 
taglio 22 del corso P] pneuma- 
tica, 11 del corso HI oleodina- 


a 37 studenti dell’istituto salesiano Bearzi 


mica e 4 del corso H2 oleodi- 
namica - hanno infatti avuto 
l'occasione di migliorare le 
proprie capacità professiona- 
li e ottenere, al termine di un 
esame scritto e pratico, il pa- 
tentino europeo Cetop (Comi- 
té Européen del Trasmissions 
Oleohydrauliques et Pneuma- 
tiques). 

«Abbiamo creato il proget- 
to “Formazione giovani: l’in- 
telligenza nelle mani” — ha det- 
to la presidente di Zona D del 
Lions Club Marinella Michie- 
li, introdotta dal direttore del 
Bearzi don Lorenzo Teston — 
perché i Lions Club da sempre 
operano per favorire i giovani 
in tanti diversi settori. Tra le 
conseguenze negative della 
pandemia c'è un pericoloso 
aumento della percentuale di 


abbandono degli studi ed è 
proprio in quest'ottica che ab- 
biamo deciso di aiutare i ra- 
gazzi ad avere degli strumenti 
pratici per affrontare il mon- 
do del lavoro con più fiducia e 
ottimismo». 

Dopo i saluti dell'assessore 
all'Istruzione del Comune di 
Udine Elisabetta Marioni, è in- 
tervenuta la vicegovernatore 
del Distretto 108 Ta2 Nerina 


LE CERTIFICAZIONI 
SONO STATE 
CONSEGNATE 

IN OCCASIONE 
DELLA FESTA 

DI FINE ANNO 


PROGETTO GRazie al sostegno del Distretto 108 Ta2 del Lions Club, 
con capofila il Lions Club Udine Host 


Fabbro che ha evidenziato co- 
me: «Il titolo di questo proget- 
to è molto affascinante e ci ri- 
corda quanto intelligenza e la- 
voro manuale siano in stretta 
correlazione. Sono orgogliosa 
di aver potuto realizzare que- 
sta iniziativa assieme ai cin- 
que Lions Club di Udine e 
all'Istituto Bearzi». 
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Raccolti oltre 7I5mila chili di pneumatici fuori uso 


>In regione ci sono state 
195 missioni di ritiro 
nei 458 punti di raccolta 


AMBIENTE 


UDINE EcoTyre, che in Italia si oc- 
cupa di pneumatici fuori uso - 
pfu, ha raccolto nel 2021 in Fri 
li-Venezia Giulia 715.330 chili di 
PFU eseguendo 195 missioni di 
ritiro nei 458 punti di raccolta 
(officine e gommisti iscritti al 
Consorzio presso i quali i citta- 
dini lasciano le gomme a fine vi- 
ta). Il Consorzio, che ha raccolto 


complessivamente in Italia 
44.761.754 chili di pneumatici 
fuori uso (il 101,27% rispetto 
all'obiettivo di legge), si occupa 
anche della corretta gestione di 
questi rifiuti, che se lasciati in 
natura sono detti “permanenti” 
altrimenti sono riciclabili al 
100%. Con il progetto “Da Gom- 
ma a Gomma” si riutilizza la 
gomma derivata da PFU raccol- 
ti in Italia in nuovi pneumatici o 
altri prodotti in gomma. Nel 
prossimo triennio 2022-2024 è 
prevista la diffusione di tali pro- 
dotti in tutta la flotta EcoTyre ed 
auspicabilmente la diffusione 
in tutta la filiera della gomma. 
In aggiunta all’attività ordina- 


ria, EcoTyre continua a operare 
per le Amministrazioni locali 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, in modo volontario e gra- 
tuito, arrivando a 1 intervento 
straordinario di rimozione di 
PFU nell’ambito di “PFU Zero” 
(pfuzero.ecotyre.it). Sul sito 
www.ecotyre.it è possibile rima- 
nere sempre aggiornati sull’an- 
damento della raccolta e della 
gestione di PFU nella propria 
Regione, grazie a un sistema di 
rendicontazione in tempo reale. 
Con la mappa interattiva chiun- 
que può visualizzare le missioni 
di ritiro richieste nell'ultima set- 
timana in Friuli-Venezia Giulia 
così come in tutte le altre regio- 


ni d'Italia. Si possono mappare 
percentuali e numeri di ritiri ef- 
fettuati sulla base della tipolo- 
gia di pneumatici fuori uso ri- 
chiesta e il conseguimento degli 
obiettivi regione per regione e 
mese per mese. La raccolta in 
Italia viene svolta in maniera ca- 
pillare, dalle piccole isole ai co- 
muni di montagna, con una logi- 
ca di prossimità: i Pfu raggiun- 
gono l'impianto di trattamento 
più vicino, riducendo km per- 
corsi, costi ed emissioni inqui- 
nanti. EcoTyre, inoltre, si affida 
ad aziende che rispettano l'am- 
biente: il 95% dei mezzi su cui 
viaggiano i PFU sono marchiati 
Euro 50 Euro 6 con un aumento 


& 


MATERIALI Degli pneumatici 


di questi veicoli del 30% rispetto 
all'anno precedente. «Durante 
l’anno appena trascorso abbia- 
mo assistito a un graduale ritor- 
noalla normalità a seguito della 
pandemia. ? commenta Enrico 
Ambrogio, Presidente di EcoTy- 
re ? Siamo riusciti anche nel 
2021 a raggiungere, addirittura 
superandoli leggermente, non 
solo i risultati e gli obiettivi pre- 
visti originariamente dalla leg- 
ge, ma anche quelli di extra rac- 
colta richiesti dal Ministero del- 
la Transizione Ecologica per co- 
prire le inefficienze di una parte 
della filiera. Un grazie particola- 
revaalla cittadinanza». 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Orologio ex Crup, in 500 lo rivogliono 


»Petizione per ricollocare l'insegna sul palazzo della banca 


LA PROTESTA 

UDINE I friulani rivogliono l'inse- 
gna sul palazzo ex Crup di piaz- 
zale Osoppo. Alcuni cittadini, 
fatti, hanno lanciato una petizio- 
ne online affinché vengano ripri- 
stinati l'orologio e l'indicatore di 
temperatura, «per riavere — dico- 
noi promotori -, un nostro pezzo 
di storia». Il manufatto era stato 
rimosso una decina di giorni fa, 
tra il dispiacere di molti udinesi 
e non solo, e a confermarlo c'è il 
fatto che la raccolta di firme ha 
ottenuto, in poche ore, oltre 500 
adesioni. 

«Che ora è? Non lo so. E fa cal- 
do? Non lo so! Ma il termometro 
in macchina è giusto? Non lo so- 
cita il testo che accompagna l’ini- 
ziativa -. C'era un posto a Udine, 
che accomunava tutti quelli che 
ci passavano sotto. Che si fosse 
in auto, a piedi, in bici, in bus... 
insomma, in qualsiasi modo si 
arrivasse a piazzale Osoppo, tut- 
ti facevano la stessa cosa. Ogni 
volta. Ogni volta alzavano lo 
sguardo e leggevano ora e tempe- 
ratura. Tutti, senza distinzio) 
questo è successo a tutte le ore di 
tutti i giorni per circa 40 anni. 
Dal 20 maggio 2022, gli udinesi e 
tutti quelli che passano di lì han- 
no perso il loro punto di riferi- 
mento: il grande orologio digita- 
le della Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia è stato di- 
smesso. Fino al giorno prima era 
lì, a svolgere il suo servizio. E poi, 
una mattina, pufl Sparito! Abbat- 
tuto come un gigante vecchio e 
inutile». 


lies 


Cassa:di Risparmio 
ditdiné e Pordenone 


L'INIZIATIVA 

E STATA LANCIATA 
DOPO LA RIMOZIONE 
DA ALCUNI CITTADINI 
CHE SPERANO 

IN UN DIETROFRONT 


IL PALAZZO 

Un gigante che sarà stato sì da- 
tato, ma che a quanto pare, se- 
condo molti friulani conferiva 
identità al luogo e a quell’edificio 
di 26 metri realizzato dall'archi- 
tetto Ermes Midena tra gli anni 
‘40 e ‘50 su cui, prima ancora, 
svettava il Baffone della Birra 
Moretti (la cui rimozione costi- 
tuì un'altra “ferita”): «Ora il piaz- 
zale non è più lo stesso — conti- 
nua infatti la petizione -. Si alza 
ancora lo sguardo, ma Palazzo 
Midena ha perso la sua persona- 
lità. E' un palazzo come tanti al- 
tri in tante altre città: mostrando 
le foto post-orologio a chi a Udi- 
ne non c'è mai stato, le risposte 
sono tutte uguali: “Toh sembra 
un piazzale di Roma” oppure 
“Questo palazzo l'ho visto sparso 
in tutta Italia, è un'architettura 
vista e stra-vista”. Se c'è qualcu- 
no che non si rassegna alla perdi- 
ta di quello che, dopo quattro de- 
cenni, è diventato un simbolo 
identificativo della nostra città, 
può firmare la nostra petizione 
per ripristinare il maxi orologio 
e il maxi termometro. Chiedia- 
mo alla Banca Intesa e al Comu- 
ne di trovare un accordo per ri- 
dare a Udine un suo pezzo di sto- 
ria». L'insegna, infatti, è stata ri- 
mossa da Intesa San Paolo (che 
nel 2018 ha incorporato l'ex Cas- 
sa di Risparmio e che ora ha gli 
uffici in quel palazzo all'angolo 
con via Gemona), per un’opera- 
zione di re-branding a livello na- 
zionale: per adesso, l'istituto 
bancario non si è sbilanciato sul 
se, e come, sarà eventualmente 
ripristinata. 


I MESSAGGI 
A supporto della raccolta fir- 
me, molti friulani hanno lasciato 
i loro commenti, tra il nostalgi- 
co, l’ironico e il filosofico: «Ades- 
so il palazzo è davvero spoglio 
senza il manufatto dal gusto mo- 
dernamente retrò» scrive un sot- 
toscrittore; «Alcune piccole par- 
ticolarità come questa, migliora- 
no la qualità della vita» dice un 
altro. «Come faccio a ritrovare la 
via di casa?» aggiunge una com- 
mentatrice mentre un altro sot- 
tolinea che «ormai fa parte 
dell'arredo della città ed è bello 
che ci sia qualcosa in alto utile da 
vedere, in un momento storico 
in cui, per un motivo o per l’al- 
tro, guardiamo tutti in basso sui 
nostri piccoli cellulari». «Sarò 
un vecchio nostalgico — mette le 
mani avanti un cittadino -, ma 
nella città sede della Solari, che 
segna l’ora in tutto il mondo, lo 
rivorrei al suo posto! Magari mo- 
dernizzato, ecologico, anche 
sponsorizzato, ma lì, a dare il 
benvenuto in città a tutti quelli 
che vengono da nord». Ora ve- 
dremo se tanto attaccamento 
verrà preso in considerazione. 
Alessia Pilotto 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


»Sotto le firme tanti commenti: «Ora sembra di essere in una piazza 
progettato dall'architetto Ermes Midena in piazzale Osoppo di una città qualsiasi, non c'è più quel particolare che la distingueva» 
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IL PALAZZO La grande insegna che svettava sul palazzone di piazzale Osoppo a Udine 


Ciclovia Alpe Adria, ritorna a luglio 
la Bike Night da mezzanotte all’alba 


L'EVENTO 


UDINE Tornano le Bike Night, le 
pedalate notturne sulle ciclovie 
più belle d’Italia. L'evento orga- 
nizzato da Witoor terrà svegli 
anche la prossima estate tanti ci- 
cliste e ciclisti diversi per tutta la 
notte, spinti dalla passione per 
la bici. L'8a edizione del tour do- 
po le tappe a Ferrara e Milano, 
tornerà in Friuli per il gran fina- 
le con la Bike Night Alpe Adria, 
sabato 23 luglio: 100 km da mez- 
zanotte all’alba, da Udine a Ugo- 
vizza. 

Bike Night torna a Udine per 
la sesta edizione dell'evento not- 
turno in bici non competitivo, 
una notte di passione per la bici 
che porta ogni anno centinaia di 
ciclisti a pedalare in Friuli lungo 
una delle più belle ciclovie d'Eu- 
ropa, l’Alpe Adria. Il progetto 
ideato, organizzato e prodotto 
da Witoor, è un appuntamento 
che rievoca il fascino del cicli 
smo d'epoca ma con un approc- 
cio moderno e trasversale, unen- 


BICI Una passata edizione 


IL PROGETTO 
PREVEDE 

UN PERCORSO 

DI CENTO CHILOMETRI 
FRA UDINE 

E UGOVIZZA 


do tipologie di ciclisti diversi: chi 
si cimenta per la prima volta su 
una distanza di 100 km oppure 
chi è già allenato ma è stimolato 
dalla sfida notturna. Si parte a 
mezzanotte, si arriva all'alba do- 
po un viaggio in bici con tre ri- 
storie la colazione all'arrivo. 
Anche nel 2022 il tracciato 
friulano partirà a mezzanotte da 
piazza Libertà, per attraversare 
il centro di Udine e proseguire 
sull’ippovia del Parco del Cor- 
mor, poi da Gemona seguirà l’ex 
ferrovia fino a Ugovizza. Le iscri- 
zioni sono aperte online su 
www.bikenight.it. La tappa di 
Udine è realizzata con la prezio- 
sa collaborazione dell'Hotel Sui- 
te Inn, albergo bike-friendly da 
sempre promotore di una frui- 
zione cicloturistica della città di 
Udine. L'attesa inizierà in piazza 
Libertà a Udine dalle ore 21, sa- 
bato 23 luglio, presso l'info point 
Witoor per il ritiro pacchi iscri- 
zione e le nuove registrazioni. A 
mezzanotte la partenza dei cicli- 
sti, per dirigersi poi all'imbocco 
dell’ippovia del Cormor (dopo lo 


stadio) e proseguire sempre lun- 
go l'Alpe Adria. Lungo il traccia- 
to saranno allestiti tre ristori: a 
Vendoglio di Treppo Grande of- 
ferto da Hotel Suite Inn con la 
collaborazione della Pro Loco di 
Vendoglio, a Venzone presso Pa- 
sticceria D'Altri Tempi, e a Chiu- 
saforte nella vecchia stazione 
con la coop. La Chiusa, prima 
dell'arrivo alla Vecchia Stazione 
di Ugovizza, con la colazione do- 
po 100 km di pedalata notturna. 
Il villaggio partenza in piazza Li- 
bertà offrirà anche un’area dove 
depositare i bagagli che verran- 
no poi trasportati all'arrivo, 
un'area tecnica con un meccani- 
co, lo spazio dove ritirare le bici 
a noleggio o il casco, e lo shop 
con i prodotti ufficiali della Bike 
Night. Sarà sempre fornita assi- 
stenza tecnica e medica, per ga- 
rantire sicurezza e supporto ai 
partecipanti. Per il rientro, vista 
la chiusura per lavori sulla linea 
ferroviaria Udine-Carnia, Wi- 
toor organizza un pullman con 
trasporto bici. 
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Per maggiori informazioni 


Chiama il numero verde 800 141 774 
(dal lunedì al venerdì 9:00 - 18:00) 


Messaggio pubblicitario. Per ogni ulteriore informazione relativa alle Offerte, si veda il Documen- 
to di Offerta, nonché l'ulteriore documentazione relativa alle Offerte disponibili sui siti internet 
di Sparkasse (Www.sparkasse.it e www.opacivibank.it), nonché sul sito internet di Morrow Sodali 
(Www.morrowsodali-transactions.com) in qualità di Global Information Agent 
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LE GIORNATE DELLA LUCE 


Il piccolo Simone Giannozzi 


nella celebre 


scena di “Incompreso” 


di Comencini in cui Milo dà del cannibale 
a un ambasciatore africano ospite 


G| 
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Fra i grandi nomi che calcheranno i palcoscenici della località turistica friulana 
Màneskin, Jovanotti, Neri Marcorè, Drusilla Foer e Paolo Belli con la sua Orchestra 


Cremonini e gli altri 
nelle notti di Lignano 


CONCERTI 


remonini e Màneskin, ba- 
stano questi due nomi per 
capire che per Lignano Sab- 
biadoro sarà finalmente di 
nuovo un'estate all'insegna dei 
grandi eventi, con artisti apprez- 
zati in tutto il mondo. Dopo le dif- 
ficoltà degli ultimi due anni lega- 
te alla pandemia, appena è stato 
possibile ridare respiro alla pro- 
gettualità, la località friulana, no- 
ta per i concerti e i festival cultu- 
rali, non ha perso tempo e ha dato 
vita a un cartellone interessante. 
E, sesiil con due nomi del ca- 
libro di Cremonini, che sarà 
all'Arena Alpe Adria il 9 giugno, e 
quello della band romana che sta 
conquistando il mondo (23 giu- 
gno), il finale non è da meno: 
l'estate dei grandi artisti lignane- 
si si concluderà, infatti, il 27 ago- 
sto, con Drusilla Foer e il suo “Ele- 
ganzissima Estate”. L'intero ca- 
lendario è di quelli da non perde- 
re, anche grazie a una program- 
mazione costruita per dare a tutti 
la possibilità di godersi una sera- 
ta di grande spettacolo in riva al 
mare. Degna di nota anche la qua- 
lità degli appuntamenti gratuiti. 


JOVA BEACH PARTY 


Terzo nome, non certo per im- 
portanza, è quello di Jovanotti, ar- 
tista che con Lignano ha un lega- 
me speciale e che, dopo i concerti 
del 2019, torna nella località friu- 
lana il 2 e il 3 luglio, con le due da- 
te del suo Jova Beach Party 2. Sa- 
rà un evento adatto a tutti e 
un'area verrà riservata anche ai 
bambini. Divertente anche la pos- 
sibilità di fare il bagno a pochi 
passi dal palco, 

Un altro nome da segnalare è 
quello di un attore di talento, po- 
liedrico, raffinato e ironico, quel- 
lo di Neri Marcorè, ospite della 
rassegna gratuita Lignano Sum- 
mer Live Festival con il suo con- 


MANESKIN Due giorni fa al “Rock am Ring” hanno suonato davanti a quasi 100mila persone 


certo “Le mie canzoni altrui”, in 
programma il 9 luglio. Altri nomi 
importanti di questa rassegna so- 
no Noemi (il 9 luglio), Irene Gran- 
di (il 12 agosto) e l'attore Andrea 
“Pojana” Pennacchi” (il 17 ago- 
sto). Non mancheranno soddisfa- 


zioni anche per chi ama i concerti 
live, con un'orchestra protagoni- 
sta: Paolo Belli si esibirà con la 
sua Big Band il 10 agosto; il 13 ago- 
sto sarà invece la volta della gran- 
de musica di Ennio Morricone, 
con l'Orchestra del Friuli Venezia 


Polinote 


Tolo Marton suona in cantina 


olinote Music Festival fa 

tappa in due aziende 

vi icole e lo fa 

portando da una parte un 
musicista storico come Tolo 
Marton, per una serata 
dedicata al blues, dall’altra due 
giovani talenti del pianoforte. 
Il chitarrista e cantante Tolo 
Marton, che vanta una 
lunghissima e intensa carriera, 
sarà ospite, assieme ad Andrea 
De Marchi, batteria e Cristiano 
Schiabello, basso, mercoledì, 


alle 21, della Cantina Pitars di 
San Martino al Tagliamento, 
per una serata in cui si 
rincorrono rock, blues, 
country, psichedelia e silenzi. 
Aospitare Francesco Pollon e 
Svetlina Boyadzhieva, venerdì, 
alle 19, sarà invece la Società 
Agricola Principi di Porcia e 
Brugnera, a Porcia, che 
accompagnerà al concerto una 
degustazione dei propri 
prodotti (prenotazioni a 
castellodiporcia@porcia.com). 


Giulia, che, insieme al solista e di- 
rettore Roberto Fabbriciani e alla 
soprano Susanna Rigacci, farà ri- 
suonare molti temi da film entra- 
ti ormai nell'immaginario collet- 
tivo mondiale. 


NOTTI IN ARENA 

Altra tornata da non perdere è 
quella di Nottinarena, all'Arena 
Alpe Adria, con Cosmo (19 ago- 
sto), Eugenio in via di Gioia (20 
agosto), Coez (21 agosto), Psicolo- 
gi (26 agosto) e il gran finale di 
Drusilla Foer (il 27 agosto), che 
abbiamo già anticipato. E come 
in ogni estate lignanese che si ri- 
spetti tornano anche il Premio 
Hemingway (16-19 giugno), il Con- 
certo all’alba per il solstizio (21 
giugno) o grandi show come The 
Magic of Abba (28 luglio). Infine 
non manca nemmeno, cigliegina 
sulla torta, una grande anticipa- 
zione per il prossimo anno: un 
mega concerto di Tiziano Ferro il 
7 giugno 2023. 
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Chitarre di fuoco al Palmanova Village 


MUSICA 
abato 18 giugno, il Guitar 
Day farà suonare in contem- 
poranea, al Palmanova Vil- 
lage, tre grandi nomi della 
chitarra italiana: Maurizio Solie- 
ri, Luca Colombo e Ricky Portera. 
Dalle 18 alle 21, su tre diversi pal- 
chi posizionati agli ingressi e nel- 
la piazza centrale del Village, si 
alterneranno e si scambieranno 
postazione tre “mostri sacri” che 
hanno contribuito a scrivere la 
storia della chitarra e della musi- 
ca dal vivo in Italia. Maurizio So- 
lieri è una vera e propria icona: 
chitarrista di Vasco dalla fine de- 
gli anni ‘70, sia per i dischi sia per 
i tour, ha anche composto nume- 
rosi brani per Rossi, Nel 1988 ha 
fondato la Steve Rogers Band in- 
sieme a Massimo Riva e, nel 


2009, ha pubblicato il suo primo 
album solista. Luca Colombo pre- 
dilige la chitarra elettrica e acusti- 
ca, musica rock-blues e il 
cross-over tra tradizionale ed 
electropop. È stato diretto dai 
maggiori direttori d'orchestra, è 
stato chitarrista nei tour di mol- 
tissimi cantanti italiani e ha regi- 
strato la sua musica per diversi 
artisti, tra cui Laura Pausini, 
Adriano Celentano, Mina e Ales- 
sandra Amoroso. Ricky Portera è 
il fondatore degli Stadio insieme 
a Gaetano Curreri. E stato uno 
storico collaboratore di Lucio 
Dalla, chitarrista di Ron e di altri 
autori italiani, come Eugenio Fi- 
nardi e Loredana Bertè. Lucio 
Dalla ha scritto e dedicato a Por- 
tera il brano “Grande figlio di put- 
tana”, che divenne, nel 1982, il pri- 
mo grande successo degli Stadio. 
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ROCKERS DI CLSSE Ricky Portera e Maurizio Solieri insieme a Padova 


INTELLETTUALE POP Vanzina fra Gloria De Antoni e Donato Guerra 


Omaggio a Comencini 
e l'intervista a Vanzina 


CINEMA 


ntra nel vivo il festival “Le 

Giornate della Luce” di Spi- 

limbergo, rassegna curata 

da Gloria De Antoni e Do- 
nato Guerra e realizzato da “Il 
circolo di Spilimbergo”, con il 
sostegno di Ministero della Cul- 
tura, Comune, Regione Fvg, Fon- 
dazione Friuli, Friulovest Ban- 
ca. Dopo le mostre dedicate a 
Gassman, Tognazzi e Delli Colli, 
domani sarà la volta dell’omag- 
gio a Luigi Comencini, il regista 
che ha raccontato l'infanzia nel 
cinema italiano, autore di oltre 
dieci film che hanno avuto come 
protagonisti i bambini, attraver- 
so i quali ha raccontato l’evolu- 
zione storico sociale dal Secon- 
do dopoguerra in poi. Per parlar- 
ne, alle 20.45, al Cinema Miotto, 
sono invitati Claudio De Pasqua- 
lis, Simone Giannozzi, Daniele 
Nannuzzi e, in collegamento au- 
dio/video, Cristina Comencini, 
Francesca Comencini e Blasco 
Giurato. Al termine della con- 
versazione sarà proiettato il 
film del 1966 “Incompreso”, il 
più significativo film di Comen- 
cini. 

La settimana delle Giornate 
prenderà avvio oggi, alle 20.30, 
con la passeggiata “Passiparole. 
Dietro le quinte del Festival”, as- 
sieme al fotografo Gianni Boz- 
zacchi, a cui è dedicata la mo- 
stra “Memorie Exposte”, per poi 
proseguire al Miotto con “Short 
Lights”, la sezione dedicata ai 
cortometraggi internazionali 
(provenienti da otto Paesi), sele- 
zionati tra i partecipanti al Ca" 
Foscari Short Film Festival di 
Venezia, tra i quali verrà scelto il 
vincitore del premio Short 
Lights - We Short. Sempre alle 


21, al Cinema Benois De Cecco di 
Codroipo, sarà possibile seguire 
il divertente appuntamento con 
Steve Della Casa e Luca Rea, au- 
tori di “Django & Django - Ser- 
gio Corbucci Unchained”, il do- 
cumentario sul grande regista 
italiano, considerato da Quentin 
Tarantino «il secondo miglior 
regista di western italiani» (do- 
po Sergio Leone, ndr), appunta- 
mento realizzato in collabora- 
zione con il Comune di Codroi- 
poeilCircolo Lumière. 

Grande attesa, mercoledì 8 
giugno, per il regista Enrico Van- 
che, alle 18, nell'atrio di Pa- 
lazzo Tadea, a Spilimbergo, par- 
teciperà all'incontro “L'Italia de- 
gli ultimi dieci anni vista da un 
liberale pop”. Intervistato da 
Gian Paolo Polesini, Enrico Van- 
zina presenterà il suo ultimo li- 
bro “Diario diurno” (uscito per 
HarperCollins a marzo), in un 
‘appuntamento realizzato in col- 
laborazione con l'è jorato al- 
la Cultura e con la Biblioteca Ci- 
vica di Spilimbergo. In questo ul- 
timo libro, Vanzina - che già ave- 
va commosso pubblico e lettori 
con il precedente “Mio fratello 
Carlo"- ha scelto la struttura del 
diario, forma letteraria di illu- 
stre storia nella letteratura. A 
iniziare dal Diario notturno di 
Ennio Flaiano, l’arguto intellet- 
tuale romano che Vanzina ha 
conosciuto da bambino. È pro- 
prio da Ennio Flaiano che Enri- 
co Vanzina ha preso ispirazione 
nello scrivere il diario di un uo- 
mo di 62 anni che racconta i 
suoi ultimi 11 anni, racchiusi da 
due grandi crisi sociali, quella 
economica del 2011 e quella che 
stiamo ancora vivendo legata al- 
la pandemia e alla guerra, 

Valentina Silvestrini 
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Notte dei lettori 


Maurensig e il fascino della musica 


onto alla rovescia per 
“Lanotte dei lettori”, in 
programma a Udine 
venerdì, sabato e 
domenica.Il festival, 
organizzato dall'Assessorato 
alla Cultura, avrà come tema 
“Dall’agorà alla Transalpina 
sotto il cielo di piazza Libertà”, 
con un'importante pagina 
dedicata a Gorizia e alla sua 
storia di confine. 
Cisaranno anche significative 
anticipazioni. La prima 
martedì, alle 18, nella Sezione 
Moderna della Biblioteca 
Joppi di riva Bartolini, con un 
evento a ricordo del grande 
scrittore Paolo Maurensig, 
scomparso un anno fa, al 
quale era stato dedicato il 
festival del 2021. L'incontrosi 
intitola “Leggere Paolo 


Maurensig, Il quartetto 
Razumovsky” e si incentra sul 
romanzo postumo pubblicato 
da Einaudi, dove i grandi 
argomenti sviluppati dallo 
scrittore goriziano, come 
l’impeto della memoria e della 
musica, si intrecciano tutti 
meravigliosamente. 
Commenti e letture di 
Martina Delpiccolo, con 
interventi musicali di 
Riccardo Pes e un ricordo di 
Michele Meloni Tessitori per 
tratteggiare la figura di 
Maurensig, Giovedì, alle 17.30, 
nella Casa della Confraternita, 
in castello, l'inaugurazione 
della mostra “Silvio Maria 
Bujatti. Mago della luce”, 
organizzata dalla società 
cooperativa Guarnerio. 
CRIPRODUZIONE RISERVATA 
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La storia di tre patriarcati 
nei documenti del notaio 


STORIA 


orì assassinato, ma la 
sua eredità fu ed è straor- 
dinaria: è stato il patriar- 
ca che sposò la causa dei 
poveri, degli artigiani, dei mendi- 
canti, riorganizzò l'esercito e 
l'amministrazione dello Stato 
patriarcale e favorì l’arte e la cul- 
tura. Un grande patriarca che, 
nel 1344, avviò anche gli studi 
universitari a Cividale: il beato 
Bertrando di Saint Geniès. Oggi 
la chiesa celebra la sua festa e lo 
fa nel modo che forse sarebbe 
più piaciuto a questa figura dina- 
mica e appassionata: la pubblica- 
zione di un’opera che dà ancora 
vita a quello Stato, mettendo a di- 
sposizione di un grande pubbli- 
co memorie minuziose di un 
trentennio che ingloba anche il 
periodo in cui egli fu patriarca. 


NUOVO VOLUME 

Questa sera, alle 18, nel Batti- 
stero del Duomo di Udine, sarà 
presentato il volume di Flavia De 
Vitt “Gubertino da Novate e i pa- 
triarchi di Aquileia. Protocolli e 
registri notarili 1328-1358”, edito 
dall'Istituto storico italiano per 
il Medio Evo - Istituto Pio Paschi- 
ni. Fonti per la storia della Chie- 
sa in Friuli - Serie medievale. In- 
terverranno, tra gli altri, l'arcive- 
scovo di Udine, monsignor An- 
drea Bruno Mazzocato, Donata 
Degrassi dell’Università di Trie- 
ste e Gabriele Zanello dell'Uni- 
versità di Udine. Il lavoro di De 
Vitt esce a 40 anni dal volume 
“Necrologium Aquileiense” del 
professor Cesare Scalon, già do- 
cente all'ateneo di Udine, con il 
quale si inaugurava la collana di 
Fonti perla storia della Chiesa in 
Friuli, promossa dall'Istituto Pio 


SER 
TUTTI | GIORNI 


dalle 9.00 alle 19.00 


Numero Verde 


800.893.426 


E-mail: 


necro.gazzettino@piemmeonline.it 


PLACIDO COSTANZI Allegoria della soppressione del Patriarcato, 1751 


Paschini. «Da allora - evidenzia 
Scalon, oggi presidente dell'Isti- 
tuto -, sono usciti ben 36 volumi 
di fonti». 


I DOCUMENTI 

Il notaio Gubertino da Novate, 
morto nel 1358, è il più famoso 
tra i cancellieri dei patriarchi 
d'Aquileia vissuti nel Trecento, 
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DENZA DI UDINE 


Ss 


TELEFONICO 


perla durata della sua attività, al- 
meno 30 anni, e per il gran nu- 
mero di suoi documenti giunti si- 
noanoi.Idue volumi del libro di 
De Vitt (1687 pagine) ne comple- 
tano l'edizione. Sono raccolti 
quasi 1380 documenti, relativi in 
gran parte all'attività di tre pa- 
triarchi: Pagano della Torre, Ber- 
trando di Saint-Geniès e Nicolò 
di Lussemburgo. Due le tipolo- 
gie di documenti: quelli che ri- 
guardano la Chiesa e quelli che 
riguardano lo Stato. Fra i primi, 
per esempio, si leggono nella dio- 
cesi d'Aquileia l'erezione di par- 
rocchie, le nomine di pievani, i 
permessi a preti di assentarsi 
dalle loro chiese per frequentare 
le università e, relativamente al- 
le diocesi suffraganee, l'attività 
del tribunale d'appello. Per 
quanto riguarda lo Stato, si ricor- 
dano le investiture di feudi 
all'aristocrazia, il conferimento 
di gastaldie per l’amministrazio- 
nedi piccoli e grandi territori (da 
Fiumicello alla Carnia) e gli ap- 
palti di dazi sulle maggiori vie di 
comunicazione. 
Antonella Lanfrit 
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OGGI 


Venerdì 11 aprile 

Mercati: Caneva, Cordenons, Montereale 
Valcellina, Pasiano di Pordenone, Porcia, 
San Giorgio della R., San Vito al 
Tagliamento, Sequals. 


FARMACIE 
CORDENONS 


»-Centrale, via Mazzini 7 
FIUME VENETO 

»Avezzù, via Manzoni 24 - Bannia 
FONTANAFREDDA 
®Nave, via Lirutti 49 
MORSANOALT. 

»Borin. Via Infanti 15 
PORDENONE 


® Madonna delle Grazie, via Gemelli 
5 


ROVEREDO 


D'Andrea, via Carducci 16 


SACILE 
®Vittoria, via Matteotti 18 


SANVITOALT. 


®-Minardis, via Savorgnano 15 


SPILIMBERGO 


*Della Torre, corso Roma 22 


VAJONT 


®Mazzurco, via San Bartolomeo 59. 


EMERGENZE 


> Numero verde Regione Fvg emer- 
genza coronavirus: tel. 
800.90.90.60. 

»Prenotazione vaccino anti-Co- 
vid-19: chiamare il Cup (Centro uni- 
co di prenotazione) dell'Azienda sa- 
nitaria allo 0434/223522 o rivolger- 
sialle farmacie. 


vd PIEMME 


Concessionaria di Pubblicità 


Cinema 
PORDENONE UDINE 
®CINEMAZERO CINEMA VISIONARIO 


piazza Maestri del Lavoro, 3 Tel. 0434 
520527 

«LA DOPPIA VITA DI MADELEINE 
COLLINS» di A.Barraud : ore 16.45. 
«L'ANGELO DEI MURI» di L.Bianchini : 
ore 17.00 - 19.00. 

«NOSTALGIA» di M.Martone : ore 18.45. 
«ALCARRAS» di C.Simon : ore 19.00. 
«IL MIO REMBRANDT» di O.Hoogendijk 
1 ore 21,00. 

«NOSTALGIA» di M.Martone : ore 21,00. 
«LA DOPPIA VITA DI MADELEINE 
COLLINS» di A.Barraud : ore 21.15. 
«MARCEL!» di J.Trinca : ore 16.45 - 
18.45. 

«ESTERNO NOTTE» di M.Bellocchio : 
ore 20.45. 


FIUME VENETO 


»UCI 

via Maestri del Lavoro, 51 Tel. 892960 
«SONIC 2 - IL FILM» di J.Fowler : ore 
16.45. 

«NOSTALGIA» di M.Martone: ore 16.50 - 
19.20 - 21.50. 

«JURASSIC WORLD: IL DOMINIO» di 
C.Trevorrow : ore 17.00 - 18.00 - 20,30 - 
2.00 - 21.30 - 22.15. 

«TOP GUN: MAVERICK» di J.Kosinski : 
ore 17.30 - 18.30 - 19.15 - 20.10 - 21.45 - 
22.30. 

«DOCTOR STRANGE NEL MULTIVER- 
SO DELLA FOLLIA» di S.Raimi : ore 
17.50 - 21.00. 

«LA DEA FORTUNA» di F.Ozpetek : ore 
18.10 - 21.10. 

«JURASSIC WORLD: IL DOMINIO 3D» 
di C.Trevorrow : ore 19.00. 
«JURASSIC WORLD: IL DOMINIO» di 
C.Trevorrow : ore 19,30. 

«IO E LULU'» di C.Carolin : ore 19.40, 
«IL MIO REMBRANDT» di O.Hoogendijk 
1 ore 20.30. 

«ANIMALI FANTASTICI 3: | SEGRETI 
DI SILENTE» di D.Yates : ore 22.00. 


MANIAGO 

MANZONI 

via regina Elena, 20 Tel. 0427701388 
«TOP GUN: MAVERICK» di J.Kosinski : 
ore 21.00, 


Via Aquini, 33 Tel, 0432 227798 
«NOSTALGIA» di M.Martone : ore 15.40 - 
18.55 - 21,15, 

«TOP GUN: MAVERICK» di J.Kosinski : ore 
15.30 - 18.00. 

«TOP GUN: MAVERICK» di J.Kosinski : ore 


2.05. 

«JURASSIC WORLD: IL DOMINIO» di 
C.Trevorrow : ore 16.00 - 20.40. 
«JURASSIC WORLD: IL DOMINIO» di 
C.Trevorrow : ore 18.10. 

«IL MIO REMBRANDT» di O.Hoogendijk : 
ore 20.00. 

«L'ANGELO DEI MURI» di L.Bianchini : ore 


20.50. 

«MARCEL!» di J.Trinca : ore 15.30, 
«ALCARRAS» di C.Simon: ore 15,30 - 17.40. 
Fa ERNO NOTTE» di M.Bellocchio : ore 
® MULTISALA CENTRALE 

via D. Poscolle, 8/B Tel. 0432504240 

«» di . Chiusura estiva 


PRADAMANO 


®THE SPACE CINEMA CINECITY 

Via Pier Paolo Pasolini n. 6 Tel 892111 
«JURASSIC WORLD: IL DOMINIO» di 
C.Trevorrow : ore 16.50 -17.20- 18.00 -18.30- 
19.00 - 20.10 - 20.40 - 21.20 - 22.00, 

«LA DOPPIA VITA DI MADELEINE COL- 
LINS» di A.Barraud : ore 17.00 - 21.20. 
«TOP GUN: MAVERICK» di J.Kosinski : ore 
17.10 - 18.40 - 19.10 - 20.30 - 2140 - 2215. 
«ESTERNO NOTTE 2» di M.Bellocchio : ore 
17.30, 

«SONIC 2 - IL FILM» di J.Fowler: ore 18.30. 
«IL MIO REMBRANDT» di O.Hoogendijk : 
ore 19.00. 

«NOSTALGIA» di M.Martone : ore 19.30 - 
UES 


«ANIMALI FANTASTICI 3: | SEGRETI DI 
SILENTE» di DiYates : ore 21,00. 
«DOCTOR STRANGE NEL MULTIVERSO 
DELLA FOLLIA» di S.Raimi : ore 21,50. 
«BLACK PARTHENOPE» di A.Giglio : ore 
2210. 


MARTIGNACCO 


CINE CITTA' FIERA 

via Cotonificio, 22 Tel. 899030820 
«JURASSIC WORLD: IL DOMINIO» di 
C.Trevorrow': ore 17.00 - 18.00 - 20.00 -21,00. 
«TOP GUN: MAVERICK» di J.Kosinski : ore 
17.00 - 18.00 - 20.00 - 21.00. 
«SONIC 2 - IL FILM» di J.Fowler: ore 17,30. 
«IL MIO REMBRANDT» di O.Hoogendijk : 
ore 17,30 - 20.00. 

«NOSTALGIA» di M.Martone ; ore 20.00... 


er 
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SERVIZIO ONLINE 
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BIANCONERI 


Non dovrebbero esserci ulte- 
riori rinvii: Andrea Sottil oggi po- 
trebbe diventare il nuovo allena- 
tore dell'Udinese. Ben inteso, a 
prescindere dal giorno dell’an- 
nuncio, non sussistono dubbi sul- 
la concretizzazione della trattati- 
va. Dopo un breve periodo di asse- 
stamento all'indomani della noti- 
zia della separazione con Gabrie- 
le Cioffi, l'Udinese si è subito con- 
centrata sull’allenatore dell’Asco- 
li come erede del toscano. Ora sia- 
moal proverbiale momento della 
fumata bianca; l'Ascoli ha dato 
ormai il via libera e non ci sono 
più ostacoli al suggello dell’ 
re. Andrea Sottil già in giornata 
dovrebbe firmare il contratto che 
lo legherà all'Udinese per il pros- 
simo anno con opzione per il se- 
condo. Per lui si tratterà di un ri- 
torno in bianconero dopo aver in- 
dossato la maglia bianconera da 
calciatore dal 1999 al 2003. 

Il benestare dell'Ascoli all’ope- 
razione è stato sancito anche dal- 
lo stesso Presidente Massimo Pul- 
cinelli, che ha deposto l'ascia di 
guerra e, dopo tante invettive e 
critiche nemmeno troppo velate 
sui suoi account social, si è final- 
mente lasciato andare a un mes- 
saggio distensivo nei confronti 
del suo ormai ex allenatore. “Gra- 
zie ancora Mister! In bocca al lu- 
po, continua così”, si legge su una 
storia di Instagram di Pulcinelli, 
con annessa foto di Sottil, l'emoti- 
con di un cuore bianco, uno nero, 
le dita incrociate e il quadrifoglio. 
Un bell’in bocca al lupo per l’alle- 
natore, che continuerà così la sua 
storia in bianconero, ma in Friuli, 
einSerie A. 


ALTRO INNESTO 

In attesa dell’ufficialità di An- 
drea Sottil, l'Udinese continua la 
sua opera di rinforzo della rosa. 
Ieri è stato infatti comunicato 
l'acquisto a titolo definitivo di 
Leonardo Buta. «Leonardo Buta è 
un nuovo bianconero - si legge 
sul sito ufficiale -, arriva dallo 
Sporting Braga ed ha firmato un 
contratto che lo legherà al Club fi- 
no al 30 giugno 2027. Si tratta di 
un esterno sinistro, mancino na- 


LEONARDO BU 
COMPLEANNO 
CON CONTRATTO 


»Il giovane portoghese, esterno sinistro dello Sporting Braga, 


che proprio ieri ha compiuto vent'anni, ha “sposato” l'Udinese 


sino al giugno 2027. E oggi è attesa la firma di mister Sottil 


NUOVO ARRIVO Leonardo Buta, 20 
anni compiuti ieri, ha firmato 
con i bianconeri friulani sino 
al 30 giugno 2027 


RILANCIO Il Napoli punta su Gerard Deulofeu, ma dovrà ritoccare sensibilmente l'offerta per riuscire a convincere Pozzo 


turale, dotato di grande cambio 
di passo e in grado di interpretare 
al meglio sia il ruolo di quinto che 
quello di terzino in una difesa a 
quattro abbinando alle doti atleti- 
che ottime qualità tecniche”. Bu- 
ta è “un importante colpo per il 
presente ed anche in prospettiva 
futura, Buta, infatti, diventa un 
giocatore dell'Udinese proprio 
nel giorno del suo ventesimo 
compleanno, Il suo talento non è 
mai sfuggito alle selezioni giova- 
nili portoghesi con cui è sempre 
stato protagonista giocando cin- 
que partite con l'under 17, dieci 
con l'under 18 ed una con l’under 
20, formazione in cui ha debutta- 
to con gol lo scorso 27 marzo nel- 
la gara contro la Francia». Perlui, 
dunque, un compleanno da incor- 
niciare, con il grande palcosceni- 
codella Serie A che lo aspetta. 


USCITE 

Sul fronte uscite resta caldissi- 
mo il nome di Deulofeu. Il Napoli, 
che ha capito di fare estrema fati- 
ca ad arrivare a Beto (soprattutto 
perché non convince l’operazio- 
ne con Petagna in contropartita 
tecnica), sta virando forte sul ca- 
talano per raccogliere l'eredità di 
Dries Mertens, sempre più lonta- 
no dal rinnovo. Deulofeu ha l’ac- 
cordo con la società partenopea 
(3 milioni a stagione), che ora pe- 
rò deve convincere l'Udinese, al- 
zando di un bel po' l'offerta inizia- 
le di13 milioni, subito rispedita al 
mittente dai Pozzo. Che, intanto, 
ascoltano anche le proposte della 
Real Sociedad. Gli spagnoli mette- 
rebbero sul piatto 15 milioni, an- 
cora abbastanza lontani dai 20 ri- 
chiesti dall'Udinese. Diciamo che 
con 18 (più eventuali bonus sulle 
prestazioni del calciatore) l'ago 
della bilancia potrebbe propende- 
re verso il sì. 

Venti milioni è anche la cifra a 
cui la Juventus spera di chiudere 
per avere Molina, ma anche qui 
siamo lontani dai 30 di valutazio- 
ne dell'Udinese. La Vecchia Si- 
gnora proverà a utilizzare Filippo 
Ranocchia per ammorbidire la 
posizione della squadra friulana. 
Allegri stima tantissimo l’argenti- 
no per la sua versatilità tattica, 
ma l'Udinese non lo lascerà parti- 
rea prezzodi saldo. 

Stefano Giovampietro 


ERIPRODUZIONE RISERVATA 


Da Amoroso a Udogie: una strategia che ha sempre pagato 


IL PUNTO 


Il futuro non solo non fa pau- 
ra anche se dovesse andarsene 
qualche big (due, tre al massi- 
mo in ogni caso), ma si tinge 
sempre più di colori tenui e Gi- 
no Pozzo, il regista delle opera- 
zioni di mercato, ha già portato 
a segno colpi interessanti per il 
presente, soprattutto in prospet- 
tiva: il difensore James Abank- 
wah, 18 anni, la mezzala Sandi 
Lovric, 24, l'esterno destro Fe- 
sty Ebosele, 20 anni l’l luglio e 
ora l'esterno sinistro, il porto- 
ghese Leonardo Buta, 20 anni, 
compiuti proprio ieri e di cui 
parliamo in altro articolo. 

Elementi che sono passati al 
setaccio degli osservatori 
dell'Udinese, quindi ingaggiati 
non a scatola chiusa. Un pazien- 


te lavoro, come era stato fatto 
un anno fa quando avevano ras- 
sicurato Gino Pozzo per i vari 
Samardzic, Perez, Soppy a parte 
Beto che rimane un picco- 
lo-grande capolavoro firmato 
dal figlio del patron bianconero 
come del resto quello che chia- 
ma in causa l’emergente Udogie 
che ora i grossi club sarebbero 
disposti a acquistare spendendo 
anche venti volte di più di quan- 
to l'Udinese si è impegnata a pa- 
gare al Verona per avvalersi del 
cartellino del giocatore di origi- 
ni nigeriane. 

Senza dimenticare che in 
chiave futuro prossimo il nuovo 
allenatore Andrea Sottil potrà 
contare sul “fenomeno” Simone 
Pafundi, 16 anni che è destinato 
a una grande carriera (sta a lui 
però rimanere sempre umile, di- 
sponibile al sacrificio per non 


RIVELAZIONE Destiny Udogie, uno dei talenti “scoperti” dall’Udinese 


Tr perdersi) tanto che piace anche 


‘a Roberto Mancini. In prospetti- 
va l'Udinese è destinata, mini- 
mo, a ripetere il campionato da 
poco concluso anche se i rim- 
pianti per aver sciupato l’oppor- 
tunità di conquistare un bottino 
più pingue non mancano di cer- 
to, per concretizzare un proget- 
to logico come si sta verificando 
ormai da un quarto di secolo, 
dai tempi di Alberto Zaccheroni 
che proprio il 2 giugno a Fonta- 
nafredda in occasione della ga- 
ra delle vecchie glorie degli ulti- 
mi 40 anni (peccato che in mol- 
te siano state costrette a saltare 
la gara del revival in onore a Zi- 
co) ha di fatto benedetto l’opera- 
to della proprietà bianconera.: 
«L'Udinese ha fatto bene in que- 
sto campionato, ha giocatori in- 
teressanti, fisicamente mostruo- 
si, sotto questo punto di vista ha 


pochi rivali - ha affermato -. È 
una squadra ben costruita, se- 
condo logica. Da tempo, l'Udine- 
se ha rinunciato a rivolgersi ai 
grandi club per cercare di rin- 
forzarsi, ha rinunciato ai nomi, 
ha preferito puntare sui talenti 
e questa politica ha sempre pa- 
gato e pagherà, ai grossi club si 
vendono poi i talenti che si sono 
affermati». 

Gli esempi non mancano di 
certo, Bierhoff (nel suo caso un 
campione inespresso), Amoro- 
so, Giannichedda, Bachini, Ia- 
quinta, Pizarro, Helveg, Handa- 
novic, Christian Zapata, Ap- 
piah, Asamoah, Isla, Sanchez, 
Benatia, Cuadrado, Pereyra che 
quando hanno debuttato in 
bianconero erano atleti semi- 
sconosciuti. 

Guido Gomirato 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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BRACCIO DI FERR 
PER IL “TOGNON” 
IN ESCLUSIVA 


»Il presidente del Fontanafredda, Muranella, gela Lovisa: 
«Non intendiamo spostare la nostra storia dalla nostra casa 
naturale: giocheremo ancora qui con tutti i nostri tesserati» 


NEROVERDI - 


Con la presentazione ufficiale 
di mister Mimmo Di Carlo i ra- 
marri hanno posato la prima pie- 
tra per la nuova stagione che ve- 
drà i neroverdi impegnati nel 
prossimo campionato di serie C 
dopo 3 anni trascorsi in cadette- 
ria. I prossimi passi della dirigen- 
za saranno la definizione dello 
staff tecnico che accompagnerà 
in stagione il neo tecnico di Cas- 
sino, la composizione della nuo- 
varosa e la sede dove disputare il 
prossimo campionato. 


LO STADIO 

Con molta probabilità si ripar- 
tirà ancora dal Teghil di Lignano 
Sabbiadoro. Intanto continuano 
al Tognon di Fontanafredda i so- 
pralluoghi che vedono coinvolti i 
politici del Comune di Pordeno- 
ne e i dirigenti neroverdi. L'ipote- 
si più probabile prevede che la 
struttura possa essere pronta e 
‘omologabile per la serie C verso 
fine ottobre. Ipotesi rafforzata 
anche dal presidente neroverde 
Mauro Lovisa durante la presen- 
tazione alla stampa e al popolo 
del ramarro di mister Domenico 
Di Carlo: «Fondamentale - ha di- 
chiarato il numero uno nerover- 
de- sarà tornare a giocare in pro- 
vincia, a Fontanafredda: siamo 
impegnati insieme al Comune di 
Pordenone affinché ciò possa av- 
venire il prima possibile. Confi- 
diamo già a ottobre». Ai sopral- 
luoghi sembrerebbe che nessun 
rappresentante del Fontanafred- 
da Calcio, che attualmente occu- 
pa il Tognon, abbia mai parteci- 
pato. 


È chiaramente stizzito Luca 
Muranella, presidente del club 
rossonero, per non essere stato 
coinvolto e soprattutto da quan- 
to affermato da Mauro Lovisa: 
«Evidentemente Lovisa ha avuto 
rassicurazioni dalla politica loca- 
le che ad ottobre sarà al Tognon 
di Fontanafredda per disputare 
le gare interne della stagione dei 
neroverdi. Probabilmente la stes- 
sa politica dovrà rassicurare an- 
che il Fontanafredda Calcio sulla 
possibilità di condividere con il 
Pordenone Calcio la struttura - 
esordisce Muranella -. Poi forse 
qualcuno ricordi anche al signor 


NUMERI UNO 

Il presidente neroverde 
Mauro Lovisa (in alto) 

e il rossonero Luca Muranella 


Lovisa che esiste il Fontanafred- 
da Calcio dal 1925 e che non in- 
tende spostare la sua storia qua- 
si centenaria dal Tognon, sua ca- 
sa naturale. AI momento - ag- 
giunge il presidente - nessuno ci 
ha messo al corrente di nulla. 
Quando questo avverrà e spero 
possa avvenire presto, gradirem- 
mo avere garanzie scritte dalla 
politica. Intanto, noi ci stiamo 
già organizzando per la prossi- 
ma stagione in modo da garanti- 
re ai nostri 250 tesserati la digni- 
tà che meritano. Poi, quando 
qualcuno vorrà avere il nostro 
punto di vista, saremo pronti a 
dare tutte le informazioni in me- 
rito e soprattutto informarli su 
chi siamo: noi siamo il Fontana- 
fredda Calcio e - garantisce - gio- 
cheremo ancora al Tognon con 
tutti i nostri tesserati». 


VOCI DI MERCATO 

Continuano intanto sui 
girare voci di probabili addii in 
casa neroverde. Samuele Peri- 
san sembrerebbe vicino al Mode- 
na neo promosso in serie B 
dell'ex tecnico neroverde Tesser. 
Sull'estremo difensore ci sareb- 
bero anche Bari e Ascoli. Su Kar- 
lo Butic è forte l'interesse del 
Sudtirol, pure questo neopro- 
mosso in serie B. AI momento pe- 
rò la distanza fra offerta e richie- 
sta economica sarebbe notevole. 

Anche altri gioiellini nerover- 
di sono finiti sui taccuini dei ds 
di serie B. Giocatori del calibro di 
Camporese, Ciciretti, Barison e 
Bassoli. A rassicurare il popolo 
neroverde su quella che sarà la 
nuova squadra è stato proprio 
Matteo Lovisa: «Sotto contratto 
abbiamo già giocatori di valore. 
Capiremo chi è motivato, di sicu- 
ro sarà una squadra importante. 
Possiamo sbagliare poco e lo sap- 
piamo. Le entrate saranno in li- 
nea con le uscite». Per ciò riguar- 
da le operazioni in entrata, il di- 
rettore dell’area tecnica è già al 
lavoro in piena sintonia con Di 
Carlo. 


Giuseppe Palomba 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IL CONTRATTO Domenico “Mimmo” Di Carlo guiderà il Pordenone in serie C 


Le ramarre UI9 verso uno storico traguardo 
contro Bologna in palio le semifinali nazionali 


PICCOLI RAMARRI 


C'è grande attesa in casa Por- 
denone Calcio per quello che po- 
trebbe essere un traguardo sto- 
rico: la qualificazione alle semi- 
finali nazionali dell'Under 19 
femminile. 

Le neroverdi sfideranno saba- 
to il Bologna allo stadio “Sfriso” 
di Sacile alle 17.30. Sarà il match 
di ritorno dopo che nell’andata 
le giovani ramarre si erano im- 
poste in Emilia 3-1in rimonta. 

Prestazione molto convincen- 
te delle ragazze guidate dal mi- 
ster Petrella, a segno con Sossai, 
Prekaj e Del Frate. 

Il settore femminile nerover- 
de sta crescendo sempre più: an- 
che l'Under 17 è arrivata alla fa- 
se nazionale. Con due talenti 
della squadra, Giorgia Termen- 
tini (centrocampista) e Alice 
Guizzo (attaccante), che sono 
stati selezionati rispettivamen- 
te da Juventus e Roma per uno 
stage di grande prestigio. 


PN JUNIOR CAMP 
Intanto entrano nel vivo le 
iscrizioni all'edizione 2022 PN 
Junior Camp, la tradizionale 
proposta estiva del Pordenone 
che lo scorso anno ha coinvolto 
oltre 500 fra ragazzi e ragazze. 
Dal 13 al 17 e dal 20 al 24 giu- 
gno le attività andranno in sce- 
naal centro sportivo De Marchi, 
poi inizieranno i Camp realizza- 
ti in collaborazione con le socie- 
tà del progetto affiliazioni 


WEPN: Maniago Vajont, Union 


Feletto Vallata, Fiumicello, 
Unione Friuli Isontina e Pro Fa- 
gagna. 


Il calendario: Vajont 27 giu- 
gno-l luglio, San Pietro di Felet- 
to 27 giugno-] luglio, Fiumicello 
4-8 luglio, Capriva del Friuli 4-8 
luglio, Fagagna 11-15 luglio. 

Tutte le info e i moduli di ade- 
sione si trovano su pordenone- 
calcio.com/camp. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 


Calcio carnico 


SCATTO Tanti gol nel campionato carnico 


(Foto Cella) 


Doppio Micelli 


La sesta giornata del Carnico ha 
proposto in Prima categoria tre 
sfide che hanno fatto la storia 
del campionato negli ultimi 
quattro decenni: Mobilieri e 
Ovarese negli anni ‘80 
dominavano, Illegiana e 
Cedarchis sono state acerrime 
rivali nei ‘90, Reale Cavazzo si 
sono contesi svariati trofei nel 
nuovo millennio. Una domenica 
particolare anche perché è 
stata la prima senza Giuliano 
Voltan, apprezzatissimo 
allenatore capace di vincere 4 
campionati (con Amaro, 
Cedarchise Real) e conquistare 
7 promozioni, scomparso 
venerdì a 76 anni dopo una 
lunga malattia. A Sutrioi 
Mobilieri vincono 2-0 con la 
doppietta di Samuel Micelli, 
capocannoniere della coppa 


e Dionisio: Mobilieri e Cavazzo restano in vetta 


2021, e mantengonola vetta 
assieme al Cavazzo, che con un 
goldell’eterno Dionisio nel 
finale vince 2-1a Imponzo. In 
terza posizione sale la 
Pontebbana, che prevale (2-1) al 
“Cancianini” sulla Velox. Un 
altro 2-1arriva da Illegio, con il 
Cedarchis che acuisce le 
difficoltà dei neroverdi di casa, 
fermi a quota 2 e con solo 
l’Ovarese alle spalle. Belle 
notizie invece per l’Arta, che 
rifila un pokeral Cercivento 
grazie in particolare alla 
tripletta di Riccardo Granzotti, 
uno dei bomber più prolifici 
nella storia del Carnico. Sorride 
anche la Folgore, vittoriosa 3-0 
aSappada. 

In Seconda categoria sono due 
le notizie principali: la prima 
sonole6 reti di Flavio 


Basaldella nel 7-0 dell’Amaro al 
Verzegnis. Per l'attaccante i gol 
in campionato sono già 12, 
media esatta di 2a partita. 
Amaro che resta in vetta 
assieme alla Viola, vincitrice 3-1 
sull’Edera mentre, ed è questa 
la seconda notizia di giornata, la 
Val del Lago dopo sette sconfitte 
consecutive fra campionato e 
coppa batte il Campagnola, 
co-capolista fino ieri. 
Clamoroso quanto accaduto 
alla squadra gemonese, che fino 
agiovedì sembrava 
lanciatissima (a punteggio 
pieno in campionato, ai quarti 
in coppa) salvo poi perdere 5-1 
in casa con l’Amaroe poi finire 
ko anche con l’ultima della 
classe. Ora è terzo, assieme a un 
sempre più convincente 
Tarvisio, che piazza un 3-0in 


casa del Ravascletto. Vittorie 
interne per Ancora (3-2al 
Fusca) e Paluzza (2-0 al Lauco). 
In Terza categoria la Stella 
Azzurra resta l’unica squadra a 
punteggio pieno battendo 2-0 
l’Ardita nello scontro diretto, 
mentre a sorpresa il Bordano 
perde i primi punti stagionali 
facendosi fermare sul 2-2 
interno dall’Audax, ultimo in 
classifica. Ieri è iniziato anche il 
torneo Giovanissimi, coni 
successi di San Pietro (che 
quest'anno, partecipa solo alle 
competizioni giovanili), Stella 
Azzurra, Tarvisio e Villa 
rispettivamente su Ovarese, 
Ampezzo, Mobilieri e Arta. Oggi 
alle19in campo Cavazzo e 
Pontebbana. 

Bruno Tavosanis 
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GROSSA OCCASIONE Un tentativo d’attacco dei gialloverdi del Casarsa, portato da Vidoni 


{Foto Nuove Tecniche) 


SAGILESE, TROPPI ERRORI 
CASARSA “VEDE” LA FINALE 


»Dema apre le danze dopo soli cinque minuti, Salvador agguanta il pareggio 
ma Paciulli prima del riposo e Qevani nella ripresa rilanciano i gialloverdi 


SACILESE I 
CASARSA 3 


GOL: 5' Dema, 37' Salvador, 44' Paciul- 
li; st 40'Qevani. 

SACILESE: Zanier 6, Furlanetto 5.5, 
Moras 5.5 (st 15' Del Degan 5.5), De Zor- 
zi 5.5, Zambon 6, Mazzocco 6, Nieddu 
6, Tellan 6, Salvador 6, Dimas 6 (st 43" 
Nadal sv), Dal Cin 5.5 (st 24' Romano 
5.5). ALL Saccon. 

CASARSA: Daneluzzi 6.5, Venier 6.5, 
Fabbro 6 (st 43' Bertuzzi sv), Ajola 6.5, 
Zanin 6, Trevisan 6, Giuseppin 6, Bayi- 
re 6 (st 38' Qevani sv), Dema 6.5 (st 45" 
Lenga sv), Alfenore 6, Paciulli 6.5 (st 
36° Milan sv). ALL Dorigo, 

ARBITRO: Cerqua di Trieste 5.5. 
NOTE: Ammoniti Zanin, Fabbro e Tel- 
lan. Recuperi pt 2°, st 5' 


IL PLAYOFF 


La delizia è tutta di Casarsa, 
che già prenota la finale play off 
di Promozione. I cioccolatini 
tanto più con questo caldo non 
ci dovrebbero stare, ma i giallo- 
verdi se li pappano quelli omag- 
giati dai biancorossi liventini. 
Troppi errori per la squadra di 
Saccon, soprattutto in difesa, 
per evitare un passivo pesante 
in vista dell'incontro di ritorno. 


LA CRONACA 

Mister Dorigo e i suoi posso- 
no cominciare ad esultare dopo 
pochi minuti. De Zorzi perde 
centralmente un pallone sangui- 
noso sulla propria trequarti 
campo, Dema ringrazia del re- 
galo e decide di concludere subi- 
to dalla distanza: tiro basso che 
Zanier non intercetta alla sua si- 
nistra. Dall'altra parte il portie- 
re è chiamato in causa e rispon- 
de con efficacia. Scorrono parec- 
chi minuti prima di vedere, pas- 
sata la mezzora, Dema impegna- 
re l'estremo difensore su piazza- 
to da 40 metri: Zanier va alla re- 
spinta in tuffo, angolo senza 
succo. La Sacilese ha ancora un 
po' di energie e sa anche mano- 
vrare, così facendo riesce a pa- 
reggiare. Rimessa laterale di 
Furlanetto sulla destra, palla a 


Dal Cin, scarico su De Zorzi dal- 
la parte opposta, rigettata in 
mezzo verso Salvador che, da 
dentro l’area, non manca l'occa- 
sione dell’1-1. 

La gara è riaperta? Per pochi 
minuti. Avvisaglia su cross di 
Paciulli che Zanier non trattie- 


ne, la sfera torna buona per Giu- 
seppin a una decina di metri dal- 
la linea bianca e calcia in porta. 
Il portiere di casa è reattivo e re- 
spinge, con l’azione che poi sfu- 
ma più avanti. Il numero 11 non 
è il più vecchio in campo per 
nulla (annata '87, da non conte- 


Gli spogliatoi 


Dorigo: «Siamo stati bravi e fortunati» 


«Siamostati fortunati e bravi 
adaprirla subito conun 
grandissimo gol - esordisce 
Stefano Dorigo -. Dopo mi sono 
arrabbiato perché noi per 
costruire dobbiamo giocare a 
calcio analizza l'allenatore 
del Casarsa—invece, anche per 
la loro foga, abbiamo un po’ 
sofferto. Dopo il loro 1-1 
abbiamo ripreso a giocare, è 
questa la nostra forza». 
Secondo tempo gestito bene, 
«conle ultime forze rimaste», 
evidenzia Dorigo: «Abbiamo 
sbagliato meno di loro— 
prosegue —, ma tante volte non 
si è lucidi con questo caldo, nei 
passaggi che fai o sulla palla 
che dovresti gestire, invece di 
verticalizzare». 

Il ritorno ve lo giocate con il 
triplo vantaggio, di 
piazzamento, due risultati a 
favore e per il primo parziale: 
lasituazione migliore 
possibile? «Eravamo sereni 
anche prima di questa partita, 
nonavevamo l’obbligo di 
niente, ci stiamo divertendo. 
Queste partite sono un premio 
per tutti gli allenamenti fatti 
dai ragazzi». 


Pensare all'Eccellenza non è 
un delitto: «Un passo alla 
volta», taglia corto Stefano 
Dorigo. 


LA SACILESE 
Luca Saccon non riesce a 
masticare tutto il boccone 
amaro della sconfitta: 
«Abbiamo sbagliato noi - 
ammette l'allenatore della 
Sacilese. Abbiamo fatto errori 
chealtre volte siamo stati 
bravia non commettere e loro 
davanti castigano. Non so se 
eravamo tesi, ma quando 
sbagli dietro paghi di sicuro 
contro certi attaccanti». 
«Dopo illoro primo vantaggio 
abbiamo fatto bene— riassume 
Saccon-, mail 2-1 prima 
dell'intervallo taglia un po’ le 
gambe. Anche questa volta 
non abbiamo sbagliato 
approccio alla partita e ci 
abbiamo messo la grinta 
giusta. Dobbiamo provare a 
ribaltarla. Siamo un po’ feriti, 
perché abbiamo capito che gli 
errori sono nostri. Non sarà 
facile, ma con orgoglio si va là 
esiprova». 
ro.vi. 
O RIPRODUZIONE RISERVATA 


stare). Prima dell'intervallo arri- 
va a rimorchio per vie centrali e 
concretizza quanto costruito da 
Venier sceso sulla destra, dove i 
biancorossi di fascia mancina 
concedono assai. Il caldo si fa 
sentire, il pubblico non manca 
ed è pur esso caloroso, la tempe- 
ratura si raffredda un po' in 
campo. 


LA RIPRESA 

Ricomincia per primo il Ca- 
sarsa che pure conduce: Bayre 
conclude in apertura di ripresa 
e guadagna un corner. Per la Sa- 
cilese il cambio Moras — Del De- 
gan inserisce una punta per un 
esterno di difesa, ma l'imposta- 
zione non cambia arretrando 
Nieddu da esterno alto a basso, 
poi interscambiatosi con De 
Zorzi. Dal Cin si fa notare poco, 
Giuseppin continua a spingere 
largo almeno per un altro po’. È 
solo invertito di fascia Furlanet- 
to, ma per pungere a Tellan e 
compagnia ci vuole troppo tem- 
po. Solo al 32’ Del Degan, da otti- 
ma posizione, devia di testa sul 
fondo il piazzato dalla lunga di- 
stanza di Dimas. I regali con 
fiocco biancorosso sono finiti? 
Ancora no. Gli innesti servono 
più a chi giocherà in casa il ritor- 
no, che a quelli in riva al Liven- 
za. Su un altro buco difensivo 
casalingo, il nuovo entrato Qe- 
vani (2003) addolcisce il suo pri- 
mo pallone e lo insacca, allun- 
gando il divario più che apprez- 
zabile anche in vista della pros- 
sima sfida. Di questa situazione 
il merito è pure del portiere ca- 
sarsese, già si diceva. Allo scade- 
re Daneluzzi dice no anche 
all'ultimo tentativo di Salvador, 
potente come le proteste dello 
Stesso attaccante pochi minuti 
dopo, fermato per un fallo in at- 
tacco che solo l'arbitro ha rite- 
nuto tale. Dopo aver lasciato 
correre per un'ora abbondante, 
per Cerqua gli ultimi contatti so- 
no stati disciplina da calcetto. 
Per il girone B ha un vantaggio 
più risicato la Forum Julii, con i 
cervignanesi sul 2-1] contro Seve- 
gliano. 


Roberto Vicenzotto 
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Un “golasso” di Perlin 
salva il SaroneCaneva 
ai tempi supplementari 


BUJESE I 


SARONECANEVA —2dts 


GOL: st 21' Barone (rig), 51' Zucca (aut.); 
sts2'Perlin. 

BUJESE: Ciani, Prosperi, Casarsa, But- 
tazzoni (st 14" Mussinano), Zucca, Sini- 
sterra, Apicella (st 34' Mini), Muzzolini, 
Nicoloso (st 9' Zuliani), Barone (sts 4" 
Bassi), Petrovic. ALL Dri. 

SARONE CANEVA: Innocenti, Kase- 
maj (st 7' Viol), Rosa Gastaldo (st 7" 
Perlin; sts 14' Cao), Prekaj, Mustafa, Fe- 
letti, Conzo (st 42° Zanette), Zanatta, 
Akomeah, Gjini, Spessotto (sts l' Bru- 
gnera). ALL Moro. 

ARBITRO: Radovanovic di Maniago. 
NOTE: espulsi al 74' Buttazzoni dalla 
panchina e al 119' Muzzolini. Ammoniti: 
Ciani, Zucca, Apicella, Nicoloso, Mini, 
Mustafa, Perlin, Viol, 


IL PLAYOUT 


Sono serviti i tempi supple- 
mentari per decidere l'esito della 
sfida play-out tra Bujese e Sarone- 
Caneva. Alla fine la spunta la 
squadra di Moro, che riesce a 
mantenere la Promozione, facen- 
do retrocedere in Prima Catego- 
ria i padroni di casa. Una Bujese 
che pareva avere in pugno la sal- 


vezza, grazie al gol siglato nella ri- 
presa da Barone su rigore, decre- 
tato per un fallo di Viol su Petro- 
vic. Il SaroneCaneva, dopo la rete 
incassata, non era infatti riuscito 
a spaventare seriamente gli av- 
versari, che avevano controllato 
il vantaggio senza troppi patemi 
e, anzi, avevano avuto anche oc- 
casioni per il raddoppio. Il primo 
tempo aveva invece regalato ben 
poche emozioni, con la Bujese a 
farsi preferire sul piano del gioco. 

La svolta al 96°, nell'ultima 
azione della partita, quando Zuc- 
ca è sfortunato nel deviare nella 
propria porta la punizione di Gjo- 
ni. Si va quindi ai tempi supple- 
mentari di una partita condizio- 
nata dal gran caldo. Non accade 
nulla nei primi 15', mentre nel se- 
condo tempo il SaroneCaneva pa- 
re subito deciso a dare il tutto per 
tutto per trovare il guizzo-salvez- 
za. Lo trova praticamente subito, 
con un golasso di Perlin, che dalla 
distanza spedisce la palla in fon- 
doal sacco alla destra di Ciani. La 
Bujese accusa il colpo e rischia 
qualche istante dopo di subire 
T'1-3 da Gjoni: palla fuori di poco. 
A questo punto i padroni di casa 
si gettano in avanti per trovare il 
gol del 2-2 salvezza, ma il punteg- 
gionon cambia più. 


M.B. 
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La Juventina neopromossa 
si tiene stretta i suoi gioielli 
Il Ronchi riparte da Caiffa 


IL GIRONE B 


Un'isontina va ed una viene 
nell’Eccellenza che sarà. Il Ron- 
chi ha salutato infatti la catego- 
ria al termine del drammatico 
spareggio perso all'ultimo se- 
condo del match di ritorno con- 
tro la Pro Cervignano, contro 
cui non era mai andato ko nelle 
tre partite precedenti della sta- 
gione, e per una pronta risalita 
si affida ad un tecnico esperto 
come il monfalconese Stefano 
Caiffa (già allenatore della Vir- 
tus Corno) dopo l'addio a Stefa- 
no Gregoratto, il mister dell’ulti- 
ma sfortunata annata. 

Ma il posto degli amaranto 
non rimarrà vuoto perché a su- 
bentrare loro nella serie A dei 
Dilettanti c'è un'altra compagi- 
ne isontina, quella Juventina 
dei miracoli che ha dominato il 
girone B di Promozione tornan- 
do così nella massima categoria 
regionale dopo due anni di as- 
senza. E la società biancorossa 
vuole candidarsi a sorpresa del- 
la prossima stagione: lo farà 
confermando l'allenatore Nico- 
la Sepuleri e volendosi tenere 
stretti i propri gioielli. A partire 
dal bomber Lorenzo Selva (21 re- 
ti in una stagione chiusa per lui 
trionfalmente con una tripletta 


nell'ultima partita di campiona- 
to sul campo del San Giovanni) 
e dal suo partner d'attacco Edi- 
son Hoti, 17 reti e tante giocate 
funamboliche da fantasista di 
categoria superiore. Altri due 
calciatori di cui il club del quar- 
tiere di Sant'Andrea non vorrà 
privarsi sono il centrocampista 
offensivo Marco Piscopo, 9 gol 
per lui nell'annata appena con- 
clusa, e un giovane di ottime 
speranze come Andrea Cocolet, 
che dispone di quella forza e di 
quel dinamismo utili ad aprire 
le difese avversarie. Nessuna di- 
scussione invece su uno dei se- 
natori della casa, l'esterno Ke- 
vin Kerpan che continuerà ad 
essere una bandiera del club 
biancorosso anche nella prossi- 
maEccellenza. 

E se a Gorizia sponda Juventi- 
na dunque si vuole conservare 
l'ottimo esistente, a Ronchi si 
vuole dare la caccia alla catego- 
ria perduta non solo tramite le 
indubbie qualità in panchina di 
mister Caiffa, ma anche attra- 
verso il fiuto sul mercato del 
muovo direttore sportivo An- 
drea Brugnolo, che va subito a 
caccia del primo colpo: c'è da 
rinforzare un attacco che que- 
stannoha fatto tanta fatica. 

MF. 
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UNIONE SMT E BANNIA 
UN GIUSTO PAREGGIO 


»In parità anche il conto dei legni colpiti. Le due squadre non lesinano l'impegno 
nonostante il gran caldo. Nel finale scoppia la gazzarra, sedata da dirigenti e staff 


PRIMA, IL PLAYOFF 


La partita potrebbe anche rive- 
larsi ininfluente per il destino di 
Unione SMT e Calcio Bannia ma, 
nonostante il calore, le due squa- 
dre non lesinano energie ed impe- 
gno e dopo i 90 minuti finisce tut- 
toin pareggio, anche il numerodi 
legni colpiti. 


LA GARA 

L'inizio della prima frazione è 
di studio, con le formazioni che 
battagliano a centrocampo, ma 
non riescono a creare grosse 0c- 
casioni. Al 9' ci prova Centis, ma 
il suo diagonale si spegne a lato 
del secondo palo. Al 26° i padroni 
reclamano per un fallo di mano 
in area che l'arbitro ritiene causa- 
to da un rimpallo ravvicinato, La 
partita si scalda sul campo e sugli 
spalti. Al 29° Sisti cerca l'eurogol 
in rovesciata sugli sviluppi di un 
corner, ma la conclusione finisce 
alta. È il 33' quando un lancio illu- 
minante di Bance permette a Viel 
di sprigionare la propria velocità, 


Il playout 


Villanova, è qui la festa 
retrocede il Sarone 


VILLANOVA 1 
SARONE 0 


GOL: pt 7' Patrick Roman del Prete. 
VILLANOVA: Brassi, Atencio, Piccinin, 
Ocansey, Martini, Sist, Patrick Roman 
del Prete (st 35' De Riz), Martini, Ma- 
nuel Roman del Prete, Saccher, Tolot 
(st 44'Caratozzolo). AU. Bernardi. 
SARONE: Zarotti, Artieri, Fullin, Ma- 
nente, Diallo, Gianni Montagner, Tote 
(st 12 Vettorel), Borile, Margarita, Mat- 
tia Montagner, Claudio Montagner (st 
31' Casagrande). ALL Esposito. 
ARBITRO: Toselli di Gradisca. 

NOTE: al st 22' espulso Monnoyer 
(massaggiatore ospite), al 45' Casa- 
grande per diverbi con l'arbitro. Ammo- 
niti Atencio, Sist, Patrick Roman del 
Prete, Manente, Margarita, Casagran- 
de. Angoli 6-2.Recupero pt 2°,st 4%. 


PRIMA, IL PLAYOUT 


Playout gara secca. Un gol con 
firma d'autore basta al Villanova 
per mantenere la Prima catego- 
ria. Per il Sarone, invece, è fine di 
un sogno che ha cominciato a 
materializzarsi nel girone di ri- 
torno. I biancorossi hanno co- 
munque dato filo da torcere ai 
più esperti avversari, lasciando 
la categoria a testa alta. Colpiti e 
affondati su quell'unico grosso 
svarione in difesa. Corre il 7’ e su 
palla spiovente in area da sini- 
stra, Patrick Roman del Prete 
non lascia scampo al pur bravo 
Luca Zarotti. Staffilata centrale a 
pochi metri dalla porta. Un gol 
che vale la stagione. Villanova pe- 
ricoloso anche al 12’ con un piaz- 
zato di Saccher: l'estremo salva 
in corner. Ripresa, al 4' è Claudio 
Montagner che mette scompiglio 
nella difesa altrui. Fa tutto bene, 
ma il suo pallonetto sorvola la 
traversa. Ancora Patrick Roman 
del Prete e Zarotti a rispondere al 
16°. Sarone sempre alla ricerca di 
raddrizzare le sorti dell'incontro. 
Villanova bravo a gestire il risul- 
tato. Per i pedemontani con la va- 
ligia in mano, finisce qui una do- 
menica bestiale. A Villanova può 
cominciare la festa. 

CT. 
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ma il gran tiro di controbalzo del 
7 di casa colpisce l'interno della 
traversa a portiere battuto, ma 
non riesce a superare la linea di 
porta. Reazione del Bannia con 
Polzot che ruba palla a centro- 
campoesi invola. Il suo tiro è ben 
indirizzato, ma pareggia il conto 
dei legni scheggiando il palo in- 
terno. Al 44' ci prova ancora Sisti 
con una bella sgroppata. Non tro- 
vando opposizione cerca fortuna 
eil suo tiro per poco non sorpren- 
de De Nicolo, che non deve inter- 
venire solo perché la sfera finisce 


BANNIA Bianco va al tiro 


UNIONE SMT 0 


CALCIO BANNIA 0 


UNIONE SMT: Rossetto 6, Colautti 6, 
Sisti 6.5, Puiatti 6, Bernardon 6.5, Koci, 
6 Viel 6 (st 20'Pierro 6), Bance 6, Smar- 
ra 5.5 (st 7' Ez Zalzouli 4), Centazzo 6 
(st 42' Fedorovici 6), Fantin 4 (st 35' Fi- 
gueiredo sv). All: Rossi. 

BANNIA: De Nicolo 6.5, Moretti 6, Bor- 
tolin 6.5, Furlanetto 5.5, Marangon 6, 
A. Bianco 6.5, Mascherin 6, Lococciolo 
5.5 (st 30' Conte 6), Centis 5.5 (st 7' Del 
Col 8), Polzot 5.5 (st 20' Bertolo 4), Pit- 
ton 6 (st 36' Petris 6). All: Geremia. 
ARBITRO: Visentini di Udine. 

NOTE: Ammoniti Viel, Bortolin, Ma- 
scherin, Del Col, Bertolo, Puiatti AL 50' 
st espulsi per reciproche scorrettezze 
Ez Zalzouli e Bertolo. 


di non moltoalato. 


LA RIPRESA 

Nella ripresa i padroni di casa 
si giocano il tutto per tutto. Al 7° 
una bella combinazione in veloci- 
tà libera Fantin che con un prege- 


vole tiro al volo impegna severa- 
mente De Nicolo. Dieci minuti do- 
po la sfida si ripete perché Furla- 
netto si addormenta al limite 
dell'area, Fantin è bravo a scippa- 
re palla, ma il suo tiro rimpallato 
finisce fuori. Non ci sono altre oc- 
casioni significative. In pieno re- 
cupero (che alla fine sarà di ben 
12°) Bertolo ed Ez Zalzouli insce- 
nano un balletto fatto di spintoni 
e paroline dolci reciproche che in- 
duce il direttore di gara a manda- 
re entrambi a fare una doccia an- 
ticipata. Non bastasse questo Fan- 
tin, sostituito da poco, cerca di fa- 
re giustizia al compagno invitan- 
do Bertolo a passare davanti alla 
panchina di casa. Scatta una pic- 
cola gazzarra che i dirigenti e gli 
staff delle squadre sono bravi a 
sedare. Per dirimere la questione 
clacistica l'appuntamento è fissa- 
to per domenica prossima a Ban- 
nia, quando i padroni di casa 
avranno due risultati su tre per 
prevalere. Tassativa invece la ri- 
cerca della vittoria per l'Union. 
Mauro Rossato 
CRIPRODUZIONE RISERVATA 


Rossi: «Ora ci proveremo 
a giocarcela fino in fondo» 


IL PLAYOFF, GLI SPOGLIATOI 


Unione Smt e Calcio Bannia 
è appena finita, dopo dodici in- 
terminabili minuti di recupero 
ed un finale elettrico ad alta 
tensione. Sono comunque play 
off, anche se non valgono il 
passaggio diretto dalla Prima 
Categoria alla Promozione e 
tutti ci tengono a ben figurare. 
A tenere i nervi saldi sono i 
due allenatori che, a differen- 
za di qualche loro giocatore, 
sono tranquilli e sorridenti. Al 
termine di una partita vigoro- 
sa e giocata con intensità fino 
all'ultimo, infatti, i due mister 
sono, tutto sommato soddisfat- 
ti. 


UNIONE SMT 

«Sono orgoglioso di tutta la 
stagione dei miei ragazzi — è il 
parere di mister Fabio Rossi, 
condottiero dell’Unione Smt — 
e anche questa partita non ha 
fatto eccezione. Come in tutta 


MISTER GEREMIA: 

«IL RISULTATO 
RISPECCHIA QUANTO 
VISTO IN CAMPO. TUTTI 
| RAGAZZI HANNO 
GIOCATO PER VINCERE» 


l'annata abbiamo provato a 
proporre il nostro calcio, fatto 
di combinazioni e passaggi 
con la palla a terra. Abbiamo 
avuto anche qualche occasio- 
ne in più dei nostri avversari 
ma, purtroppo, ci è mancata 
un po' di precisione nella rifini- 
tura e nelle conclusioni. Ades- 
so nel ritorno avremo solo un 
risultato a disposizione, la vit- 
toria, ma rinnovo i compli- 
menti ai miei ragazzi e sono si- 
curo che domenica scendere- 
mo in campo con il giusto at- 
teggiamento per giocarcela fi- 
noin fondo». 


CALCIO BANNIA 

La prende con calmi 
sofia il suo “dirimpettai. 
seppe Geremia che ascolta il 
collega e si scambia con lui un 
“cinque” prima di prendere la 
parola: «Credo — è l'opinione 
dell'allenatore del Calcio Ban- 
nia che il pari sia un risultato 
giusto per quanto visto in cam- 
po. Pareggio anche nel conto 
dei legni colpiti. Nonostante 
sia stata una partita di fine sta- 
gione che potrebbe non conta- 
re nulla, tutti i ragazzi l'hanno 
giocata per vincere ed è stato 
un match veramente vivo. Se 
devo trovare una cosa che non 
mi è piaciuta, segnalo sicura- 
mente la gazzarra finale che si 
poteva e doveva assolutamen- 
teevitare». 


Mauro Rossato 
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Ramuscellese, una rimonta pazzesca 


SECONDA, IL PLAYOFF 


Pazzesco 4-4 tra Ramuscelle- 
se e Montereale. Gara che defi- 
nire “dai due volti” è riduttivo: 
nella prima mezz'ora l’undici di 
Andrea Englaro schianta i nero- 
verdi con un poker da urlo (tri- 
pletta per Pasini), poi nella ri- 
presa vengono fuori i padroni di 
casa, trascinati da un France- 
scutto “monstre”. Tre gol anche 
per il bomber ramuscellese e ri- 
torno ora tutto da giocare. 

Avvio sornione del Monterea- 
le, pericoloso già al minuto 8 
con Pasini: mancino sul primo 
palo e pronta risposta di Luchin 
che smanaccia in corner. Gli ri- 
sponde Francescutto al 12°, ma 
la torsione del 9 ramuscellese è 
facile preda di Moras. Sul capo- 
volgimento altro diagonale vele- 
noso di Pasini: sfera che caram- 
bola di poco sul fondo. Al 17° 
“haraki neroverde con Lu- 
chin che chiama l'uscita, ma 
non controlla: Pasini si allunga 
in spaccata e manda in rete. Gli 
ospiti guadagnano campo e al 
24' sfiorano il 2-0 ancora con Pa- 
sini che incrocia il destro man- 
dando alto da ottima posizione. 
Passano appena 2° e Missoni 
con una magia manda in porta 
Pasini che a tu per tu con Lu- 
chin mantiene freddezza e in- 
sacca con il piatto destro. Mon- 
tereale padrone del campo e tris 
che arriva prima della 
mezz'ora. Altro scatto di Pasini 
e altro appoggio facile-facile sul 
primo palo con la difesa nero- 
verde ancora una volta inerme 
(29°). Per il poker bastano appe- 
na 3": ancora un'uscita avventu- 
rosa di Luchin che viene scaval- 
cato dal rimbalzo. Saccon, incre- 
dulo, ringrazia e insacca a porta 
vuota. Al 38° Francescutto scam- 
bia con Zadro che gli restituisce 
palla al limite dell’area: l’avanti 
neroverde gira su se stesso e con 
il sinistro infila Moras sul palo 
piùlontano. 

Nella ripresa subito un dop- 
pio cambio nei padroni di casa: 
fuori Zadro e Innocente per 
Marzin e Lenisa. La partita cam- 
bia completamente. Al 7° Fran- 
cescutto lavora un buon pallone 


NEROVERDI Stagione ricca di soddisfazioni per la Ramuscellese di mister Nonis 


RAMUSCELLESE 4 
MONTEREALE V. 4 


GOL: pt 17°, 26' e 29' Pasini, 32' Saccon, 
38° Francescutto; st 7' Sut, 17' e 20 
Francescutto. 

RAMUSCELLESE: Luchin 5.5, Sclippa 
6, Pilon 6 (st 15' Antoniali 6), Giacomel 
6, Novello 6 (st 32' Trevisan sv), Milani 
6, Sut 6.5, Zadro 6 (st I' Lenisa 6.5), 
Francescutto 7.5, Rimaconti 6, Innocen- 
te 6 (st l' Marzin 6.5). ALL Pettovello. 
MONTEREALE VALCELLINA: Moras 6, 
Paroni 6, Teston 6, Marson 6, Rabba- 
chin 6, Boschian 6 (st 34' Canderan sv), 
Roman 6, Attena 6 (st 1’ F. Englaro 5.5), 
Pasini 7.5 (st 23' Sigalotti 8), Missoni 6.5 
(st 18° Del Pizzo 6), Saccon 6.5. AIL. A. 
Englaro. 

ARBITRO: Garraoui di Pordenone. 
NOTE: ammoniti Novello, Milani, Fran- 
cesco Englaro e Trevisan. Recupero pt 
Zist4. 


per Sut che, complice una ca- 
rambola sul palo, riesce a supe- 
rare Moras. Al 17’ angolo per la 
Ramuscellese: Francescutto si 
stacca sul secondo palo e con il 
piatto destro supera l'estremo 
bianconero. I padroni di casa 
ora ci credono e dopo appena 3” 
ancora Francescutto taglia in 
due la retroguardia avversaria e 
‘appoggia in rete la palla di un in- 
credibile 4-4. Inerzia della gara 
adesso tutta per la Ramuscelle- 
se che alla mezz'ora ha pure la 
palla del 5-4, ma un offside fer- 
ma Lenisa. Ripartenza ospite 
con Saccon che scappa via a No- 
vello e mette a centro area per 
Sigalotti: l’avanti bianconero ad- 
domestica il pallone e calcia in- 
disturbato, ma Luchin salva tut- 
to e si fa parzialmente perdona- 
re le amnesie dei primi 45°. Ulti- 
mo sussulto al 39°: Francescutto 
porta palla lungo l’out di destra 
e scarica sulla corsa a Lenisa 
che calcia di prima intenzione 
alto sulla traversa. 
Stefano Brussolo 
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Gli altri risultati 


Si salva il Diana di Andrea Polotto 


Domenica tra playoff (gara 
d’andata) e playout (sfida senza 
appello). Al termine dei playoff 
(conspareggio tra le vincenti 
dei 2 gironi), un posto è 
assicurato solo in Promozione. 
Pertuttele altre categorie 
l’appendice vale per una 
graduatoria di merito in caso di 
ripescaggi. 

PLAYOFF Ritorno domenica 12 
giugno, alle 17, a campi 
invertiti. Promozione, girone B: 
Forum Julii Sevegliano 
Fauglis 2-1. Prima categoria. 
Girone B: Rivolto Sedegliano 
1-0. C: Mariano Triestina 
Victory 2-1.Seconda categoria. 
Girone B: Tagliamento - 
Cussignacco 2-1. C: Rangers— 
Grigioneri Savorgnano 1-0. D: 
Lestizza Nuova Pocenia 2-0. E: 
Manzanese Calcio - Sovodnje 
0-3.F:TsFvg Academy-Muggia 


3-1. PLAYOUT Promozione, 
girone B: Sant'Andrea San Vito 
—Terenziana Staranzano 3-2. 
Terenziana Staranzano 
retrocessa. Prima girone B. 
Diana- Arteniese 3-0. Si salva il 
Diana dove milita anche il 
portiere Andrea Polotto (già ex 
Cordenons). 
Sul fronte calcio mercato in 
Seconda è ufficiale che il San 
Leonardo hatrovato in 
Alessandro Bellitto (già 
portacolori in campo) il nuovo 
mister. Segno di continuità. 
visto che era il secondo di 
Matteo Barbazza, dimessosi a 3 
giornate dalla fine del 
campionato. In Prima è invece 
ufficiale la riconferma di 
Ermano Diana sulla panca del 
Vigonovo. 

CT. 
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Oltre 380 tappeti moderni e design con prezzi particolarmente vantaggiosi !!! 
Alcuni esempi tappeto moderno COLLECTION cm 240 x 170 da € 600,00 a € 250,00!!! 
Le migliori firme del design italiano... 


Vintage a partire da € 99,00 
Questo mese ritiriamo il vostro vecchio tappeto RIVALUTANDOLO !!! 


Tappeti persiani classici 
Kilim Aubusson Sumak 
Gabbeh e decorativi 
Patchwork e Vintage 
Contemporanei e moderni 


VIA VENEZIA 32 
FONTANAFREDDA (PN) 
TEL. 0434.569280 


Offerta valida fino al 30/06/2022 
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Ciclismo atletica calcio a 5 
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STELLA CONCEDE IL BIS 


»A Nave di Fontanafredda il portacolori della Gottardo »A Treviglio Alessio Delle Vedove domina la volata 
Giochi conquista il titolo regionale e provinciale Allievi al Memorial Nicoli: è il quinto successo della stagione 


CICLISMO 


Davide Stella si è laureato a 
Nave di Fontanafredda campio- 
ne regionale e provinciale su 
strada allievi. Il portacolori del 
Gottardo Giochi Aude Kitchen, 
pur essendo stato superato da 
Erazem Valjavec (primo) e Bor 
Ebner (secondo) è riuscito, gra- 
zie al terzo posto a vestire nuo- 
vamente la maglia del Friuli Ve- 
nezia Giulia, che aveva già con- 
quistato nel 2021 a Pieris. 


LA GARA 

La corsa si è decisa sulla sali- 
ta di Sarone (da ripetere due vol- 
te), dove è scattato il forcing 
messo a punto da Valjavec (Rc 
Kac) e Ebner (Pogi Team Uae 
Generali); a quel punto il grup- 
posi è spezzato. Davanti oltre ai 
due sloveni, hanno tentato il bli- 
tz il beniamino locale Bessega 
della Sacilese, vincitore di due 
gare nella scorsa settimana, lo 
Stesso Stella e Montagner del Ce- 
resetto. Valjavec e Ebner nella 
discesa finale se ne sono andati 
indisturbati, mentre alle loro 
spalle il gruppo si è ricompatta- 
to. Il giallonero Stella, supporta- 
to dai suoi compagni di scude- 
ria, è riuscito a vincere la volata 
per il terzo posto che gli è valsa 
la conferma del titolo regionale. 
Da rilevatre che Davide non era 
in perfette condizioni fisiche e 
non ha quindi potuto esprimer- 
si al meglio al momento 
dell’azione decisiva della gara. 
Da evidenziare pure il settimo 
posto di David Zanutta. 

«Sono felice di questo risulta- 
to - ha affermato a fine gara Stel- 
la-;ero reduce da una fastidiosa 
influenza e di conseguenza lo 
considero ancora più importan- 
te. Devo ringraziare anche tutta 
la squadra che ha lavorato sodo 
per farmi vincere la maglia». La 
gara, legata all'114 edizione del 
Trofeo Pizzeria da Gigi, è stata 
perfettamente organizzata dal- 
la Sacilese con 114 iscritti, 97 
partenti e 52 allievi che hanno 
completato la corsa. 

Arrivo: 1) Erazem Valjavec 
(Rc Kac) chilometri 74 in 1 ora 


L'ALLIEVO DELLA SOCIETÀ 
CANEVESE, CHE NON ERA 
IN PERFETTE CONDIZIONI 
FISICHE, SI PIAZZA TERZO 
GRAZIE AL CONTRIBUTO 
DI TUTTA LA SQUADRA 


54’ 20”, media 38,834, 2) Bor Eb- 
ner (Pogi Team Uae Generali), 
3) Davide Stella (Gottardo Gio- 
chi Aude Kitchen Caneva), 4) 
Ares Costa (Rinascita Friuli), 5) 
Nicola Battain idem 6) Andrea 
Montagner (Libertas Cereset- 
to), 7) David Zanutta (Gottardo 
Giochi Aude Kitchen Caneva), 
8) Eros Sporzon (Monselice), 9) 
Matteo Fantuz (Sacilese), 10) 
Matteo Baldini (Osio Sotto). 


JUNIORES 

Alessio Delle Vedove della Ri- 
nascita Friuli ha vinto a Trevi- 
glio (Bergamo) il 3° Memorial 
Luciano Nicoli. Il neroverde ha 
dominato la volata di gruppo la- 
sciandosi alle spalle il brianzolo 
Matteo Fiorin (Gb Team Pool 
Cantù) e il lecchese Mirko Fon- 
tana (Team F.lli Giorgi). Per il 
pupillo del presidente Claudio 
Ruffoni si tratta della quinta af- 
fermazione personale della sta- 
gione. 

La gara era stata animata da 
una fuga a due promossa dalla 
coppia degli Aspiratori Otelli 
formata da Nicola Cocca e Da- 
niel Trebbi che sono riusciti a 
guadagnare una quindicina di 
secondi dal gruppo, ma alla fine 
sono stati ripresi. 

Arrivo: 1) Alessio Delle Vedo- 
ve (Rinascita Friuli) chilometro 
79 inl ora 45' media 45,593, 2) 
Matteo Fiorin (Gb Team Pool 
Cantù), 3) Mirko Fontana 
(Team F.lli Giorgi) 4) Angelo 
Monister idem, 5) Andrea Coc- 
ca (Aspiratori Otelli Carin Baioc- 
chi), 6) Leonardo Longagnani 
(Gomme Villadose), 7) Alberto 
Antonino Cavallaro (Work Ser- 
vice), 8) Andrea Scarso (Padova- 
ni), 9) Simone Codenotti (Feral- 
pi Group Asd), 10) Luca Rinaldi 
(Romanese Asd). 


PROFESSIONISTI 
Dopo il successo ottenuto a 
Monfalcone nella prima tappa 
dell'Adriatica Ionica Race, da 
parte di Christian Scaroni (Na- 
zionale Italiana), ieri la seconda 
frazione giunta in cima al Grap- 
pa è andata all’eritreo Natnael 
Ocbit Tesfatsion. Filippo Zana, 
secondo, ha conquistato la ma- 
glia di leader. Oggi la terza fra- 
zione si correrà interamente in 
Emilia-Romagna; la partenza 
sarà infatti posta a Ferrara, 
mentre il traguardo sarà a Brisi- 
hella, nel Parco Regionale del- 
la Vena del Gesso Romagnola, 
con un finale non certo agevole 
che potrebbe selezionare il 

gruppo. 

Nazzareno Loreti 
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CAMPIONE REGIONALE Davide Stella, al centro, assieme ai compa, 


Atletica 


Friulintagli pigliatutto al Giro di Montereale 


Friulintagli pigliatutto al 33° 
Giro podistico di Montereale 
Valcellina. Ieri mattina il podio 
della sesta prova di Coppa 
Provincia si è tinto dei colori 
gialloneri del club 
altoliventino. Nella gara 
maschile si è imposto Teketel 
Martinuzzi che, cresciuto nella 
Libertas Sanvitese, sta 
diventando sempre più un 
puntodi riferimento, a livello 
regionale, nella corsa su strada 
enel mezzofondo. Martinuzzi 
si è conteso il primo posto con il 
compagno di squadra 
Alessandro Gasparotto, che di 
fatto ha registrato lo stesso 
crono: 22°39”. Terzo e più 
distaccato l’altro brugnerino in 
lizza, Marco Fucci, con un 
ritardo di quasi 30”. 

Nella gara femminile si è 
assistito invece al ritorno di 
Glenda Basei. L'ex portacolori 
dell'Atletica San Martino, da 
qualche stagione in forza alla 
Friulintagli, ha dominato la 
garan lungo e in largo, con 
Ilaria Novelli, anche lei del 
Brugnera, giunta seconda ma 
conoltre 1'30” di ritardo. Terzo 
posto per l’intramontabile 
Erika Bagatin (Maratonina 
Udinese). A livello giovanile, 


appurato il primo posto di 
Daniele Cainero (Brugnera) tra 
gli Allievi, combattuta è stata la 
prova tra Cadetti e Cadette. Alla 
fine a spuntarla è stato Lorenzo 
Perin (Podisti Cordenons) su 
Marco Vallar (Dolomiti 
Friulane) e Mirko Munini 
(Libertas Porcia). Tra le 
Cadette exploit di Maya 
Chiarotto (Podisti Cordenons), 
prima davanti alla compagna di 
squadra Ingrid Blaj e alla 
brugnerina Sara Rosolen. 
Podio tutto della Dolomiti 
Friulane tra i Ragazzi con, 
nell'ordine, Marco Freschi, 
Marco Pezzillo e Diego 
Foschiani. Tra le Ragazze si 
sono classificate nell'ordine 
Anna Bertacchini (Libertas 
Porcia), Anna Bragantini 
(Brugnera) e Mariachiara 
Bianchet (Podisti Cordenons). 


LA GARA ERA VALIDA 
COME SESTA PROVA 
DI COPPA PROVINCIA 
TRA LE DONNE 
DOMINIO ASSOLUTO 
DI GLENDA BASEI 


La prossima tappa della Coppa 
Provincia si disputerà il 19 
giugno a Cordenons. La 
competizione riprenderà, dopo 
la pausa estiva, il 4 settembre 
conil31° Giro podistico Città di 
Cordenons (con partenza da 
Villa d'Arco). Gran finale, poi, 
l'1l settembre con il Giro 
podistico internazionale Città 
di Pordenone che quest'anno 
festeggerà la 414 edizione. 
La Coppa Provincia è aperta a 
tutti i tesserati Fidal. Previste 
classifiche individuali di 
categoria (obbligatorio 
completare almeno sei gare su 
otto, quattro su sei per le 
categorie giovanili) e di società 
(verrà considerata la somma di 
tutti i punteggi ottenuti dagli 
atleti). Alla società prima 
classificata sulla base dei 
piazzamenti ottenuti nella 
raduatoria maschile e 
femminile andrà la 
Supercoppa Provincia. Con il 
nuovo Premio Qualità verrà 
premiata la prima società 
maschile e femminile, 
sommando i punteggi ottenuti 
dagli atleti entrati nella 
premiazione individuale finale 
della Coppa Provincia. 
Alberto Comisso 
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Grande prova 
in Trentino 
peri Ragazzi 
del Pezzutti 


TRIATHLON 


I giovanissimi atleti del Tri- 
Team Pezzutti si sono distinti 
nella manifestazione di Cross 
duathlon che si teneva a Dro. 
Quattro i rappresentanti della 
squadra partiti alla volta del 
Trentino: Massimo Zambon, 
Pietro Piazza, Matias Vadori e 
Francesco Presotto. 


GIOVANI 

Tra di loro vi era chi, come 
Massimo Zambon (categoria 
Ragazzi) aveva già partecipato a 
diverse gare anche nelle passate 
stagioni e, grazie all'esperienza 
maturata, ha concluso la sua ga- 
ra con un crono davvero notevo- 
le (1755"). Non sono stati da me- 
no i compagni, all'esordio nella 
disciplina: per Francesco Pre- 
sotto (Ragazzi) il crono si è fer- 
mato su 19'14"; Pietro Piazza 
(idem) ha concluso la sua gara 
in 21’18” e Matias Vadori (idem) 
in 25'30”. Per la categoria Ra- 
gazzi le distanze previste erano 
di 1000 metri di corsa, 3200 di 
mountain bike e infine altri 500 
metri di corsa. 


VETERANO 

Nel frattempo Andrea Tosca- 
ni, sotto una pioggia torrenzia- 
le, ha portato a termine il suo 
24° Ironman a Florianopolis, ca- 
pitale dello Stato di Santa Catari- 
na, nel sud del Brasile. Toscani 
del TriTeam, ormai da anni resi- 
dente in Sudamerica, è un vete- 
rano della disciplina in quella 
che è la sua distanza più dura. In 
occasione di questa ennesima 
impresa, il meteo non è tuttavia 
stato d'aiuto. «La prova è stata 
un po' più difficile del normale, 
causa pioggia e vento dall'inizio 
alla fine». Dopo un'eccellente 
prova a nuoto, conclusa in 
un'ora esatta, l'atleta ha iniziato 
i due giri da 90 km della frazio- 
ne bike (che gli hanno richiesto 
5 ore e 31’), tra pioggia e vento. 
Infine la maratona: «Correre 
con le scarpe inzuppate non è fa- 
cile, tutti hanno sofferto. La mia 
preparazione questa volta è sta- 
ta perfetta, l'obiettivo era arriva- 
re tra i primi 5 di categoria 
(55-59 anni). Il tempo di 10 ore e 
41’ mi soddisfa, da un po' non ot- 
tenevo un crono sotto le ll ore. 
Felice per aver terminato il mio 
24° Ironman, sto già pensando 
al numero 25». Tutto il Tria- 
thlon Team ha seguito l’impre- 
sa dall'Italia sostenendo il com- 
pagno di squadra a distanza con 
incitamenti e parole di incorag- 
giamento. 
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Maccan e Diana Group, una stagione da incorniciare 


> Ma anche Udine City 
e Palmanova hanno avuto 
un ottimo rendimento 


FUTSAL B 

Serie B: “promosse” tutte le 
friulane. A dirlo, non è la Fede- 
razione, ma un verdetto ideale, 
che-Diana Group Pordenone a 
parte — non riguarda un salto di 
categoria, ma alcune statistiche 
particolari, tutte con il segno 
positivo se si guarda appena più 
inlà, alla penultima stagione. 

Le quattro sorelle, pur aven- 
do rose e obiettivi differenti, 
possono essere soddisfatte per 
il cammino dell'annata 
2021-2022, decisamente miglio- 
re rispetto a quello del 
2020-2021. Sembra curioso, ma 
dopo l'emergenza pandemica, 


il futsal del Friuli Venezia-Giu- 
lia ha attraversato una fase di ri- 
nascita. E necessaria una pre- 
messa: il rapporto è impari per 
il numero di sfide disputate, 24 
nell'ultimo campionato (13 par- 
tecipanti), 26 nel penultimo (14 
iscritte). 

E allora, è inevitabile la do- 
manda: chi è migliorato di più? 
Se si guarda in casa, la risposta 
è il Maccan Prata. La formazio- 
ne giallonera, che ha puntato — 
senza riuscire - al salto in serie 
A2, ha concluso il torneo di B al 
secondo posto, a quota 49 pun- 
ti, ben 14 in più rispetto a mag- 
gio 2021. Sono aumentate le vit- 
torie (16 contro le precedenti 11) 
e diminuite le sconfitte (7 con- 
tro le 13), in lieve inflessione i 
pareggi (1 sola “ics”, 2 nel 
2020-2021). E se la macchina da 
gol è rimasta quasi inalterata 
(96-95), mister Sbisà ha fatto 
della difesa la sua arma miglio- 


re (65-123). 

Numeri favorevoli, e non po- 
teva essere diversamente, per il 
Pordenone. La corazzata nero- 
verde ha vinto l’ultimo torneo 
di B, vantando miglior difesa e 
miglior attacco, migliorando di 
12. punti il bottino del 
2020-2021, ultima edizione con 
mister Asquini. Il tecnico Mar- 
ko Hrvatin, sedutosi sulla pan- 
china neroverde la scorsa esta- 
te, ha raccolto 58 punti, con 19 
vittorie, 1 pari e 4 ko. 

Anche sul fronte udinese i 
progressi hanno superato, e 
non di poco, la doppia cifra. 
L’Udine City ha concluso al 
quarto posto con 46 punti, 13 in 
più rispetto a quelli del 
2020-2021. Molto bene anche il 
Palmanova, una delle rivelazio- 
ni dell'ultima edizione, capace 
di mettere 33 punti in cascina, 
contro i 22 dell'annata prece- 
dente. 


Le quattro corregionali, pro- 
mosse a pieni voti, possono ben 
sperare per il 2022-23, anche se 
i destini saranno differenti. Il 
Pordenone esordirà in A2, il 
Maccan riproverà la “scalata”, 
mentre l'Udine City (senza mi- 
ster Pittini) e Palmanova inten- 
deranno perlomeno mantenere 
la categoria. 

Uscendo dai confini, però, la 
palma d’oro della B è andata al 
Cornedo. I bluamaranto hanno 
accumulato quasi il doppio dei 
punti di dodici mesi fa: 48 a 27. 
Nessuno ha fatto meglio, sem- 
pre in questa particolare classi- 
fica. Invertendo la tendenza, in- 
vece, è stato un anno nero per il 
Sedico, che ha finito con 10 pun- 
ti, ben 36 in meno del 2021. In 
inflessione anche il Giorgione 
(19 a 20), il Miti (22 a 29) e i Ca- 
notteri (36 a 40). 

Alessio Tellan 
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NEROVERDI Il Diana Group è stato promosso in serie A2 


(Foto Pazienti) 
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i PR 


la stessa 
passione: 


Il mare 


e Consulenza sul diporto e Pratiche 
nautiche e Marcatura CE e Collaudi 
imbarcazioni e Sportello telematico 
e Perizie nautiche e Operazioni doganali 
e Assicurazioni e Gestione bandiere 
estere e Stesura atti di compravendita 


www.wind-service.it - info@wind-service.it 


AGENZIA NAUTICA WIND SERVICE snc 


Vi aspettiamo presso la nostra nuova sede in 
Via Porpetto 7/9 - Lignano Sabbiadoro (UD) 
tel. 0431 72.30.36 - 0431 70.45.7 - fax 0431 72.08.79 


www.ad-italia.com 


